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ORGANO DEL PARTItP COMUNISTA ITALIANO 


Proteste nel mondo 
contro le prove «H» 


VENERDÌ* 13 APRILE 1902 


Il Convegno per la libertà del popolo spagnolo 


Non sono soli 


stamane, u noma, nelle sa- della benché minima prò- ne politica fondamentale: 
le del Palazzo Brancaccio, si prietà. La Fratellanza onerala che cosa sostituire alla dii- ^ 

apre rincontro internaziona- di azione cattolica di Bilbao tatura franchista, non vi 

le per la libertà del popolo scrive che i lavoratori sono sono differenze: dai conni- 

spagnolo. S’incontrano, cosi, costretti a fare ui(/ilia tatti iiisli, ai socialisti, a tulle le ^Pf^B ^P ^P^P^b^R^V d 

nella nostra capitale, auto- giorni. Il segretario della altre correnti repubblicane ^R^^P^P^P^B ^R^P ^P ^P^P^P VV P 

revoli rappresentanze della stessa fratellanza va più in l’obicttivo è unico: abbatte- ^P ^P P 

Spagna repubblicana e dei !à e. affronta il problema di re Franco, ristabilire la de- RIBEB^RR^B^- RB V 

volontari internazionali che dirittiy. non è lecito — dice mocrazin in Spagna. ^ < 

— come dice l’appello di con- — privare gli operai, con il Questo è l’essenziale: tro- " * v '■ 

vocazione — venticinque an- pretesto di salvaguardare vare l’unità di tutte le cor¬ 
ni fa, con la difesa di Madrid, l’ordine pubblico, dei mezzi rcnti e di tulle le organizza- •• nz'iv _»• Hi • T 

fermavano innanzi alla città efficaci per difendere i loro zioni politiche e sociali nella |f HSÌ 
l’offensiva fascista che mi- dir»»- ^on vi è ordine pub- comimc lotta per la libertà e 

nacciava di travolgere, con blico là dove si è lesa l.a la democrazia in Spagna. I l/f . 

il territorio della Bejiubblica, giustizia, la venta e i diritti comunisti spagnoli, da anni, tttJoLI O |/f Cy| tyf ll/Uffir ICI> ILI' 

le ultime istituzioni libere di dei più deboli. si battono sotto questa ban- « r * ■ a 'a 

tutta Europa. All’incontro E’ naturale che di fronte a dicra. Sappiamo però che vi l£OQP ìttSClStU • J±DDTOV(ltO liti 

hanno anche aderito o par- questa tragica situazione, le sono ancora difficoltà, pre- ““ 

tecipano di persona vecchi forze migliori del popolo giudizi, risentimenti da vin- /•/Itnifviiof/f filili^ 

e nuovi umici della Spagna, spagnolo, dopo lustri di ter- cere in alcuni aggruppamcn. oUI'tCf 

csiionenti internazionali del- core e di « pace da cimile- ti. Sono queste, evidente- • J 11 • ■ ■ 

la politica, della scienza, del- ro-, vogliano uscirne fuori, mente, questioni la cui solu- C01tlD€t€ìlZ(l UCHd ItlClQ^tTtttUYtt 

««n wnnnfnn n IS #1S f* f ' Tf* 11111H li* VI f* lli*]|]l lìllPril» 9innn ctmfifi nftti ACIVr^tmnfl 


VOTO CONTRARIO DEL PCI IN DIFESA DELLA LIBERTA* DI ESPRESSIONE 

Votata la censura sul cl 
con nuovo limitazioni alla TV 


Con fischietti e cartelli ieri a Milano 


di governo e di Stato d’Luro- ricordato reverendo inglese guarda, noi siamo'lieti se La nuova legge sulla ccn- argomentazione che In legge 
pa e d’America. L’ampiezza osserva che, in Spagna, una l'incontro di Homa favorisce sura cinematografica e tea- ieri approvata c ancora trop- 
delle adesioni ricevute indica rivoluzione, violenta o no, sta un allargamento c un raf- trale, che viene estesa con po libcralet 
cpianto sia viva e generale la maturando, l orche sia senza forzamento ancora della so- norma oarticolarmente Anche la discussione di ieri 
simpatia c la solidarietà in- sangue e perchè sia Vittorio- lidarielà internazionale con ^ 'Xav^^^^^ 

ternazionale con il popolo sa bisogna, egli dice che si la lotta del popolo spagnolo. P^^anje anche sulla RAI-TV. ha messo to luce^._ a^^^^^^ 

spagnolo, per il contributo stabilisca una forma di unita Ad ogni modo, siamo paghi c stata ieri approi'ata alla • eravltà del orovve- 

che esso ha dato alla resi- delle forze di Mono, del compiacimento manife- Camera dei deputati con ’ ,o%he in certi minti 


Miglima d't^raì manifestano 
airinaugurazione della Fiera 


La protesta dei lavoratori ha voluto sottolineare l’altra faccia del miracolo 
11 presidente Gronchi ha aperto la 40^ Campionaria - 11 discorso di Colombo 


stenza armata conico gli ag- anziliillo delle forze di siiii-istalo dal presidente del go- voti dei democristiani, aei f"""•Vno7" 
gressori fascisti e per le sof- «tra. L’ questa esigenza, in- verno spagnolo in esilio, il socialdemocratici e repubbh- Peij o c si 

ferenze e le lotte a cui ancora fnh', che si pone agli ospo- quale ha scritto che il Con-cani, con il voto contrario dei 8»» vowivc uai oliuìw. 

oggi è costretto dal soprav- uenti delle varie correnti po- vegno del Brancaccio mani- comunisti e dei liberali. Il ri- Come ha Ulcbiarato la 


::Iv;Tì del democdsUanr. dei ^l>niento che in corti punti 
l|«.claWen.ocn.tìd o repubbli. SVl't ^,..'.'-' 0 ^!?'’.°- 


oggi è coslrello dal .soprav- uenti delle varie correnti po- vegno del Brancaccio mani- comunisti e dei liberali. Il ri- Come ha utemarato la 
vivere deirabiclta dittatura litiche spagnole. E il segreta- festa al popolo e ni combai- slittato ha dato, su 460 vo- compagna VIVIANI in sede 

franchista. •'*0 del movimento socialista tenti spagnoli per la libertà tanti. 48 astensioni, 235 fa- di dichiarwone di voto per 

Certo, rallri.sla l’animo di ‘E Catalogna .scrive che è e la democrazia che essi non vorevoli e 177 contrari. il Gruppo ctoiunistn, la leg- 

ogni democratico c di ogni necessario trovare le forme sono soli. Essi hanno la sim- I deputati socialisti si sono ge. salvo che per il teatro 

amante della libertà la costa- «li azione comune per coor- pniia e la .solidarietà attiva astenuti. Monarchici e missi- (sia pure in modo assai par- 

tazionc che proprio il popo- dinaro gli sforzi, pur nel ri- degli antifascisti e dei demo, ni hanno anch’essi votato ziale ed equivoco) c assai po¬ 
lo .spagnolo che, nel 1936, per .ipetlo «Ielle rispettive poli- cralici di tutto il mondo. contro, ma hanno motivato co si discosta e in alcuni casi 

primo, dette Fescinpio della tiehe. Intanto, sulla qncslio- - 1,UIGI LONGO questa loro posizione con la peggiora la famigerata legge 

resistenza e delia lotta senza Zotta contro la quale fu 
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fiuartierc contro I generali ^ • iii^> 

traditori c le truppe d’inva- Gagarìn parla alla <( Giornata del cosmonauta » 

sionc niussohniane e hitlcna- — 

nc. non possa ancora godere 
della libertà, diciassette an- 

iWlTdl%£xrda.;!; Saa I ■■■■se n MraTRn 

le legioni c le divisioni nazi- - - - —• 

.ste e fasciste, che portarono ^ m ^a ^ 

Franco al potere, sono H ^R H 

dalle ■ U BV 

ginn! delle basi americane in a 

. Spagna. La Repubblica sna- ’ , M V w w 

gnola che fu soffocala dal- ' , ' 

l’intervento militare fascista • ■* ™. ' - ' 

micht ’Zrap^oMto "“be'n ' Solenne celebrazione a Mosca, presale Krusciov, del 
terrore franchista trova nei J" aniliveràario del primo volo uòiano nel cosmo 

governi democratici occlden- ^ 

tali. In questi giorni, si par¬ 
la persino di ammettere la 
Spagna franchista al Mer¬ 
cato comune europeo, dimen¬ 
ticando che ogni aiuto dato 
a Franco è una complicità 
con il suo regime e che ogni 
concessione al fascismo è una 
minaccia alla pace del mon¬ 
do, come ricorda, sulla base 
della pronria esperienza, il 
senatore AI. Moutef, che fu 
ministro della Repubblica 
francese all’epoca della guer¬ 
ra di Spagna. 

Da Varsavia, un gruppo di 
eminenti personalità ricorda 
ai convenuti di Roma che, 
sotto il giogo della dittatura 
fascista, la pcni.sola iberica 
è divenuta un rifugio ed un 

' luogo di incontro di avventu¬ 
rieri fascisti e di criminali 
di guerra hìllcriani e costi¬ 
tuisce un pericolo per la 
pace dcH’Europa c del mon¬ 
do. Dall’Inghilterra, il reve¬ 
rendo D. Soper che, insieme 
a B. Russcl, Attlcc, Baker e 
altre personalità, è promoto¬ 
re dell’inconfro di Roma, aL 
ferma che il disarmo deve 
allontanare dalla Spagna le 
basi americane: gli Siali UnL 

Ij, *^*'®****1*’^,,IJ|Ì' MOSC.A — I/astron»ut« Yuri Gaicsrin •{ mentre parla 

bl.sogno di I^anco. Dall In- Dietro (d.-! sinistrai si notano Krocciov. Koalov e Soelor 

dia, il prof. Kosambi scrive 
che la causa del popolo spa- ■—— 

gnolo è la causa degli amici (Dalla noatra redazione) sono la prova delle immense 
della pace c della liberta, -— possibilità che il sistema si>- 

conlro l’oppressione fascista. MOSC.A, 12. — La Luna f.i„jista apre agli uomini. 

Ma scnliamo anche la voce e Marte sono i due grandi quindi preso la parola 

dì dolore, l’appello alla so-obbicttici a cui guarda la Gagarin. € Ogni volta 

, Udarielà che ci viene ricordo il mio volo e 

Spagna stessa. Si leva a noi sto crediamo di poter afferà Pnrtitr « u nn 

non**solo la voce di migliaia mare sulla base di quanto ha penso che d ^'*’^**^ J ’* P”' 

rmighai.*, di carcerati Vii-‘>PfH dichiarato Gagarin, il Pojo ” 

lici che languono in carcere primo uomo che sia pene- me /Pj* 
da dieci ouindici, venti e trato nello spazio cosmico, posso ti^ttenere la commo- 
niù annì'snesso senza alcnn nel corso della manifestazio- ztone. ^ando ero nella pic- 
Fondamento* di giudizio, alle n® cclcbratica deWanniver- cola cabina, librato a quelle 
v?)Re Se oltre Ostessa pe- savio dello straordinario volo grandissirne altezze, mai ha 
na infilua Viene a noi an- àel 12 aprile 1961. A diffe^ dubitato della sxcurezzn dei- 
che la voce della mise- renza di quanto solitamente la nave cosmica, deun sua 
ria dell’indicenza dell’av- a recano indicato finora gli apparccchmtura. picche sa- 
i Hmen/o in il reime ^M>crti nel descrivere i fu- pero quali mani l acerano 
franchista tiene i LavoSto- P‘°"i P^'' conquiste realizzata; quelle della gente 

ri* delle città c delle cam- cosmo, nelle parole di sovietica; e come: olla comti- 

menzionc nisto. E il potere sovietico 
il.^ oUvo pianeta, \ cnerc. il razzo vettore delle nostre 

ceni co constde- noci stellari. In questi gior- 
esponenli^ delle slcs c ccn- come il secondo arande ni sono stati messi tri orbita 
nizzazioni sindacali franchi, che doveva segui- Cosmos-l e Cosmos-lì. e dav- 

slc (- il piano di .stabilizza- conquista della Luna, vero si può dire che i pro- 

zione e stato pagalo dagli Oggi 12 annle Mos^a e la pressi della tecnica si svilup- 

operai, mentre banche e mo- Sovietica hanno fé- pano ad una velocità cosmi-; 

, aumentano 1 loro priv ^teggiato la loro prima *Gior- ca. Ora ci aspettano t col: 
fitti*), da corrispondenti cosmonauta > nei- verso la Luna, verso Marte 

della stampa estera (Le Jion- l’annirersario dello •torico e gli altri pianeti ». 
de: 1 attuale salano spagnolo La manifestazione uf- Grandi applausi accolgono 

j !'.” ' . l/9**!.* j * fidale si è svolta nei Palaz- queste parole di Gaqarin. e 

*^9- * .P, " j * ^o dei Congressi al Cremli- prima che si siano sjwnti del 

gli stessi uffici franchisti, da presenza del romjio- tutto, Krusrìop volgendosi 

cui riMilt.i che salari, con- Krusdov e delle autorità sorridente all'oratore inter- 
.siimi. tenore di vita dei lavo- ^cllo Stato e della scienza piene citando una strofa di 

r.alnri spagnoli sono di gran presidenza steilccann. una filastrocca russe: *Comc 

Inng.a inferiori a quelli ita-i^^turiilmentr, t due girimi co- si dice; datemi il temno e 
liani, che sono^ già motto al smonauti: Jurt Gagarin e avrete lo scoiattolo c il fi- 
disotto di quelli europei. Herman Titov. schietto ».€La terra della no. 

Ecco come l’arcivescovo di La riunione è stata aperta stra Patria — riprende e con- 
Sìvìglia sinletirzn la .situa- dal presidente delVAccadc- elude Gagarin — è un Udo 
zìonc nelle campagne: accan- mia delle Sdenze. Keldise. dell’Universo e da questo U- 
lo_ a pochi che possiedono ìi quale ha sottolineato la do sempre più spesso parii- 
migliaia di ettari di terra, risonanza mondiale dei sue- ranno le navi cosmiche. Noi 
vivono migliaia e migliaia di cessi sovietici nel campo del- astronauti saremo sempre 
•MRlBi che non dispongono la cosmonautica, successi che pronti a realizzare qualsiasi 
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Zotta contro la quale fu 
unanime la opposizione del 
mondo del cinema e del¬ 
la intellettualità italiana. 

Questa legge — ha prosegui¬ 
lo la compagna Viviani —- è 
frutto di un compromesso 
politico che va a danno della 
libertà della espressione ar¬ 
tistica. che viene gravemente 
minacciata dalla entrata In 
vigore della attuale legge ». 

La compagna Viviani ha in¬ 
dicato come particolarmente 
grave il fatto ^che sia stata 
lasciata alrcsccutivo la in¬ 
terpretazione dell’articolo 21 
della Costituzione relativo al 
buon costume, che la RAI- 
TV possa «l’ora in avanti tra¬ 
smettere solo opere non vie¬ 
tate ai minori, che sin stato 
elevato a 18 anni il limite dì 
età per i minori istituendo 
un secondo limite ai 14 anni, 
misure tutte che non tendo¬ 
no a difendere la gioventù, 
che attende da anni provve¬ 
dimenti idonei in questo sen¬ 
so, ma a rendere più pesante 
il complesso della legge. 

La discussione si è conclu¬ 
sa ieri sera con Taccettazio- 
ne, prima de! volo, da parte 
dello maggioranza governrdì- 
va, dì un ordine del giorno 
socialista assai vago nella 
sua formulazione con il qua¬ 
le si Invita il governo n < fa¬ 
vorire nel paese il maturarsi 
di condizioni che rendono 
possibile una più democrati¬ 
ca regolamentazione della 
censura >. L’ordine del giorno 
sostituiva un emendamento 
proposto dagli stessi compa¬ 
gni socialisti precedentemen¬ 
te, con il quale si fissava un 
termine alla legge nei Si di¬ 
cembre 1963. Era cioè il fa¬ 
moso principio della l.'gge- 
ponte, .ni quale i compagni, 
socialisti avevano dichiaratoJ (d^i nostro Invisto speciale) 
di essere particolarmente at-' — 


MILANO — Davanti ai cancelli della tO.ma Fiera campionaria, ancora sbarrali, micllaia di'operai col rischieltl ed ' 1 
cartelli attendono 11 momento deirinousorazlone. Poco dopo orriverb 11 presidente Gronchi e nasalità presenzo ^ accaato 
a quella del Capo dello stato — susKellerà II clima di lotta creato dal metailurKlrl stella capitalo del « mlnaeolit econoalea » 


1 tank dei soldati contro gli « ultras » Milano, 12 — n presi- 

—_-■ dente della Repubblica, il 

ministro dell’Industria, auto- 

L gf as _ _ ^1^ rità, soldati, la Banda det 

UAd aiIQCCCI UranO 

operai in sciopero: la quaran- 

^a A H B fl H B tesìma Fiera campionaria di 

JL JL I Z Milano è stata inaugurata 

^61 ore III DOltOQllCI t p..., .. 

tutto, fin nef più minuti par- 

-----—--- *' • ticolari. Il presidente Gran- 

Lcsercito e la gendarmerìa distruggono le barricate degli oltran- zhnc‘tcJntrl\^I. ^d^cf minuti 
zisti nel centro della città — Nuovo assalto alla prefettura dopo sarebbe già stato in fie- 

__■" - Centro internazionale 

' ” degli scambi, dove si doveva 

>al nostro Inviato speciale) Le prime notizie sonutmion e decine di automobili dare il svia» ufficiale al- 
PARIGI, 12. — L’OAS halgiunle soltanto nella tardai rastrellate nella piazza. Sul- l'esposizione, la più ricca fra 


(Dalia nostra redaziono) 


^ 4 •• At A' T\t • A /’MVgVJl» wrisJ Ali! iAC'AAai AMAiisS A ^f ilT lidlU piiiZZii, Olii- * JloTAt/ritf, lU JHU nCCU /TU 

laccali. Ma accorai ime ve- nuovamente scatenato questi» serata ad Algeri ed hanno co- le barricate venivano piaz- quante ve ne sono state /i- 
MOSC.A — I/astronsuto Yoii Gazsrin •{ podio mentre porlo «Ila > Giornata del cosmonaa- nuti, come na pr^i^aio i pou^enggio una vera e prò- minciato a diflondcrsi prò- zate mitragliatrici c tutto il nora. 

ta». Dietro (da sinistrai si notono Krosclov. Koslov e Soslov ITeletoto ANSA—l'Unità-) * pria battaglia ad Orano. Ccn- prto quando Algeri stessa era quartiere restava m breve A'on si preredera però, nel 

- -———-—- tinaia di uitrai h.anno .att.ac- sco.ssa da una tremenda Isol.ato d.nll’OAS. cerimoniale, la folla dei me- 

„ , . . , J II - -, I, Il D .1. In paKizzo della Prefet- espIo.sione: il plastico del- Dalla periferia della città taìlurgid in sciopero, radu- 

(OalU nostra redazione) sono l^a prova delle immense nuovo compito che il Partito za, haM«) invw M^erito la barricate l’OAS aveva letteralmente!partivano allora colonne di natisi proprio ai lati della 

mosca 12 _ fa Luna che il sistema so- et ponga». fomulM « ..i . . , ' nella place des Victoires ed fatto scomparire due piani soldati c gendarmi, appog- porta dalla quale sarebbe en- 

w . ’ • - j ciaìista apre agli uomvit. A lui segue Tttor. < MI giorno che m effetti c stalo iwmi. .i..ii.n inrro . 1 . .-/introiir. Uni. a.^r, ,in __«i .».ii„ o- 


nita potenza alla sua tnitria, generalità, esso non dà n«»- 

O. V, sona seria garanzia d’un ra- 


(CoaUnn* In 9. par. S. eoi.) 


Fatti e argomenti 


Nuova frontiera, sindacati e monopoli 


Kennedy, dunque, è m fu- tbigottiti dnlVasprezza del 
rioio » contro i baroni del- conflitto che si è aperto in 


Facciaio che hanno impror- 
rUamente deciso di aumen¬ 
tare il prezzo di sei dollari 
alla tonnellata, a II popolo 
americano — sono sue paro¬ 
le testuali — Irorerò difficile 
accettare una situazione in 
cui un piccola gruppo di in¬ 
dustriali, animati da uno se¬ 
te di guadagno di gran lun¬ 
ga superiore al senso di re¬ 


casi totale degli interessi di 
centottanlacinque milioni di 
americani ». Sono parole di 
una durezza senza preceden- 


suna seria’ garanzia d’un ra- Impossibile per ora place des Victoires centinaia vano il fuoco contro le tnip- autorità; aveva i brividi: 

*_ conoscere il numero delle di oltranzisti erigevano bar- pe dalle finestre e dai tetti ^ Che succederà ol passaggio 

(ConUans In ». pmg. I. eoi.) vittime. ricate usando autobus, ca- delle case. del corteo presidenziale? *. 

- , A questo punto i mezzi co- Naturalmente non è successo 

’ razzati aprivano contro le niente, non doveva suecede- 

_• facciate delle case un fuoco re niente, a porte la eirile, 

f infernale di cannoncini e di anche se poderosa protesta di 

_ mitragliere pesanti e conqui- chi crea di giorno in giorno 

• stavano metro per metro La il c miracolo ». ma è lasciato 

slrad.a verso la piazza. Qiiifuoridelfaportaedècostret'- 
oyo 42.1 O INCITI 0^ avevano luogo gli scontri più (o a scioperare per vivere 

R.RR-RR»R.RIxJL |9U-R1.R.CS>V./C«-EE H/ jm.1_rJIRvR LRRRJJ. durh i cam armati punta- meglio e contare dì più. 

MT vano sparando all'impazzata Stamattina alle nove, pri- 

... . , contro le barricate e le dì- mo ancora che il treno di 

sbigottiti dairaiprezza del di programmazione, come u tre ì lai oratori hanno perdti- Struggevano costringendo gli Gronchi giungesse a Milano, 

conflitto che si e aperto in dice anche da noi. Kennedy lo in contanti, i baroni del- ultras alla fuga un lungo corteo di lavoratori 

dmerica. ebbe lunghi colloqui tHnngn- farcioio hanno guadagnalo Ui battaglia L frantumava delta Siemens, soprattutto 

Che Kennedy abbia scoper- tari: da una parte il gorerno. in contanti. allora In decine C decine di donne, lasciava la fabbrica 

^ »• .^*,7* ir* dalFoltra i padroni, dalla ter- «monde» da rico- scontri nelle strade, di fron- parolizzato dallo sciopero^ 

ir poutbilr. K se e cosi, la ^ - sindacati. A conclusio- P" le a barricate improvvisate cndora airinaugtirozionc dgl- 

cosa può p^no nvelam sa- venne deciio che i sinda- anche per altri con mucchi di automobili. In fiera. Quasi contempcra^ 

lutm^. Il fauo e, pero, che desUtito dal Rinomo il quesito ai Solo alle 22 c impiegando neamcnfe, altri cortei partì- 

j*f^- /“**”. e durezza . • j aumenti salariali pmgvafnmaton di COSO nostra. senza risparmio la tecnica di vanodalìaGalileo.daltake- 
del UngMggio m non esistono -a- , ,1 *" particolare a quei prò- un fuoco infernale contro le doelli e dal TIBB CastilUa, 

altri indizi che facciano ^n- nella mistica rivendicala dai ^ facciate delle case e contro GU scioperanti si ammos- 

allagale ^ssihilitadi lacoiotori e i padroni del- qu.ilunque centro di resisten- saranc doranti alla porta 

ridurre alla ragi^ pubblica raceia.o non ne ai^b^ro j,,^^,kbero fare come . i soldati riuscivano a Giulio Cesare. Volevano es¬ 
tà asce di gua^imo» dei aumentato ,l prezzo. Co», ta 'focati amerietmi- chiedJ- sventare l’attacco alla Pre- «ere cisti dal presidente del- 

« piccolo gruppo j^^ndustpa- famosa programmazione po- fettura e a ottenere il con- I« Repubblica, prima del- 

Ita. Kennedy, infatti, U- rrt« tranquillamente prore- re at la oramri di ^nnpre barricate di pia- la solenne inaugurazione, e 

miMo alta repnmenda. K dere ^ondo i piam prestabi- ta cintola fiiUndo tpUm buo- ce des Victoires. Gronchi, attrarerèo uno «epe 

poi? Cmo. egh non mawa- fui. K 7« volontà dei pplronL Con Oggi intanto un altro uf- di poliziotti, li ha olsti. 

ra d> a buona volontà». i\ef- ^roeii deiraeciaio, tradendo la preghiera di illustra essi gelale del servizio d’infor- mentre la cerimonia si eroi. 

le settinmnea^.dopo che la prom^. aumentano il stessi mi lavoratori gli inse- mazioni militari in Algeria, geva secondo il programma, 

i suoi tecnocrati eb^r o ap- prezzo. RtmUato: raccordo gnamentl che zi possono trmr- Il maggiore Marcel Bom-go- una delegazione di OlMr«i 

premmo un a piamo perfetto» tnangolarm è saltato • men- re dalla esperienza mrnencona, gne, è stato UCCÌSO dalFO»^ chiedeva ¥i estere rìSvSm 


America. 

Che Kennedy abbia scoper¬ 
to la logica del capitalismo? 
E* pouibile. E se è eo«ì. la 
cosa può persino rivelarsi sa¬ 
lutare. Il faUo è, però, che 
al di fuori Jiella m durezza 
del linguaggio» non esistono 


di programmazione, come %i 
dice anche da noi, Kennedy 
ebbe lunghi colloqui triango¬ 
lari ; da uno parte il governo, 
dairaltra i padroni, dalla ter¬ 
za i sindacati. A conclusio¬ 
ne venne decito che i sinda¬ 
cati avrebbero desistito dal 
chiedere aumenti salariali 


sponsahiliti pubblica, può « piccolo gruppo di industria, 
fare sfoggio di un diiprezzo li ». Kennedy, infatti, si è li- 


altri indizi che facciano pen- nella misura rivendicala dai 
sare alla reale possibilità di lavoratori e i padroni del- 
ridurre alla ragione pubblica racciaio non ne atrebbero 
la e sete di guadagno» del aumentato il prezzo. Cosi, ta 
« piccolo gruppo di industria. famosa programmazione po¬ 
ti ». Kennedy, infatti, si è li- tet a tranquillamente prore- 
milato alla reprimenda. R dere secondo i piani prestabi- 


poi? Certo, egli non manca¬ 
va di m buona volontà ». lYef- 


lili. E invece— E invece i 
baroni deirmccimio. tra d endo 


ti, scrivono i corrizpondenti i suoi tecnocrati ebbero ap- 
dm Washington, m lem volta pnmtalo un a piano perfetto » 


le settimane scorze, dopo che ' la promessa, aumentano il 
i suoi tecnocrati ebbero ap- prezzo. Risultato: raccordo 


tre ì lai oratori hanno perdti- 
In in contanti, i baroni del- 
racciaio hanno guadagnalo 
in ronionli. 

Gè uno « morale » da rica¬ 
vare, valida oltre che per gli 
'flati Uniti anche per altri 
pae.%i? Giriamo il quesito ai 
programmatori di casa nostra, 
in particolare a quei pro¬ 
grammatori i quali ci tanno 
ripetendo che i sindacali ita¬ 
liani dovrebbero fare come i 
sindacati americani: chiede- 
re ai lavoratori di stringere 
la cintola fidando nella buo- 
na volontà dei padroni. Con 
la preghiera di illustrare etti 
stessi mi lavoratori gli Inse- 


prezso. Risultato: raccordo gnamenli che ti possono trmr- 
trìangolmra è saltato a men- re dalla ezpvrienza americana- 
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sopere in quali condizioni vi¬ 
vono e lavorano gli operai 
delle grandi aziende metal¬ 
lurgiche, quelle che possono 
essere conrìderatc le prltif,e 
attrici del^m miracolo ecorìo-, 
rnico», ' Voleva dirgìlt che 
Conflndustrla e Interslnd si 
rifiutano di concludere ac¬ 
cordi aziendali sulla base 
delle richieste per premi, 
cottimi e diritto alla contrat¬ 
tazione. La- delegazione ve¬ 
niva ricevuta daVlsegreiàrlo 
generale • della presidenza 
della Repubblica, prefetto 
Moccia, che invitava gli ope¬ 
rai a far pervenire un memo¬ 
riale nel pomeriggio stesso. 
Poco prima di mezzogiorno, 
al ritorno della delegazione, 
gli operai tornavano in cor¬ 
teo alle loro fabbriche. 

All’Interno della Fiera il 
presidente della Repubblica 
era giunto in piazza Italia 
con qualche minuto di ritar¬ 
do sul previsto, una Banda 
del carabinieri e una compa¬ 
gnia d’onore del reggimento 
di artiglieria lo attendevano 
sotto lo splendido sole. Dopo 
l’incontro con le autorità. Il 
sindaco Cnssinis, il ministro 
Colombo, il prefetto, il pre¬ 
sidente e il segretario della 
Fiera, veniva raggiunto il 
salone del congressi del 
Centro internazionale degli 
scambi. 

« Oggi la Fiera — ha detto 
il presidente dell’Ente, Sil¬ 
vio Coppi — centro di traf¬ 
fici, costituisce con quello 
storico del Duomo e con il 
Centro direzione proteso ver¬ 
so il futuro, uno del tre gan¬ 
gli vitali della metropoli. 
Essa è e deve restare parte 
essenziale della vita e della 
fisionomia urbanistica mila¬ 
nese ». 

Il ministro Colombo, subi¬ 
to dopo, ha dichiarata aper¬ 
ta la quarantesima edizione 
della Campionaria. < Dob¬ 
biamo — ha detto il mini- 
atto — p tutte le forze pro¬ 
duttive, alla loro genialità, al 
^ loro ' spirito di intrapresa e 
di sacrificio se ogni anno 
possiamo, ‘ il 12 aprile, qui 
ritrovarci quasi a suggellare 
i risultati conseguiti, ma an¬ 
che a promettere, in concor¬ 
de armonia di intenti, che 
quei risultati costituiscono 
soltanto un traguardo, ma 
non la mèta ultima dell’im¬ 
pegno del paese ». 

Ogni anno, probabilmente 
fin.da quando la Campiona¬ 
ria' è 'sorta come modesto 
mercatino, sui bastioni di 
Porta Venezia, i discorsi uf¬ 
ficiali riflettono quelli che so¬ 
no certamente dei buoni pro¬ 
positi; ma non si va oltre, 
visto che le parole stentano 
a tradursi in realtà. Chi vi¬ 
siterà la Fiera edizione 1962 
non mancherà di restare im¬ 
pressionato, di fronte al suo 
impetuoso salto di qualità. 
Ma quale abissi c’è fra la 
bella vetHna del,.ismiraco¬ 
lo » allestita sul 400 mila me¬ 
tri quadrati del qu^Uere 
■ fieristico, e la realtà, tWla 
maggior parte della stessa 
Milano, per tacere del resto 
d’Italia? 

In una fiera importante co¬ 
me quella di Milano,-punto 
' d'incontro di molti mercati 
e delle più avariate -econo- 
j mie, si guarda soprattutto al 
! futuro. Non si può soltanto 
.fare uno specchio dell’attua¬ 
le realtà, bella o brutta che 
sia. Non si può fare a meno 
di rilevare certi contrasti. 
CU operatori economici so¬ 
no del facili profeti quando 
dicono e scrivono sui gior¬ 
nali specializzati che gli af¬ 
fari di quest’anno faranno 
semplicemente sbai ordire. 
Ciò vuol dire che il « boom > 
della Fiera si tradurrà in 
moneta sonante per migliaia 
di industrie; ma vuol anche 
dire che questa moneta so¬ 
nante non uscirà dai soliti 
recinti, che non sono certa¬ 
mente quelli del lavoratori 
della Siemens, della Galileo, 
del Tibb, della RedaelU c 
dell'Alfa Romeo. 

Forse non è mal capitato 
che l’inaugurazione della 
Fiera abbia coinciso con co¬ 
sì numerose e serrate lotte 
sindacali. Doveva avvenire 
proprio quest’anno, mentre 
si conclama la < grande Fie¬ 
ra», che le vie della metro¬ 
poli venissero percorse da 
tanti cortei di protesta. Non 
soltanto i 200 mila metallur¬ 
gici sviluppano la loro azio¬ 
ne, ma anche i dipendenti 
degli alberghi (proprio in 
questi piomi, strapieni come 
non accade mai), i tranvie¬ 
ri, gli insegnanti, i lavoranti 
panettieri. Gli alberghieri, 
cbq hanno scio^rato oggi al- 
l'Ì0% (duramente caricati 
dalla polizia) e che prose¬ 
guiranno domani, hanno da¬ 
to aneh'essl a Milano il cli¬ 
ma dèlie lotte. Si tratta di 
eèntinaia di migliaia di per¬ 
sone che operano nella città 
del € miracolo », non in lon¬ 
tane repioni oramoi tristr- 
menf« classificate come de¬ 
presse. 

Ad ogni modo la Fiera, do¬ 
po i discorsi ufficiali, è ga¬ 
gliardamente partita per la 
tua avventura di quindici 
adorni. Il Presidente della 
Repubblica le ha dato un’oc¬ 
chiata, necessariamente fug¬ 
gevole. interessandosi ao- 
rattutto a quelli che sono 


11 centro-sinistra e i coltivatori diretti 


Moro sì difende 

v/ > 
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davanti a Bonomi 


Le responsabilità del ministro 

Lo sciopero 
dei cancellieri 


Il miìmtro della (iiasthiu 
— dopo sei piorni di sciope¬ 
ro dei cnnccllicrl — non sem¬ 
bra essersi reso conto ancora 
della gravità della situazione 
B — a quel che sembra — non 
muove foglia perchè lo scio¬ 
pero cessi e le esigenze che 
questi funzionari prospettano 
siano prc.se in considerazione 
e risolta convenientemente. 

L’amministrazione della gin- 
.stizin, quindi, già lenta per¬ 
chè organizzata .su basi baro, 
erotiche ormai centenarie, sor¬ 
passate dai tempi e dalle esi¬ 
genze nuove, diventa sempre 
pia pe.sante ed impacciata, sen¬ 
za che gli organi dirìgenti se 
ne preoccupino, quasi che si 
trattasse di un problema le mi 
conseguenze non si ripercuo¬ 
tano sulla collettività. 

Il Paese intero, invece, ne 
ri.sentr direttamente poiché un 
ordine fondamentale come 
quello giudiziario, costretto al- 
l’inattività, lascia insoluta una 
gamma di p roblemi essenziali 

Proposta della Direzione 


A metà 
di ottobre 
il Congresso 
della F.G.C.l. 


La Oirazione Nazionale 
della FOCI ha diaeuaao del¬ 
la preparazione del XVII 
Congretao Nazionale della 
organizzazione giovanile co- 
munlata. aottollneando la 
neceialti che tutte le tue 
Istanze Intensifichino, nelle 
proeelme aettlmane, l'atti¬ 
viti e giungano a svolgere 
nel mesi eativl la quasi to¬ 
talità dei Congressi del 
gruppi, dei circoli o delle 
Federazioni. 

I congressi della FOCI do¬ 
vranno costituire la sede di 
un ampio dibattito politico 
volto ad elaborare • ad In- 
'icare gli obiettivi e gli stru¬ 
menti di lotta capaci di 
raccogliere e di esprimere 
la aplnta democratica e rin. 
novatrice della giovante e 
l'occasione per una forte 
ripresa del lavoro di con¬ 
quista e di proselitismo di 
nuove maeee di giovani la¬ 
voratori e studenti alla Fe¬ 
derazione Giovanile Comu¬ 
nista. 

"Attraverso la campagna 
congressuale, sviluppando 
la ricerca e II dibattito sul 
problemi e gli orientamenti 
della gioventù, con la mo¬ 
bilitazione di tutti i giovani 
comunisti, la FGCI deve 
portare l| suo contributo 
alle grandi lotte politiche in 
corso nel paese per una 
reale svolta a sinistra. 

La prossima battaglia e- 
lettorale amministrativa, la 
nuova fase di lotta nelle 
fabbriche e nelle campa¬ 
gne, la ripresa di una va¬ 
sta mobilitazione per la 
pace e la distensione nel 
quadro della preparazione 
del Festival Mondiale della 
Gioventù, devono essere 
nello stesso tempo I temi 
del dibattito congressuale 
e momenti di azione e di 
iniziativa politica tra le 
masse della gioventù. 

La Direzione Nazionale 
della FOCI, considerando 
l'ampiezza che già ha as¬ 
sunto il dibattito e l'esi¬ 
genza di accompagnare al 
dibattito congressuale una 
vasta iniziativa politica, ha 
deciso di proporre al CC la 
metà di ottobre come data 
del Congresso Nazionale. 

Lunedi 16 Infine, con ini. 
zio alle ore 9,30, avrà luo¬ 
go a Roma, presso la tede 
dei Comitato Centrale del 
P.C.I. una riunione di un 
gruppo di federazioni gio¬ 
vanili, con II seguente ordi¬ 
ne del giorno: 

« Campagna di proseliti- 
amo, stato organizzativo e 
piano di lavoro In vista del 
Congresso Nazionale della 
FOCI - Relatore: Roberto 
Romani. 

La riunione al concluderà 
nella mattinata di martedì 
17 aprile. 


che investono esigenze di li¬ 
bertà, riconoscimenti di diritti, 
riparazioni di torti e così via, 
si assommano e .si inter.secano 
fra loro allontanando la deci¬ 
sione nel tempo. 

ì'art. 1 del licereto legge sul- 
rurdinamentu del personale 
delle cancellerìe e delle .segre¬ 
terie giudiziarie (H maggio 
1024 fi. 74.%) stabilisce che « il 
personale delle cancellerie e 
delle segreterie giudiziarie di 
ogni gruppo e grado fa parte 
dell’ordine giudiziario » e ri¬ 
conosce, così l’importanza del 
compiti molteplici devoluti a 
questi funzionari, l’attività dei 
quali — rfiifip si evince dalle 
conseguenze di questo scio¬ 
pero — è indispensabile per 
il funzionamento dell’ammini¬ 
strazione giudiziaria. ' 

« / funzionari di cancelleria 
e quelli che ne fanno le veri 
— dice infatti ì’art. .% dello 
.ste.ssn decreto — assistono i 
giudici nelle udienze e nel- 
rc,sercizin delle loro funzioni 
contrassegnandone le firme; 
ricevono gli atti giudiziari e 
pubblici carteementf il loro 
ufficio, eseguono le''registrn- 
zìont degli atti. Il conservano 
In deposito e ne rilasciano le 
copie e gli estratti ai termini 
delle leggi di procedura e 
compiono inoltre le funzioni 
indicate .nell’art, 93 a seguenti 
c le altre demandate dalle leg¬ 
gi e dal regolamenti ». 

L’art. 6 aggiunge che a i fun¬ 
zionari di segreteria e quelli 
che ne fanno le veci assistono 
il procuratore generale. Il pro¬ 
curatore della repubblica ed i 
loro sostituti in tutti gli atti 
nel quali la legge richiede iì 
loro intervento e compiono le 
'funzioni che vengono loro de¬ 
legate », 

Questa categoria di funzin- 
nari ro.à importante da e.s.sere 
indispensabile, che compie 
quotidianamente un lavoro in- 
cessante ed oscuro, dietro com¬ 
penso non certo lauto. Ì ora 
entrata Ih isciopero, dopo at¬ 
tese lunghe e pazienti, per ri¬ 
vendicare la corresponsione del 
CO.SÌ detto assegno integrativo 
che è stato concesso a quasi 
tutte le altre categorie di fun¬ 
zionari statali. 

L’esecutivo oppone un rifia¬ 
to a tale richiesta motivandolo 
con il fatto che i cancellieri 
godono di un’aliquota dei co¬ 
sì detti proventi di cancelle¬ 
ria costituiti da diritti di co¬ 
pie, diritti di cancelleria, ecc. 
che è assegnata loro bimestral¬ 
mente. 

Senonchè questa alìquota va¬ 
ria a secando della importan¬ 
za delle sedi giudiziarie e del¬ 
la unnntità di lavora che vi .si 
svolge, non si calcola ai fini 
della pensione ed è corrispo¬ 
sta in misura ridotta pairhè lo 
Stato .snU’introito complessivo 
ne preleva la quantità maggio¬ 
re con cui sopperisce alle .spe¬ 
se degli stampati, dei mobili, 
degli stipendi che corrisponde 
ai dnttilogrofii e di quelli che 
corrisponde ni trecento can¬ 
cellieri di mi rorganico è sta- 
to necresrintn. 

Ihi aspetto importante della 
questione, che si risolve con¬ 
cretamente in disparità di trat¬ 
tamento è. dunque, che lo Sta¬ 
to .sottopone una parte almeno 
della remunerazione ch’essn 
paga a taluni funzionari, nl- 
ralea deWincasso dei provrn- 
ti che. infatti, può verificarsi 
r può non verificarsi, può ave¬ 
re consistenza n non averne, 
oppure averne una esigua. 

.4 parte questo aspetta, pe¬ 
rò. ci sembra necessario rile¬ 
vare che i cancellieri, pur fa¬ 
cendo parte deìVordine giudi¬ 
ziario, come abbiamo delta, 
non godono del trattamento 
economico particolare che lo 
Stato ha riservalo a talune ca¬ 
tegorie di funzionari tra i qua¬ 
li sono annoverali i magistra¬ 
ti, e che. pertanto, le resisten¬ 
ze ad accogliere questa riven¬ 
dicazione della categoria ti pre¬ 
sentano -prive di molivi ade¬ 
guali alla gravità del rifiuto. 

Oirsr.PPE BrRI.INGIERI 


Poste le rivendicazioni 


Ricevuta dal goveroo 
la Lega cooperative 
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sita è stata particolarmente 
attenta nel padiglione per 
ì’appllcazione nucleare e per 
la Acerca spaziale. A mezzo¬ 
giorno. Giovanni Gronchi ha 
lasciato il quartiere della 
Fiera. 

I viali della Campionaria, 
che ancora ieri sembravano 
vulcani in eruzione, ingom¬ 
bri com’erano di uomini, di 
au^omeszi e di imballaggi, 
questa mattina erano perfet¬ 
tamente ordinati. Nella not¬ 
te, ottantamila persone ave- 
oema ìmeorato senza soste 
per mettere a punto Vespa- 
sUtone in ogni particolare. 


Una delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue è stata ricevuta nei 
giorni scorsi dal sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio on. Delle Fave, per inca¬ 
rico di Feniani. E' stato con¬ 
segnato al rappresentante del 
governo un pro-memoria in cu! 
si chiede un nuovo orienta¬ 
mento programmatico e legi¬ 
slativo capace di esprimere la 
grande Importanza assunta dal¬ 
la cooperazione, e l'attuazione 
di Incentivi per promuovere 
l'estensione zicl Sud, nell'inte¬ 
resse dei consumatori e dei 
cittadini. 

Per individuare i mezzi più 
Idonei per sviluppare il movi¬ 
mento Cooperativo è stata sol¬ 
lecitata la convocazione di un 
incontro fra esponenti del go¬ 
verno e rappresentanti di tut¬ 
te le forze cooperativistiche. 


secondo il metodo instaurato 
con 1 sindacati. Si è inoltre 
ventilata l’esigenza di un pub¬ 
blico dibattito alla TV. 

Tra le misure da prendere 
per la piena valorizzazione 
della cooperazione è stato chie¬ 
sto il suo inserimento negli 
organi di programmazione eco¬ 
nomica. mentre come richiesta 
immediata è stata posta la re¬ 
stituzione al soci deirAUcanza 
cooperativa torinese e delle 
Cooperative operale di Trieste. 

Le altre richieste poste al 
governo dalla Lega cooperati¬ 
ve sono un istituto di credito 
specializzato, la line del mo¬ 
nopolio della Federconsorzi. la 
sollecita discussione delle leg¬ 
gi per il credito e la perequa¬ 
zione fiscale alle cooperative, 
la creazione di un Istituto na¬ 
zionale per la difesa del con¬ 
sumatore. 


Il segretario della DC 

non esclude per l'av¬ 
venire una maggioran¬ 
za diversa dall'attuale 

Le ultime battute della di¬ 
scussione in aula sulla legge 
di censura sono state accom¬ 
pagnate da una serie di coi- 
loqui tra esponenti dei partiti 
che formano la maggioranza di 
governo c in particolare tra 
democristiani c socialisti. Inol¬ 
tre, nella mattinata di ieri, la 
direziono del PSl si è riunita 
per un rapido esame della si¬ 
tuazione, dopo li tentativo 
aperto della destra de di im¬ 
porre una interpretazione pe¬ 
ricolosamente estensiva del 
concetto di < buon costume > 
di cui .si parla iieH’art. 0 della 
legge. 

11 compagno Ncnni ha man¬ 
tenuto la nota posizione di 
prudenza, ricliiamandosi agli 
impegni assunti in sede di 
formazione del governo e sot¬ 
tolineando le implicanzc poli¬ 
tiche del problema. Il segre¬ 
tario del PSI fia naturalmen¬ 
te chiarito che non si tratta 
comunque di rinunciare ai 
punti di vista propri dei so¬ 
cialisti, bensì di cercare un 
accordo. I compagni della si¬ 
nistra — tra gli altri Valori 
e Lussi! — hanno ribadito la 
loro posizione contraria alla 
legge sulla censura c anche 
alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza, come De Martino e 
Brodolini, hanno manifestato 
preoccupazioni per il tentativo 
di parte della DC di estendere 
la definizione di < buon co¬ 
stume >. Al termine della riu¬ 
nione si è deciso di prendere 
contatto — come poi è avve¬ 
nuto — con il capo-gruppo 
della DC on. Zaccagnini per un 
estremo tentativo di trovare 
la via per una soluzione con¬ 
cordata. 

Si è arrivati cosi al voto sul¬ 
l'emendamento presentato dal- 
l'on. ÌReale 

Alla fine del dibattito, il 
compagno socialisU De Marti¬ 
no ha giudicato la nttovajegge 
come un « miglion^néfito ri¬ 
spetto alle vecchie disposizio¬ 
ni > e ha auspicato per il fu¬ 
turo l’abolizione della censura 
amministrativa. Secondo il so¬ 
cialdemocratico Orlandi si è 
passati da una censura a ca¬ 
rattere ideologico e politico a 
una censura relativa al buon 
costume, < l’unica prevista dai. 
la Costituzione >. Il d.c. Russo 
Spena: < E' il meglio che si 
potesse ottenere neH’attualp 
situazione >. Malagodi ha af¬ 
fermato che il PSI ha mollato 
su tutto quanto riguarda < i 
valori della libertà nel campo 
delia cultura > e ha attaccato 
monarchici c missini. 

MORO Al COLTIVATORI DN 

REni Moro ha parlato Ieri 
al congresso dei coltivatori di¬ 
retti di Bonomi pronunciando 
un discorso di timida e preoc¬ 
cupata difesa della sua linea 
di centro-sinistra, invocando 
l’unità del partito c dell’elet¬ 
torato democristiano e chie¬ 
dendo a Bonomi di continua¬ 
re ad appoggiare la politica 
approvata dal congresso dì Na¬ 
poli anche con i suoi voti. 
Nel suo ' discorso, Moro ha 
apertamente prospettato la 
possibilità di una < formula > 
di governo e di maggioranza 
diversa da quella attuale con 
una proposizione che suona 
aperto ricatto nei confronti 
del P3I. « Se questo esperi¬ 
mento dovesse fallire — ha af¬ 
fermato — e non per slealtà 
da parte nostra, non per in¬ 
voluzione politica e sociale 
della DC, ma per responsabi¬ 
lità dei socialisti, se dovesse 
manifestarsi impossibile un la¬ 
voro comune, un incontro sui 
grandi tempi delia difesa del¬ 
ia libertà c della sicurezza in¬ 
ternazionale del paese, noi 
avremmo il diritto di chiedere 
all’elettorato di trovare altre 
formule, di darci altre forze 
per permettere alla DC di 
adempiere al suo compito in¬ 
sostituibile •. 

GRUPPI COMUNISTI sì è nu- 

nita ieri mattina a Monteci¬ 
torio l’assemblea dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera c del Senato. La riu¬ 
nione, presieduta da Togliatti 
prima e Terracini successiva¬ 
mente, è proseguita ieri sera. 

La discussione si è svolta 
sulla base di una relazione In- 
grao, contenente un'anali.ci 
dell’attività svolta e della fun¬ 
zione del Parlamento nel qua¬ 
dro della lotta che i comuni¬ 
sti intendono condurre per la 
riforma democratica dello 
Stato italiano. Aj giomaliatt 
che sollecitavano informazioni, 
al termine della prima parte 
della riunione, il compagno In- 
grao ha risposto precisando 
che €è stato fatto un esame 
critico dell’atUvìtà svolta nel 
I passato dal Parlamento e sono 
[state indicate le prospettive 
di lavoro in rapporto ai pro¬ 
blemi delia programmazione 
economica e al ruolo che in 
questa programmazione spet¬ 
ta ai due rami del Parlamento, 
e alle assemblee elettive lo¬ 
cali, in modo da assicurare un 
efficace controllo del Paese». 

DMOCRISTIANI Con mezza 

giornata di ritardo suirorario 
di convocazione — ritardo de¬ 
terminato dalia discussione 
sulla censura alla Camera — 
si riunisce stamane nella nuo¬ 
va sede deU’EUR il Consiglio 
nazionale della DC. Relatore 
l’on. Moro. 

r. 1*. 


L’antifascisino per la libertà del popolo spagnolo 

Ashsioui da tuHo U móndo 
dU'Incontro por la Spagssa 

Stamane a Roma Pietro Nenni inaugura le ma- 
iiifeBtazioni unitarie — Domenica a Genova un 
comizio eli I.K)ngo, Carogei, Nitti e Mazzocchi 

Stamane a Palazzo Bran- Paul Sartre. . 
caccio, in Roma, si apre l’In- Sono continuati a giunge- 
contro internazionale per la re ieri numerosi delegati 
libertà al popolo spagnolo, stranieri. Tra essi spiccano i 
L’introduzione, nella seduta rappresentanti delle forze 
inaugurale, verrà tenuta dal. politiche antifasciste spagno- 
fon. Pietro Nenni. I lavori le, personalità di esuli, so- 
proseguiranno quindi con clalisti, comunisti, anarchi- 
interventi di rappresentan- si. Oltre ad Alvarez Del 
ti italiani e stranieri, nella Vayo sono giunti un osser- 
giornata di oggi e in quella valore del governo basco in 
di domani. Il dibattito è de- esilio, il generale Juan Mo¬ 
stinato a svilupparsi intor- desto. Santiago Carillo, do¬ 
no a tutti I temi che rlguar- sef Duirìa della UGT Cata- 
dano la vita politica, sociale lana, lo scrittore Eloy 'l'o- 
e culturale spagnola e intor- mas Ortiz. Eduardo Otega y 
no ai mezzi più idonei per Gasset, Josef Pallach. E’ 
riuscire a mobilitare l’opi- giunto, frattanto, ni comita- 
nione pubblica democratica to promotore dell’incontro 
internazionale un saluto rivolto dal segre- 

Domenica pomeriggio una tario U. Santamaria a nome 
grande manifestazione po- della Confederazione Nazio- 
polare si svolgerà a Geno- naie del Lavoro in esilio 
va e concluderà cosi l’Incon- (anarchica). In esso si an¬ 
tro internazionale. E’ previ- spica che l’incontro si pro- 
sto che prendano la parola, nunci per la formazione di 
nel corso della manifesta- una coalizione di forze ri- 
^ zione, Longo, Garose!, Mar- voluzionnrio che riescano ad 

Jiillo Alvarez ilei Vttyi) (a sinislra) e Fdoordo Ortega che prenderanno |Mirto aU’lncontro per zecchi, Nitti. Non è confer- abbattere la dittatura di 

la libertà dell* Hp*rna maio invece l’arrivo di Jean Franco. 

■ ' ■ . - ■ - .- ■ ' -i :- .- ■ ■ — — ■■ ■. __ Tra le delegazioni estere in 

_ , _ _ _ _ arrivo, oltre alle personalità 

Ieri la Camera ha approvato la nuova legge g>à citate ieri, segnaliamo 

-ancora, dalla Francia Clau- 

de Bourdet, Daniel Meyer e 
■ €19 Pierre Vilar; dalla Finlan- 

Aaaravcite lo sanzioni 

fio" ^ da Cipro il deputato Chysses 

A ^ ** A Éi ^ .Demetriades; daIl’URS.S 

^ 2 JZ 2 JL M compagni Smirnov, Sahu- 

contro I sotisticatori 

_dal Belgio Leo Collard, pre¬ 
sidente del Partito soclali- 

Ammentlei fino a venti milioni - Il coverno impegnato a potenziare gli organi eli vigilanza e belga; dalla Repubblica 

. 1 |. 1 . 1 ,, . , , . federale tedesca il giurista 

repressione - Critiche nella Lega Cooperative al disegno di legge sulla repressione delle frodi Hertmut Berlet; dall’Inghil- 
____ terra i deputati laburisti 

Ieri mattina la commlssio- la protezione delle piante e Si apprende, inoltre, che il Atto non può risolversi senza Memlelson^ e^.Jen'nv L^'”on- 
nc igiene e sanità della Ca- a difesa delle sostanze ali- ministro Jervolino ha invia- rinnovare le attuali forme di sindacalista Eric’Var- 

mera ha approvato, con vo- mentori immagazzinate. to una circolare telegrafica conduzione e le strutture fon- j ^ giornalista Manue- 
to unanime c tu sede Icgi- Inoltre i prodotti alimeu- ai medici e veterinari prò- atto che nel program- la Skyses; dalla Norvegia il 

stativa, le nuove norme con- tari o le bevande confezto- vincwli per sapere se risiti- goVr„ativo sono previste deputato Randulf Dalland; 
irò le softsiicaziOHt e le /ro- nati, debbono riportare sulla Mno^ notìzie riguardanti lo nuove misure legislative che dairUngheria lo scrittore 
di nel settore dell alimenta- con/esionc, oltre il nome del- impiego di mangimi compo- modifichino i contratti agrari Gyorghy Gabor 
zione. Il disegno di legge la ditta, i singoli ingredienti, sti e di integratori per la esosi e dì serio ostacolo allo _ 



Ieri la Camera ha approvato la nuova legge 

Aggravale le saiuioni 
contro i sefisticatori 

Ammenda fino u venti milioni - Il governo impegnato a potenziare gli organi di vigilanza e 
repressione - Critiche della Lega Cooperative al disegno di legge sulla repressione delle frodi 


che, fra l’altro, prevede un la data di confezionamento, alimentazione degli animali sviluppo di un'agricoltura mo- E' J «I » 

inasprimento delle pene a il mese e l’anno ed il quanti- che contengano sostanze me- doma e realizzino il supora- t OeceOUfO 

carico dei sofisticatori, per tativo netto in peso ed in dicamentose chimiche o or- del piccolo affitto, esten- |g 

entrare in vigore dovrà rs- volume. Circa i coloranti, la manali considerate nocive *"odo la proprietà • • a 

sere prima approvato dalla carta e gli imballaggi auto- per l’uomo. Nella circolare ‘ aincc. ggl ministro 

commissione competente del rizzati, il ministero ne pub- si precisa che particolare consenso su tah Luìai Gui 

Senato (cosa che dovrebbe bucherà l’elenco entro sei importanza viene attrilmita ^'Sadim che’’sTbÌ?tono'‘DÌr 

aouciiirc nel giro di pochi mesi dalla entrata in vigore alluso del composti di an- pabollzione delle prestazioni e PADOVA. 12. - Nel pome- 

gìorniì e quindi pubblicato dello legge, mentre per la timonto, di orscnieo e di so- per la obbligatorietà delle ta- rigglo di oggi è deceduta, allo 

sulla Gazzetta Ufficiale. determinazione ' dei metodi stanze tirostntiche. che devo- belle di equo canone: 17,15. nella clinica di via Diaz 

Le nuove norme autoriz- di analisi delle sostanze ali- no essere vietate nel modo fb voti al Parlamento perché a Padova, la signora Angelina 

zana l’autorità sanitaria, in mcntari è prevista la costi- più assolutf- Se si verificano approvi con sollecitudine i prò- Pinzan. in Gui. madre del mi- 

qualunque momento, a pre- tuzionc di una commissione nelle macellerie — aggiunge di legge ... “‘^tro della I^bblica istruzione 

levare negli stabilimenti c permanente. Il ministero dei- la circolare — reperti sospet- «cnrimo oi 

"fi”', *."'”•7 li 'S“ S? voìkt» L imti mSlstro” 'S SSItìo 

pioni delle .sostanze alimcn- l’elenco degli additivi chi- preparati, occorre provvede- gn schieramenti nolitici oordoelio 

tari procedendo anche, qua- mici consentiti. re con tutti i mezzi neces- « » i p m i. coraogiio. _ 

lora risulti necessario, al se- La commissione della Ca- sari per gli esami di Inbora- - -- - -- ■ ■ ■ ' - 

questro ed alla distruzione mera, approvando la legge, torio delle carni, affinchè si | 

delle merci. Tra l’altro, la ha impegnato anche il go- proceda alla distruzione delle ““Uulo. ucl OenalO 

ntiotra legge fa preciso di- verno a esercitare una par- carni adulterate. I responso- ■ ■ 

vieto di produrre, smerciare, ticolare sorveglianza sulla bili, naturalménte, debbono ^ 

detenere e fare la pubblici- produzione, confezione e essere immediatamente de- 

fd di attivi chimici destinati vendita delle farine lattee ed nunciati all’A.G. 

alla preparazione di sostanze a studiare la possibilità di Si apprende inoltre che ^ ^ 

alimentari e non autorizzati assoggettarle alla disciplina quanto prima la produzione ha a # 

dalla legge, nonché la prò- ed ai controlli vigenti sui e la vendita del pane, della 

duzionc ed il commercio di medicinali. Il governo è sto- pasta e degli sfgarinati sa- B m 

succedanei o surrogati non to invitalo anche a poten- ranno disciplinati da una ■ 

consenfifi. Per tali reati è ziare gli organi preposti al- precisa norma di legge per - - 

prcoisfa una ammenda da la repressione delle frodi sia f™**» igieniche e ^ discussa, to la necessità che il gover- 

diiccentomila lire a cinque sotto l aspetto del personale „rnrtntSf doi di d» interpellanza che i com- no cambi i criteri per l’as- 
milioni _(e. in alcune circo- sia sotto il profilo delle ne- , A proposito del disegno di oR LUCA e DE LEO- cec^na^ionP Hpì fondi «.r la 


La seduta del Senato 

■ 

Provvidenze 
per pii emigrati 

Al Senato è stata discussa, to la necessità che il gover- 


miiiom le. in alcune circu- sta soiio u projiiu aeiie ne- ui^pnu u. j uj, nj^A e DE LEO- segnazione dei fondi per la 

stanze./ino a ucnfi miliont). cessarie dotazioni ^er la reo^^^^ al agricoltura- 

Le stesse pene vengono «p- tfhe» . , - - r ^ i / " ministro per la Cassa del II Senato ha poi discusso 

plicate nel caso in cut la II ministro Jervol no, com- Lega nazionale delle coope- io conoscere ed approvato aU'unanimità 

sostanza alimentare venga montando favorevolmente il ratine e mutue ha emesso ieri j criteri con i quali gli or- il progetto di legge dei com- 
priyata dei suoi vaion nutrì- voto unanime della commis- un comunicato nel quale, governativi provvedo- pagni BITOSSI (pei) e BAR. 

tivi o comunque altera.a. sione, ha annimciato che mentre si dice che il disegno assegnazione dei con- BARESCHI (psi), che esten- 

chc sia in cattivo stato di nella giornata di oggi ri- dt legge affronta una seris tributi per le trasformazioni de i benefici previdenziali e 
conscrnazionc, tnsiidlcinfa o spenderà alla Camera alle di importanti questioni, si fondiarie previsti da nume- assistenziali previsti dalle 
Invasa da parassiti colorata ìnteirellanze ed interroga- critica il fatto che alcune ^ose leggi riguardanti il leggi italiane ai lavoratori 
artificialmente in violazione zioni presentate sulle frodi delle modifiche introdotte al Mezzogiorno. italiani colpiti da silicosi as- 

delle disposizioni di legge, alimentari. Fra esse vi è an- disegno stesso sono assai li- i due oratori comunisti sodata o non ad altre forme 
che contenga residui di prò- che una interpelianza dei mitate per una efficace e hanno ricordato il caso del- morbose polmonari, contrat- 
dotti usati in agrìcoltiirn prr deputati comunisti. tempestiva azione repressiva l'industriale conte Rivetti, il ta nelle miniere del Belgio. 

—- „ ■ I ■ ^ ^ e si esprime il parere che sio quale ha ottenuto quasi un dove la silicosi "non'è anco- 

, , indispensabile creare un isti- miliardo di lire di contribu- ra considerata malattia pro¬ 
li! due esercizi • nazionale dell alimenta- ti per opere di trasformazio- fessionale. 

, zione. destinato non solo alla ne in un’azienda agricola, Anché il relatore V-ARAL- 
y-epressione delle frodi, mi mentre giacciono inevasemi- DO e il tninistrp del Lavoro 

A V vnche ad elaborare una tno- gliaia di domande di piccole BERTINELLI si sono pro- 

CBlB^BCCIll demo e avanzata politico e medie aziende agricole. De nunciati a favore del prope¬ 


lli due esercizi 

* / 

A Livorno gnocchi 
all'acido borico 


dietetico. 


1 lavori delle commissioni parlamentari 

Bloccata la legge sulla caccio 
per una contestazione di legittimità 


■ V m Il U1 OUU CUIIlcl*- 

giBl Provincia dìnì dì Barletta, i quali ave- 

^ m , Ca«erfa vano chiesto il risarcimento 

- * dei danni subiti per awersi- 

j 1 , j- - , PCf li SUperomentO tà atmosferiche: di essi, sol- 

Nel già vasto campo delle Provvedimenti sono mfatl ^ tanto 28 sono stali ammessi 

sofisticazioni ' abbiamo oggi stati annuncati a Livorno nel oei pi CCOlO o ttitto contributo, ma soltanto 4 
una novità. Dopo la * carne confronti di due esercizi per . « - n Conilalio hanno potuti riscuotere 

ringiovanita * col « Bovis». i avere messo in vendita gnoc- orov^^“clale’dt Caserta nS 5 De Luca, a sua volta, ha ri- 
buoi trattati con • »ngras-chi trattati con acido borico. P™ ha approvato cordato che da anni circa 

samento rapido* e l pesci al- Sempre a Livonio sono stati questo Ó.dG.: 800 assegnatari della provin- 

l’acido borico, questa è la denunciati altri tre macellai ji Consiglio provinciale di eia di Catanzaro attendono 
volta dei « gnocchi ail’acido mentre due m.icellene sono Caserta, convinto che l'acuta n rimborso dì opere dì tra¬ 
borico *. state chiuse. crisi che investe il piccolo af- sformazione che essi hanno 

già eseguito. 

Il ministro PASTORE ha 
rispiosto affermando che la 
Cassa del Mezzogiorno se¬ 
gue criteri oggettivi nell’as- 
.«egnazìone dei contributi: in 
media, circa il 70 per cento 
dei fondi è andato alle pic¬ 
cole e medie aziende. Rife¬ 
rendosi alle domande ine¬ 
vase, egli ha detto di aver 

T T T r>D j 11 j . . „ , , disposizioni ai suoi uf- 

La cobimissionc LL-PP. della esse si.ano destinate alla costru- zi la Corte costituzionale che flrl afflnrtiò non e? fanrlann 

Camera, riunita in sede Icgi- none di case economiche dovrà esprimere il suo giu- ma e? aeami'n; 

slativa, ha ieri approvato i di- Rispetto al progetto or.gina- dizio. Il 

segnl di legge sulle aree ediR- rio. la nuova legge non con- La legge sulla caccia è per- P,® domande _ seguendo 

cabilt e suila cessione in prò- tiene le norme tcontenute ne- ciò per ora bloccata. * ordine cronologico della 

prietà dogli alloggi di tipo eco- gli articoli 20 e 21) concernenti La Commissione Finanze e presentazione. A proposito 
nomico e popolare. I due prov- la priorità d.a dare al.o spese Tesoro della Camera ha discus. del caso Rivetti, il ministro 
vcdlmcnti. già approvau anche per l'acquisto o l’esproprio di so ieri ed approvato con l'asten- ha dichiarato che una inchie¬ 
da! Senato, entreranno in vi- aree fabbricabili, norme sop- sione di comunisti e socialisti sta da lui promossa ha per- 
gorc non appena pubblicati sul- presse dalla commissione Lavo- la legge Trabucchi che stanzia inesco di nccertare rhn non 
la - Gazzetta ufficiale-. ri Pubblici del Senato. 2 miliardi per - il potenzlamen- T?ata comSnta nlrnna vi^ 

I.,a nuova legge sull'acqinsi- La commissione Affari costi- to dei servizi presso le amml* i„ u' 

zione da parte del comuni delie tuzlonali. dal canto suo. ha de- nistraziom delle imposte dlret- neiia legge, ea na 

arce fabbricabili fina la nor- ciso di non pronunciarsi sul te e indirette-. I compagni ^'OJ^luso magnificando i n- 
ma che ai comuni stessi è con- parere richiestole dalla com- on li Raffaelli e Grilli ed il com- su'lati conseguiti dalla ditti 
sentito di formare il piano delle missione Agricoltura, sulla co- pagno socialista on. Paolo An- Rivetti nella azienda agrico- 
zor.e da destinare all'edilizia stituzionalità della norma del gelino hanno messo in rilievo la di Praia a Mare, 
economica c popolare. Le aree progetto di legge che contem- la contraddizione di questo est- Il compagno DE LUC.A h.n 
incluse in questi piani saranno pia robbligatoriet.à della iscri- guo provvedimento con il gros. replicato os-servando che an- 
soggette al vincolo di espropria- zione alla Federazione della so problema di adeguare et- che I contadini meridionnll 
billtà per 10 anni. La legge, caccia per I cacciatori che in- tettivamente la funzionalità e SttJhlSJn ^ 

inoltre, autorizza ancora i co- tendano ottenere peimetsl di la qualificazione degli uffici fi- ^ 

munì ad acquisire il delle caccia o il porto d’armi, scali onde eliminare le colos- ‘ 

aree per la formazione di pa- La commUsione ha preso que- sali evasioni nel campo delle ^ centinaia di milioni di 

trimonl comunali delle aree sta decisione in considerazione imposte dirette, localizzate fra 1 contributi per impiantare 

fabbricabili, nonché a rivender, del fatto che. sullo stesso argo- grandi contribuenti, le grandi serre mi una estensione d! so¬ 
le. anche ai privati, sempre che mento, pende un ricorso dinan- società, I monopoli. Il 12 ettari. Egli ha afferma- 


Leonardis ha citato, in parti- dimento, il quale dovrà es- 
colare, il caso di 300 conta- sore ora esaminato dalla 
dini di Barletta, i quali ave- C.imera 
vano chiesto il risarcimento , - - - 

dei danni subiti per avversi- j .. d»i ifos .... 
tà atmosferiche: di essi, sol¬ 
tanto 26 sono stati ammessi H A OTM 

al contributo, ma soltanto 4 M A ^ I A 
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l'Unità 


Venticinquesimo anniversario | Assegnato ieri a Roma 
della guerra di Spagna i 

' ** I ■■■■■■ HmTJ ■ ~ 

Il miliziano 

t ^ ^ ' ’ -v 

ignoto 


In occasiono cicH'iii- 
contro internacionu/t’ per 
In libf’rtù del popolo 
spagnolo, che ha inizio 
oppi a lìoma, pubbljchiu. 
ino que-sto ricordo della 
guerra di Spagna scrit¬ 
to da nn antifascista. 
C.B. Canapa, che in 
Spagna ronibnfft* per la 
Hepubblica spagnola e 
per In democrazia 

\ (li-itanra «li \<*i)lii-iiii|iii' 
aulii — iirnui lami lu* miii 
pj'oati. «lai l«■lll|l<l ticlli' Hri- 
!;aU* in Spallila — miIit rir- 
«orari- iili a\ vriiiiiinili ron 
l‘.■'a^«‘rza. non ò ro-va fariir; 
r tanto iiii-no i nomi. >»'rr.i- 
no ili "«■liti- osriira: «■ for-r 
riirono proprio loro, a r.i- 
ratt«‘rizzari‘ i|iii''ia tririliili- 
giirriM. 

All «‘.■.(•nipio, riti mai srn- 
tì parlari- «li «turila trauir.i 
iiotlr rlir fu l’K iiiar/o, all.i 
vigìlia (li (tiiailalajara, r 
ilrlla pran ronru'ionr rlir »i 
rlihr, coiiiVra naturali-, non 
appi-iia iii-llr «•a-i-riiir «Irl 
Prailo si propalò la notizia 
«Irlla rottura «li-l fronti-, «• 
rlir i fasi-istì stavano rapi- 
ilamrntr uvan/aiiilo. Oiiairn* 
no iin-.'i- a lamentarsi rlir 
pro|irio (inaiiilo il Coman- 
ilaiitr non r’i-ra (e a|i|>iinto 
qiirpli >iava a Parlili * «lo- 
«r.-.'-i- raiiitarri «|iirl urox,..o 
ciiaio. Ma erro slnirarr non 
MI «la «lovr l'Ilio Harontiiii, 
I- awrntarpli.sì: r ron tiitlr 
Ir for/r lo -riioti-xa por Ir 
s|iallr. povero «li^pra/ialo; 
■< Di rlir (aiiiiaiiilaiitr vai 
rianeiando? Non ti iiasta il 
roiiiinlssario? Sn ris|ion«li; 
rlir altro vuoi?» 1 ' fiirono 
qtirllr parole a rinfranrarri 
tutti. In si ville nirinilomani 
qnanilii Ir priqir roloniir ilei 
fa-risti vrnm-ro a roz/arr 
rontrii Ir iio.strr liner ; lì «li- 
fatti «liivrttr arrestarsi la lo¬ 
ro avanzata, al ra'trllo ili 
Yliarra. «li «lo\«- poi li ro- 
strinprnnno a sloitpiarr r, in 
tutta fretta, a «larsrla. 

F. ili Itirliaril. «Irl Inion 
Rirliaril rln- in s-'pnito vi-n- 
nr fitrìl.ito a Pariai. ni era 
.stato ini (anniiiissario in 
painlia. rlii ricorda più nirn» 
tr? Non in’r riii.«rito di «a- 
I»rrr noppiirr il «ero nome; 
for.-r liraiK-lir a Trieste lo 
.sanno, rli’r il «no |iar»«-. 

ro.>ì anriir «li Traxrr.'O, 
un volontario prtioirse. 

F io proprio «li Ini voplio 
parlare, in orrasionr di (|iir- 
slo ‘ anniversario; r cioè di 
iin niiliziano rirè rimasto 
fsnotii a tutti, tanto riir non 
risulta nrinmi-iio iirirrlrnro 
dei nostri raduti. (>iirsta è 
la vi-rit.à. 

Solo nltinianientr Giacomo 
ralandroiir, i-In- sta rnli- 
priido un suo liliro «lei pa< 
rilialdini in Spapna. ni’as^i- 
riirò elle «ni ruolino della 
nrìpaia aieva rtoiato il «no 
nome: Traverso Mario, na¬ 
to a Genova nel 1 B 7 R e di¬ 
sperso in F'treiiiadiira nel 
r<-liliraio del lOSB. Ma inva- 
• n«» feri rirerrhe . all’Fffirio 
Anapràfe «lei (Tnmiine di Ge¬ 
nova. e anrIir allo Stalo Gi- 
vilr: e'era soltanto ini Tr.i- 
ver.'«» Marco, rlir si trattas¬ 
si- di Ini? l’nò darsi inirre 
elle non fo»»r «li Gniova- 
reiitro. forse era di Sainpier- 
d.in'tia. di \’ollri. rlir «n?. 
di iVa: son filile defecazio¬ 
ni rlie ai tempi «iiiainrepli 
nacque fare\ano Gomiinr a 
sè. Questo può anrlie spic¬ 
care roiiie il suo nome non 
si trovi facilmeiile. ma poi 
lo rpedo elle «jiiel die più 


imporla è r(-s«.-mpio della 
«ila rirecli «olii- -..ir ri fica re 
|H'r salvare i suoi ronipapni. 

F ffniique ut Guitiando di 
Hripata a\e«a «lirliiaralo «li 
essera- peiiovese. e «lifalli il 
nostro dialetto pjrla«a, 
srliiellamenie. lira mi marit¬ 
timo — ra|io iiiarrliitii'la. 
mi p.irr — e dopo a«er «li- 
si-rialo a Marsiplia. »iiliiio 
era «-orso in Gatalopn.i per- 
rllè, rii-i di'-e. prori-s-ata li 
felle lieir.niarelli.l. e là ap- 
punto e'erano «Ielle forma- 
rioni di anarrliiei. Ma |ioi. 
di starsene a Hareellona s'eri 
sinfalo pn-'to. e for-e del 
modo eome i suoi eorn-li- 
pioiiari iiiien(le«,111(1 l'oniliir- 
re la cnerr.i Irlii e'ì- stato 
jmò rapirlo) sircliè ileri'»- di 
arruolarsi nella ufiarilialiii-». 

Sep|ie siiliiio farsi «alere: 
foi-st- al suo pr<-stipio ron- 
Irilmiva l'età avanzala, e an¬ 
elli- la 'Ila imponenza — |ie- 
sava più «riin ' quintale — : 
quel elle so è i-lie dopo poro 
pii affililiiarono il romando 
d'im «lisiaeramento «li miira- 
clieri. 

.Nel feliliraio del l'tS8, in 
l'.siremailiira, ave«.i il rom¬ 
pilo (li proleppere le noslr<- 
forze in ritirala, e (|nes|o 
fere ecrepiainenie, ostarolan- 
«lo col fuoco delle sin- mi- 
trapliairiri l'avanzala dei fa¬ 
scisti in modo tale rln- i 
nostri poterono acevolnienl'- 
ritirarsi, in ordine e senza 
perdite errcssi«e. Fiiieliè non 
«enne colpito al \rnlr<- da 
lina raffica: i suoi lo videro 
Irali.illare appena, rompri- 
tiiendosi la ferita, i-ppoi pia¬ 
no piano, appoppiaio al ra- 
« alletto «runa inilraclia. ar- 
eiirriarsi. 

,\rrorse rinfermiere e -ii- 
liilo a|ipronlarnno mia li.i- 
rella. ma non «e ne fu In- 
Fopno: a«eva dato rordine 
lieri-ntorio di i-s-ere aldia-i- 
«lonalo sili posto, aer.mto 
:illa milraplia. <-, acli altri, 
(li ritirarsi prendendo posi¬ 
zione sulle rolline alle simi¬ 
le: (I Sliripal«-« i, elle non r'è 
lempo da perdere, mi ri-'l.i 
più poro... ». e poirlii- ni"- 
sullo si deei(le«a a Ias«-iarlo. 
s'imhesii.ili: « V'ho dello di 
an(larv<-ne — urlò. — Se no. 
parola di Traverso, «i «paro 
a«ldo.s.«o... ». Sareldie sialo 
ra|mri- di farlo, tulli rapiro¬ 
no che parl.ua .«ili si-rio. sic- 
rh«- (lo«(-ll(-ro ohhi-dirpli. 

- I.'uriiia i-r:i hein- appostata 
sulle |i(-ndtri «h-lla rollina. e 
di lì a po(-o *i sentì che a«e- 
va api-rlo il fuoco; i suoi 
iioinini. dulie nuo«e posizio¬ 
ni rhe nvev.ino racciimto. 
Iioteroiiii aurora «(-derlo «-. 
dal fuoco di siiarramenio 
della sua inilraclia. poterono 
sepiiire i fascisti che si spo¬ 
stavano tnil’itilorno. «iri- 
«riaiidii per di anfratti e 
rercando iiiiitiliiienle di ciia- 
dacnare terreno. Opni tanto 
qiialctinn rotolava pia per la 
china e allora jier iin po' «i 
arrestavano. Fin «iiiaiido im- 
provvisanieiile la niilniplia 
lar«|ue: sVra itiet-ppala o 
non aveva più nmtiiriniii? 
l’oi. raiilai::i-nle. i fas<-i.|i 
ripresero ad avanrare e. ar¬ 
rivali a tiro, fecero piovere 
siiir.ippostaiiienlo una filza «li 
homlM- a m.iiio rhe sronvid- 
«e iiiifo. 

Quindi si risi.ihilì il si¬ 
lenzio: la notte iniaiilo era 
calata, e hi'ocnava fare in 
fretta «e si \(i|«-«.-| atli-starri 
SII posizioni mipiiori. 

G. B. r.4XF,P.A 


«Premio Barbaro:^ 
a Carlo Lizzani 

Umberto Harharo commemorato ìwll'Aulu Ma- 
fina del Contro Siìorimontalo di cinomalofirafia 

Uinbt'fto Uarburo — .stu- ^ 

dioso, iioiuo di eiiltiiia, niili- 
lante comunista — c stato 
conunemorato uni mattina 
nell’aula magna del Centro 
sperimentale «li cinemato- 
gratìa: alla ceriinojjia. .-solen¬ 
ne eil allettuos.i al tempii 
stesso, forniva occasione il 
conferimento «lei Premio che 
da Barbaro prende nome, e 
elle la rivista Filntcrilica ha 
promosso, destinandolo ail 
un'opeia « che rechi un ef¬ 
fettivo contiibuto all'appro- 
fomlnnento dei problemi del 
realismo nel cinema ». \ in- 
citoie «li «luesta prima eili- 
zione del Premio e risultato 
Carlo Li/zani. per la sua 
Storia del cinema italiano 
(1895-1961 ) edita «la Parenti. 

11 presideiite del Centro 
sperimentale, Floiis Luigi 
.'Vminannati, ha aperto Li 
manifestazione, rievocamlo 
l’attività educativa svolta da 
Barbaro in «ptesto istituto 
statale di cineinatogratia, la 
sua coerenza di studioso e 
di nomo. .Sn tale ctieren/a, 
sull'unità di pensiero e di 
a/ione. di merito e «li ca¬ 
rattere, sul rigore morale di 
l’mberto Barbaro ha posto 
l'accento particolarmente, 
con parole acute e conmios- 
se. il prof. Galvano Della Fmbrrtd narlmm 

\'olpe, presidente della giu. -—- 

ria del Premio. Tuttji la vita giatici all'ini/iativa. seguito 
di Barbaro, egli ha detto, fu «la Mario Gallo a nome del 
dedicata tdl’alTermazione di Sindacato giornalisti cine¬ 
idee; e per le sue idee — matograllci e da Lucio Bat- 
politicho ed e.stetiche — tistraila per il Sindacato 
Barbaro pagò sempre di per- dei lavoratori del cine- 
sona. La sua bonarietà, la ma. il direttore di Filnicri- 
sua cordialità, la sua estre- tira, Fdoardo Bruno, ha let¬ 
tila gentilezza d’animo tro- t„ il verbale stilato dalla 
vavano il loro sostegno dia- giuria del Premio Barbaro, 
lettico in ima .superiore in- composln del prof Galv.nio 
fle-ssibilità intellettuale ed Ik-lla Volpe, presidente, e di 


i 


'i 


flessibilità 

etica. 

Uomo di 


intellettuale 
cultura ricc 


Floris .Ammannati. Kdoardo 
Bruno, Luigi t'hiarini. Nico- 


multiforme, Umberto Barba- la Ciarletta. Mario Monicel. 
ro fu tra i primi a compren- n. Glauco Pellegrini. Libero 
dere il cinema — «luesto Solaroli. Gino Visentini. La 
nuovo, straordinario fatto di giuria — dice il verbale — 
arte e «li civiltji «luando pa esaminato diciotto opere, 
non pochi intellettuali, an-- edite o inedite, e. constatan- 
che illustri, ostentavano nei «idne il buon livello genera- 
riguardi del film un atteg- le. ha deciso di fermare la 
giainento, a dir poco, inge- ima attenzione sulla Storia 

suo del cinema italiano di Carhi 


superficiale. 


contributo alla creazione di Lizzani, alla (inalo è stato at- 
ima cultura cinematografica tribuito il Premio unico c 


in Italia è stato decisivo: ba¬ 
sti rammentare i suoi studi 
fondamentali sul cinema so- 


indivisibile di lire 400.000. 
II saggio di I f'/ani rispon¬ 
de. con una stia impronta 


vietici), la sua analisi della «iriginale. all'idea ispiratrice 
tecnica del film, in rapporto del Premio, e si distingue 


alle altre tecniche artistiche. 


sfor/o 


articolare* 


Come docente nel Centro jn mm piccisa casistica le 
sperimentale. Barbaro con- lolazioni tra gli sviluppi del- 
iribui, in modo diretto e co- cinematografica e il 

spicuo. alla formazione il un tessuto storico-sociale, 
gruppo di giovani allievi, che Carlo Lizzani, ringrazian- 
avrebbero nutrito le nuove do la giuria, ha detto di vo¬ 
levo lidia regia e della ipi linmiciare alla somma 
critica. assegnatagli, penili' venga 

Luigi Chiarini, che fu al destinata al rafforzamento, 
fianco dello scomparso per anche finanziario, delle fu- 
luiighi anni, e a lui legato ture edizioni del Premio, 
da una amicizia a volta a Lizzani ha ricordato l’alto e 
volta solidale e polemica, ha illuminante magistero di 
sottolineato come Umberto Barbaro, del quale egli stes- 
Barbaro. studioso e critico so potè giovarsi intensamen- 
di parte — al pari di tutti te, avviandosi al lavoro di 
gli studiosi c i critici .seri — critico e, quindi, di regista, 
fosse però sempre aperto e « L.n memoria di Umberto 
pronto alla discussione: a Barbaro — ha concluso Liz- 
chiarire, nel confronto rcci- zani — ci aiuti a tener nc- 
proco, le proprie idee e cptel- cesi i fermenti nuovi e la 
le degli altri: colleglli od vitalità del nostro cinema ». 
allievi che fossero. K’ giusto Tra i presenti, oltre a un 
dunque che il Premio a lui gran numero di giovani al- 
intitolato abbia il suo sug- lievi del Centro, si notava- 
gello nella sede del Centro no il regista Alessandro Bla- 


sperimentale, quasi 


setti. 


direttore generale 


fermare che la cultura non dello Spettacolo. De Pirro, il 
tollera divisioni e discrimi- drammaturgo Diego Fabbri, 
nazioni. i critici Ca-stello e Verdone. 

Dopo che il regista Mario il direttore del Centro spe- 
Camerini ha espresso la ca- rimentale, Fioravanti. z\ssi- 
lorosa adesione deU’zXssocia- steva alla manifestazione la 
zione degli autori cinemato- vedova di Umberto Barbaro. 


Continua il dibattito aperto sulle colonne delLUnità 
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Dopo il parere dei piccoli ecco quello dei grandi 


I padri e i figli 

davanti al €videa> 

Hìsogna suprattutto evitare* che i nostri raga'zzi prendano il «vizio televisivo»: cioè il bisogno dì sedersi 
davanti alTapparecchio per accogliere senza discernimento crìtico tutto quello che la TV presenta 


Intcrcistaniìo, qiu\\ta volta, 
non più i ragazzi ma i loro 
genitori, si ha l'imprcs.sionc 
che, per quanto riguarda la 
televisione, si possano distin¬ 
guere subito due grandi ca 
tegorie. 

l'er alcunt, le tiasmissiuni 
televisive .sono la fonte di 
ogni male, un elemento ad 
dirittura rovino.so. « Sono 
.sempre li eoi miio iipjneei 
eofo (il rideo (o iti eu.so di 
an vicino, o..«ì bar dell'an¬ 
golo t »; «AfoM.c'ò più rer.so 
di fargli far ojjiro »; * Lo stn 
dio se ne riseifte »; * Ni riem¬ 
piono la testa di .stupidaggi¬ 
ni »; * E alla .sera non sì 
riesce più u farli andare a 
letto *.• soli queste le lamen¬ 
tele che più comunemente si 
sentono. 

Per altri invece, la televi¬ 
sione è una fortuna, una ri 
sorsa, mio provvida gover¬ 
nante a cui affidare i figli 
quando non si ha il tempo fo 
la voglia) di occuparsi di 
loro. « iVon redo l’ora — di¬ 
re una madre di tre figli dai 
•I agli 8 anni — che arrivi¬ 
no le cinque e mezzo del po¬ 
meriggio: piazzo allora i bum- 
bini dinanzi al video e pos¬ 
so finalmente tirare il /iato». 

* Uno volta le ore della 
sera da noi erano un tor¬ 
mento — dire fi padre ili 
un maschio e di una fem¬ 
mina ri.spcttivamcntr di N 
«' 12 anni — sembrava che 
i mici figli aspettassero pro¬ 
prio quel • momento per li¬ 
tigare, piantar grane, inven¬ 
tar stranezze. Ade.sso invece 
è lina delizia: si piantono da¬ 
vanti al televisore e non di¬ 
cono più una parola: tanto 
che .si stenta a mandarli a 
dormire ». 

Qualità 

dei programmi ; 

Per entrambi questi tipi di 
genitori evidentemente la 
qualità dei programmi non 
ha nessuna importanza: con¬ 
dannando gli lini ed c.saltan- 
do gli altri la TV per i suoi 
presunti effetti pratici (se¬ 
condo loro dannosi o hene- 
fici). non .si preoccupano 
neanche di e.sereitore una 
scelta o una critico .sugli 
spettacoli offerti. 

Inutile dire, credo, che in? 
l'uno né l'altro olleggiamen- 
to appare giiistifieiito. E’ as¬ 
surdo condannare indi.scrì- 
uiinotomente la TV che. ben 
iLsala, può es.scrc uno fonte 
d'informazione e d'istruzione 
di prim'ordinc, un prezio.so 
stmmento di conoscenza e 
d'apertura ineritole. 

E’ non meno assurdo ve¬ 
dere in e.sMi. altrettanto in- 
discrimiuutiimente. il sistema 
ideale per intrattenere i ni 
gazzi affidandole in pieno 
nn compita educativo che 
non è us.sohitamente in gra¬ 
do di svolgere. E ricton- 
donc o ori « r,sandonr l'occcs- 
so ai figli, si corre il ri- 
.schio ili far nasrerc in loro 
una smodala pas.sione per il 
video die viene così ad 
acquistare, grazie allo .spiri¬ 
lo di contraddizione e al gti- 
.sto della ribellione proprio 
dclictò, l'affascinante sopo¬ 
re del frutto proibito, non 
meno pericoloso. 


-ìiKilntto per rogioni igie¬ 
niche. Fissare troppo n tan¬ 
go il piccolo schermo fini¬ 
sce col nnoeere alla vista. E 
poi per gnonlore la TV si 
.sto fermi: mentre dopo quat¬ 
tro oi«' di scuola e magari 
altre line in'ipicgalr a fare i 
eompiti. il ragazzo — piceo 
lo o gronde die .sio — dere 
muoversi, ogitor.si, far diio.s- 
.su. e non starsene .seduto, 
immobile: la mnneon.'o di 
moto lo impigri.see e lo ren¬ 
de /i.sieomente fioeeo. Non 
por/mmo poi de/ danni psi 
l'ologict. Seduto dintin,i a' 


turoso). Alo .se lo .so.shi si 
prolunga troppo, anziché sti¬ 
molare finisce col deprime¬ 
re, con lo smorzare. La pi¬ 
grizia si so.stiluisee ni desi¬ 
derio di fare: e, superali cer¬ 
ti limiti di tempo, i ragazzi 
non si riesce più o smuoverli, 
neondie per mandarli o dor¬ 
mire. 

.A (/ne.sto punto credo che 
si debba oprire imo pomi- 
te.si — «• lino parentesi piut¬ 
tosto .serero — o proposito 
(leirohitndine di tener aper¬ 
ta la TV durante t pasti e ili 
permettere che i bambini o.s- 


niente per gli opixrssionoti 
di sport) e per qualche pun¬ 
tata de Le grandi avventure, 
non credo proprio die i ra¬ 
gazzi ei rimettano granché 
a non assistere ai soliti spet¬ 
tacoli serali. Non porlo no- 
Inrolmente di quelli di.sodot- 
ti, die la TV stessa si preor- 
cupa di sconsigliare, come 
certi film o commedie (ri¬ 
cordo d'arer provato un vero 
senso d'angoscia nel cedere, 
in im bar, an ragazzetto di 
una dieeino d’anni seguire 
con evidente partecipazione 
ed emozione nn film come 


bina di assistere a Caccia ai 
numero o a qualcosa di ana¬ 
logo. Quel che bisogna a tut¬ 
ti i costi editare è di dargli 
il « vizio televisivo »; il bi¬ 
sogno cioè di sedersi in un 
dato giorno — o peggio an¬ 
coro ogni giorno — o una 
(iota, oro, dinanzi al video. 
tra.sciiramio per questo ogni 
altra occupazione e avvez¬ 
zandosi a ingurgitare senza 
omhro di di.scernimenfo cri¬ 
tico tatto ciò eh'esso pre¬ 
seli to. ' • . . 

E’ qne.sfo ima forma d’in- 
tossicazionc, non jneno peri- 


Piccadilly Circus all’italiana 
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l,ONI>ll.A — Uiirslo è II proncllo per ima sl«t(>mazl(Mir fu - stili' italiano - di Plcradilly Ciri'iM. Nella foto: Il prunet- 
tisla. («Ir William ilolfiirtl, r II pn-sldcntr del rnn<di;l|ii della Contea di l.ondra davanti a un plastico della eventuale 
fiiliim hisletnaziotir «lei famoso eetilro londinese. Il plastico mosint (;il centro) una plana sulla quale si affarciana 
tre gruttaelell (siill.a «lestrnL Gli eilltlel In .sinistra) ricordano, per le loro etipulr. la chiesa di San Marco a Vmeiia 




vtileo, il bambino .s’abitua al¬ 
ta passività: perde il gusto 
(lell'nnziativa. del fare, del 
creare. Mezz ora di TV può 
essere stimnlanle, suscitare 
interessi nuovi, dare spunti 
per giurili magari violenti 
die .serrono o .vcoricnre ener¬ 
gie lroj»po .spe.s.so represse 
(ricordo certi assalti al cu- 
stello, rappresentato da un 
armadio o da mia .sedia, in 
etti i ragazzi si lanciavano, 
armati dei più strani ogget¬ 
ti, dopo certe pnntotc di 
Ivanhoe, o certi folli inse¬ 
guimenti con orchi e frecce 
dopo qualche westèrn ovven- 


«1 Giacobini» di Zardi « la critica 


Coni mia .1 nostro d.- 
li.-itt.to .su!r.'ille«::ni»-nto 
to;ev;«ivo de. -G.acoh.- 
n. •• d; Zard;. con cl. In- 
tervi'nt. di tre lettor.. 

Caro Diretlon-, 

/io letto con firn inirrrs- 
*e il ilihnttilo chr si è aperto 
sulle colonne de FI nilà attor- 
no ai Giarolnni di Zardi. at¬ 
tualmente in ptoframma alla 
TU. perché dimostra come il 
nostro fiomalc sappia cnglir- 
re, anche in questo non secon¬ 
dario settore, ratiiialità di un 
ai rrnimcnto. Ilo notato, però, 
che — almeno fino a questo 
momento — il dibattito stesso 
ha assunto un ruratlrre trop¬ 
po • specialistico ». 

/ nostri critici, infatti, han¬ 
no messa in ri^nllo lacune, 
difelli cd errori, come dice 
I.azzari, dello spetlarolo. i .1- 
lutandone il calore dal punto 
di I ista della rralizzniionr e 
delle interpretazioni r, con 
opni pmbahilità, hanno ra- 
fionr, perché effrtticamrnte di 
limiti, nella trasmissione, re 
ne sono, c non pochi. Essi pe¬ 
rò non hanno rollo, a mio 
parere. T importanza che la 
rappresentazione dei Giaeolii- 
Tii ha acuto per il prosso piih- 
I Uro . dei telespettatori che 
opni domenica se pur con 
enorme interesse le licrnde 
depli uomini che hnnna fallo 
la Riinluzinne drirH'^. 

lo ho srpuilo Ir prime tra¬ 
smissioni in ambienti malto 
pnpalari ed ha rnccotio, poi. 
Ir impressioni di piihhiiri di- 
tersi (operai e medio reto cit¬ 
tadino e rnpnzzi, fipli di caii- 
todinì, miei scalari di un por- 
iàw di compagna delTentro- 


terra lieiirel: ihhetie. posso 
dire- che In rnpprrsrnlazionr 
dei Gi.iroiiini ha fallo iin pran 
lime, f dscine pii spettatori 
rsrlnmavano. diirnnte e dopo 
la trasmissione : « l/#i allnrii 
Hohespierre non era così mi¬ 
tico... »; « In fondo que.sli Gia- 
robini ai ri ano rapionr... n ree. 
E i mici scolari di quinta: 
9 Sipnor maestro, alla Iclcci- 
sione abbiamo 1 isio la Ricolti- 
zione francese proprio come 
cc riia spie pala lei... ». 

/ri un momento, milioni di 
.sprllnlori * comprendevano ». 
superando un cnnrrlln di Ri- 
t oltizione Irnnrrse. in loro in- 
ciilrnto in tanti anni tini fil- 
morri sul tipo tirila « Primii- 
bi rosali » f» da romanzarci di 
itpuair intonazione c r.inrella- 
I tino anriir tfiirl t alino ri¬ 
cordo chr pii ai lenimenti 
francesi della fine del ’TlìÒ 
melano lasciato in loro dalle 
scarse e catlii e letture ilei li¬ 
bri rii lesto delle Sriinir ele¬ 
mentari di tutti I tempi (ancor 
oppi, se si citole rhe pii sco¬ 
lari comprendano qiirpli ai - 
I enimrnti. è necessario far 
chiudere il Uhm di testa ed 
impegnarsi in una spirpaziane 
diversa da quanto su quelle 
pagine è scritto'i. 

L'altra qnrsiianr chr mi pre¬ 
me sottolineare è la critic.i 
rhe Ijizzari fa del • piacohi- 
nismn ». se rasi si può dire, 
di Zardi. Cioè, sembra dire in 
definitila il critico, perché 
/.ardi elei a un monumento ni 
Giarnhini e non agli .Irrah- 
binti n a ììahcuf, che rappre¬ 
sentai ano un momento piò 
avanzala, dal punta di t ista 
sociale, della Ricoliizionc fran¬ 


cese ? (). comunque, perciò' 

rautore non mette in luce i 
limiti delle concezioni di clas¬ 
se di Robespierre r Saint 
Just 'f Ora in penso che un 
suitore esprime, debba espri¬ 
mere neiropera, i suoi con- 
I inrimrnli ideologici c noi 
non dovremmo mai colergli 
far dire quello che riteniamo 
noi c.sscre la ferità (non era 
forse questo un tipico errore 
dello « zdanocismo a ?), specie 
in una materia, come quella 
di cui discorriamo, sulla qua¬ 
le I giudizi sono rosi diversi. 

Ed in linea generale, è pro¬ 
prio rem rhe, nelle condizio¬ 
ni oggrllil r tirila f rancia del 
I 7 ‘t 3 -'lf. si potesse andar oltre, 
sul piarut tifi rtn e sciamento 
tli un nnlinnmenlo non solo 


rn ili iiuesiéi si ttiuuiun. I.blo . 
Ile, IO thè non sorto uè un 
esperto rriliio !< In itilo, né 
un professore ili liceo, ma so¬ 
no un'opi caia, piuiliro i Gi.i- 
roliiiii il migliore .spetlarolo 
che la nostra Tì' ri abbia of¬ 
ferto sino ad oppi. fT per¬ 
messo ? 

f'rr anni la maggioranza de¬ 
pli italiani, che non conosce 
bi storia come i professori di 
Ureo, si è lista offrire dai 
fumetti, dalla stampa femmi¬ 
nile. dal cinema e, rei enti- 
mente, ambe ibilla Tì', una 
lersione della Rii oliizioiie 
franrese 1 ernmente di » par¬ 
te ». perche fnls-iia gli al I f- 
uiminli. oniillein gli aspetti 
I pirt importami 

(Ipgi finalmiiili ahbinmi 4 


ileirì llil.à arisloi riilii o. la 1 orruzioiie >li- 

( he iinpotl inzii piiii altre lapaiite. •• (••rii pondo riio/ii- 

se la fai ria di Robespierre zionati piroudilli. che sembra- 

non era in fii'iia Iure o *•• ito pr.reuti slrelli ilei sociill- 

iiiia sceria, fi‘i le tante, è ri- drniocralii i linsirnni rii rnrn- 

stillala tropfH! rompili ala, peisU. di oggi 

quando poi dalla storia emer- IJuesia la materia su rui 
pollo con forza irrita inioti- disiutrrr. l. non mi IroiniLar- 

fondibili che suonano iinrli.- cordo nemmeno ron chi ha 

come parole ,l'nrdiur'* Innato rrlorii a la scena drlbi 

In penso i 4 gli operai, alle promozione sul lompn del 

casalinghe, ut disoccupati, ai sonrulollo a gì lirralr. Imi so. 

gioì ani che ti.nosco r chr co- u rli inirlirtluali per paura 

me Ine si saranno rotusia- della retorica, dosano pesti, 

smali a senli’r affermare rhe emozioni, sentimenti, e si srii- 

• non si pilli regnare senza Inno ni sicuro. Ma in ibiedn: 

colpa» I lite bisnpna lioiitan i/Urll episodio è Ciro, se 

la proprietà siabili-iidn ilo f s. 1 • ramriite ha portato lina trn- 
sa • Itoli pilli prrgiiidii are ne j /»«/</ ni nhiziiiuaria nell esrri i- 
la sicuri zz-i ré la liberili, né I In inrrnlln. peri he uni i/o/i- 
resislrnzn. re la prnpro là ibi ! biamn Imi iirln irtnrico.' ^■nln 


pulitilo rii rronomifo. mn ra- j una opini siila, inraggiosa. 


diraimrnir sociale, come .sem¬ 
bra credere il iMZznri 'f 
NF.IM) (iXNFTTI (Imperia) 

• • • e 

« .Incora una tolta dobbia¬ 
mo lamentare la scarsa con¬ 
siderazione nella quale colo¬ 
ro che scelgono i programmi 
tengono i gusti r le esigenze 
de! pubblico... / Giirnhini in 
definitila sono un .saggio sul¬ 
la Riioliizionc francese, con¬ 
dono per di più su una par¬ 
ticolare valutazione f meglio; 
sn una taliilazinne di parte) 
di quegli ai cenimenli... E", in¬ 
somma, uno spettacolo per 
professori di liceo: chi non ha 
una profonda conoscenza c ri¬ 
cordi frc.schi della storia di 
quel periodo non rie.sce a 
capirci nulla.~, », 

Così il rrifi’ro telex isivo del¬ 
la rivista femminile « Grazia » 
parla dei Giacobini nel nume- 


I he I ostrtnge a prnsciri, ilie 
spinge mi npprofiiiidìre la 10- 
noscenza di quel pcriotìo sto¬ 
rico. 

fn capisco perfenamente che 
ci sia chi è inierejuiiln a di¬ 
struggere il I alare di questa 
opera non solo nella realiz¬ 
zazione. m.a anche nel conte¬ 
nuto, dimostrando che •• in- 
comprensibile e di • parte ». 
('apiSCO che aironi preferisca¬ 
no un ritratto patetico r rom- 
moi ente della ex famiglia rea¬ 
le al quadro preciso, serio, 
tagliente offerto dall'istrutto¬ 
ria di >aint Just. Non capisco 
ini ere come dei rii oliizionari 
dei giorni nostri, possano unir¬ 
si al coro di queste voci per 
al anzare, sia pure dal punto 
di rista lernico, serie rritirhe 
rhe finiscono per negare il 1 a- 
lare delTopera. Intendo parla¬ 
re di alcuni nostri compagni 


nostri sìmili » f. 1 ome ito. | p^rihé 
molli litio III i<moo pollilo fu- I felli e 
re a meno ih alliinlizzari- gli luudoli 
ni lenimenti pn tentali. Ir/i ■' i 

I. G. f Milano) rxnlio 


(.jro Dimior--. 

dei o lameolarmi dei limili 
riscontrati nei • (riacobini » 
nelle critiche »fe/rLnilà. 

('.ari compagni, senza dub¬ 
bio si liete impacare a di- 
stinguere il valido, dal callii o 
gusto di CI rie scene, ma in 
questo caso il discorso dei e 
essere un alleo. Per la prima 
I olla al grosso pubblico e stato 
possibile ledere un opera roù 
progressista e anticonformishi, 
e soprnllulto di così altiiaìi- 
t rrità slorii a ì scollando i di¬ 
scorsi di Robespierre, e so- 
prattiilin di Saint Just, alla 
Convenzione, chi non si è sen¬ 
tito per un attimo giacobino, 
per condannare ron le stess,- 
parofe di fumo, il marciume 


P'ribé il regista non •iiihi 
frinì- tu I oro /oi oro. pri seii- 
taudnlo laroo di simboli inu¬ 
tili ' Ri lorica è una parobt 
mollo impegnatila, thè sene 
a smascherare parole r falli, 
doi e li sia dietro il 1 nolo 
morale, e questo non ini .um¬ 
bra il raso dei m Giacobini ». 

In lutto questo ledo lo sha- 
ftli o ili certi, nel 1 oler giudi- 
lare i Giacobini con la nostra 
coscienza socialista. ìli sem¬ 
bra ini ere rhe su questo do- 
iremmo essere tutti iTocconlo: 
il fine di Robespierre e com¬ 
pagni, non era il socialismo. 
Ed è utopistico pensare che 
li fossero uomini nella rivo¬ 
luzione rhe pensassero a qiie. 
sin risnilaln. Erano borghesi, 
ron di fronte scelte precise 
per portare avanti la rivolu¬ 
zione. ma sempre con limili 
di rlas.se. 

pi\ nv/./.ì 

(Firarolo . Rn«i|io) 


.sistono olle Iro.smi.ssioni se¬ 
rali. E’ cero che, affascinati 
(la quanto accade sullo scher¬ 
mo, I ragazzi trangugiano i 
villi senza parlare e diffidi- 
metile sorgono grane. iMo .si 
perde vosi quel gusto di con- 
l er.snre, ili roeconlore le pro¬ 
prie esperienze e di di.scu- 
terne ehe dovrebbe essere il 
eemeiilo dello vita familia¬ 
re. E quando si pen.si ehe in 
molte fiimiglie l'ora dei po- 
sii è l'unica in cui genitori 
e figli si trovano insieme, 
come non deplorare che al- 
Taffettuoso commercio limo¬ 
no delle parole, dei gesti, 
magari anche dei contra.sti, 
si so.stituisca la fredda estra¬ 
neità dello schermo? Lo si 
potrà fare una volta tanto, 
quando si attende una noti¬ 
zia importante n ei sia una 
ripresa eccezionale; ma biso¬ 
gnerebbe rrifare a ogni ro- 
sfo di farne nn ro.slnme sta¬ 
bilito. Risiilla inoltre che, 
nella maggioranza delle fa¬ 
miglie rhe pos.seggono un te- 
tensore fn che iisufruisen- 
no. che e poi lo stesso, di 
quello d'itii parente n vicino) 

I ragazzi di ogni età stanno 
alzati finn alle dicci o ad¬ 
dirittura alle undici e oltre 
per as.sistcre agli .spettacoli. 
Come meravigliarsi poi se il 
mattino dopo .sono stanchi 
r nervosi e o scuola sem¬ 
brano intontiti? Il termine 
massimo dorrebbe essere — 
e non sempre — la fine di 
Carosello; e solo in rasi ec- 
eezionalissimi, e per uno 
spettacolo veramente adatto 
e de.siderato. potrà essere i 
ronre.sso uno strappo: la con j 
ce.ssione tir .sor«i ionio più 
apprezzata, e non .si prende 
ra rieirersa la perniciosa abi¬ 
tudine di andare a letto tardi. 

Una forma 
dì intossicazione 

Ma — obietteranno alcuni 
genitori — i programmi ehe 
più interessano i ragazzi son 
proprio quelli .serali: come 
facciamo a negarglteli? 

Ma quali sono questi pro¬ 
grammi? Ed è poi proprio 
ncce.ssario e utile che i ra¬ 
gazzi li vedano? Quando si 
faccia eccezione per la ormai 
terminata serie di Disneyland 
— dalle puntate di t'alore 
disuguale ma in genere in- 
tcressanti. divertenti, ùtriit- 
lice e che speriamo siano 
riprese nelle trasmissioni po¬ 
meridiane — per qualche av¬ 
venimento .sporlico d’impor¬ 
tanza straordinaria (natnral- 


Miiso di topo); parliamo di 
altri, assolutamente innocen¬ 
ti, come certi programmi di 
rorielò, /Indie ammettendo 
che po.s.so ilicerlirci.vi, vale 
la pena di far perdere a un 
bambino un'ora di sonno pre¬ 
zioso per fargli vedere le 
gemelle Kcssler (d'altronde 
graziose e .simpaticissime) 
che ballano il da-da-unpa'.’ 

L'n discorso a parte meri¬ 
tano i programmi di quiz o 
i concorsi a premi che — 
eome abbiamo visto inleri’i- 
statidn i ragazzi — .sono tra 
ipiclli più graditi. Ed è na¬ 
turale, perché sono gli uiii- 
ri die diano loro una pos¬ 
sibilità di partecipazione. 
Frogrammi ili questo genere, 
trasmessi nelle ore del po¬ 
meriggio. fatti ron intelli- 


colosa di quella che può es¬ 
sere procurala dall’aleool o 
dal tabacco: dannosa per i 
bambini più piccoli — di cui 
disforma il gusto e scoraggia 
l'iniziativa — lo è ugualmen¬ 
te, se non di più. per gli 
adolescenti, che dovrebbero 
invece impegnare tutte le 
loro forze per farsi della vita 
unti risione niiocu e origina¬ 
le. E lo è iiatiirolnienle on- 
die per gli adulti: ma que¬ 
sto sarebbe un altro discorso. 
.A. M.ARCIir.SINI GOBETTI 

64 milioni 
per un quadro 
di Modigliani 

Londra, 12 — in due iior- 


genz'i e con un minimo di galleri;» d'aste Sotheby's 


preoccupazione educativa — 
senza noe l'elemento di aci¬ 
dita determinalo, in quelli 
(In grandi, dai grossi premi 
in denaro, e .serica il mante- 
roso lìivismo di quelli per 
bambini — canati, .sprrrlo.u, 
vivaci, sarebbero senza dub¬ 
bio rnccoinandabili da tutti 
I punti di vista. Certo non 
c'è nulla di male se una vol¬ 
ta ogni tanto si permetterà 
a un ragazzo o a uno bam- 


ii.i Venduto (juadr: por un m;- 

I :«rdi* o mezzo d-. : re c'.tc i. 
l’t'r l.v ttiaggior p.«rte s; tr..t'.i 
d; (|ii.idr-. della se.iola '.mpre-- 
«.oic.st.* e di p.for. mo.irrr 

II prezzo p;ii altt) ter. è s'vto 
Péit.i'o per un «iiM.inr ri Mo- 
d.gli.iiii. L'uomo eoo ur. bi.- 
ehirrr di rino d.p'.n' ) nel 

rhe h I r.aggiun'o -.'mma d. 
il-l nid.oni d; 1 re. .Nnzhe ;er. 

e tr.ismc-s i .a ZutZc 

le s.vie dell.-» g.iUeri» Sotheby's 
per mezzo d; un e;rcu 'o di te¬ 
levisione interni. 


PALMIRO TOGLIATTI 
ProUami 

moviinviivo opwnno 


BibU«t«ca PòNCicà 
410 pagine. 2.000 lire 

Gli •critti A Palmiro T ogM t ti tuì 
principali tPfiN del mcwimcnCo op»> 
r«io • comunità mondìAl* dopo d 
XX Congresso dd PCUS. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronltta rIoDVo tutti l fliorni dalle oro 18 alla 21 . Telefono 480.381 . terlvote a • Le voci della eltti 


Oggi alle 15,30 nella borgata i solenni funerali dei tre ragazzi annegati 



scritto a Sdii Basilio 


! 


sulla poiza della oiorte 


t » 

Solo per l’iniziativa di «Paese Sera » il fosso è stato recintato 
ieri - Anche i proprietari del terreno accusano il Comune 


- A.'.saisini -, hiiniio .scrìtto.l'incubt) 
.sulla pozza della morte a San 
l)a.siliu c Mille altre nel 7ioz2e. 
sulla marrana, larua come un 
laTto, che circondano, come 
trappole mortali, tutta l.i hor- 
jiata. I cartelli con la brucian¬ 
te accu.s.i nono compar.si ieri 
sera. f)>;ni jiarola è l’espres- 
sioui' dello sdeunn e dell.i com- 
mo/ione che hanno scos.so tut¬ 
ti uli abitanti dello .s(|Uallido 
(luartiore periterico; - Avete 
uecitto tre piccoli innocenti-, 

- Vertìoyna-, - Non voulionw 
vite i nostri bambini muoiano 
ancora nelle marrane - Pisa- 
nate la zona-, - Fate il vostro 
dovere - 

I cartelli nono stati aflissi, 
piantati .sul terreno mclmono 
proprio accanto ;ii boifli «Ielle 
m.'iledetle po/./.e e ramiresen- 
tano la esasperata, drammatica 
protesta contro 11 Comune, con¬ 
tro i proprietari del terroni, 
che non hanno fatto nulla per 
evitar** la trasedia, che non 
stanno facendo nulla per evi¬ 
tare che essa .si rifwta. 


' I cartelli depostl uopi» il tra^'leo atagna abhandanato di Soii Basilio 

Lunedì nuovo sciopero indetto da CGIL e UIL 

Riprende la lotta 
nei cantieri edili 


I costruttori non han¬ 
no mantenuto l'impe- 
jier le trattative 


};iio 


Lunedi i settantamila lavo¬ 
ratori edili romani tornano in 
sciopero. I cantieri resteranno 
deserti n partire dalle 12. A 
(luesto primo sciopero, se Rii 
industriali non si «Incideran¬ 
no a trattare su basi raRiotievo- 
li. ne seRUiranno prc.sto nume¬ 
rosi altri. 

La ripresa deiraziono sinda¬ 
calo ò un avvertimento per i 
eostnittori romani e per l'AN- 
CE: la battaRlia sindacale per 
una sostanziale modifica «* or¬ 
mai spinta ad un punto tale che 
non si può pensare minimamen¬ 
te a un comprome.s.so narziale 
c insoddisfacente 
. Le rivendicazioni della eate- 
Rorin, per 11 rinnovo del con¬ 
tratto intcRrativo provinciale, 
sono note: e.sse \nnno «lai mi- 
Rlioramenti «>conomici. alla ri- 
(luzione deirorario «li lavoro, a 
un contributo dei costruttori 
per la questione «lei tra.sporti. 

Come si ricorderò, durante 
l'ultimo sciopero, i l.avoratori e 
i sindacati sospesero l'azione 
sindacale Rih propranimata in 
seguito .ad un preciso impcRno. 
preso dall'AXCE. «h aprire trat¬ 
tative nel giro «li pochi giorni 
senza porre pregiudiziali sul 
complesso delle r.venflicazitin:. 
Sono trascorsi 10 giorni: nono¬ 
stante le sollecitaz.oni «lei sin¬ 
dacati. le trattatiw non sono 
cominciate. L'ANCE «■ . costrut¬ 
tori romani .si pallcgg.ann 1 
rcsponsabilit.à e. nel fraUempo. 
fanno capire che sono disposi ! 
scio a concedere ìm.a miser,.r. 

Ieri i sindacat, provinciali 
dflla CÒn. e della UIL hanno 
inviato Un fonogramma a; co¬ 
struttori Informandoli che. se 
entro la ««rata non avessero fls- 
s.'.to la data dell’Incontro. avTeb- 
bcró ripreso la liberti di azio¬ 
ne. T costruttori non hanno dato 
alc|Ba risposta ■ e la lotta ri- 
prcMe con un nrimo sciopero 
di mezza Riomaln. 


Assemblee operaie 
in difesa della pace 


Un r.ìppresentanle della Com¬ 
missione interna della Fioren¬ 
tini. il lavoratore Mazzi, ha pre¬ 
so recentemente cont.atlo. in¬ 
sieme a una fleloRaziom' ope- 
r.aia, con i diplomatici del R{>- 
verni che hanno preso parto al¬ 
la Conferenza per il disarmo «Il 
Cìinevra. Sui risultati dei col- 
ln(|Uì. sullo impressioni ricevu¬ 
te e sugli orientamenti dei vari 
Facsi rapprc.scntati. egli ha ri¬ 
ferito airultima riunione «Iella 
C.I., durante la «pialo sono sta¬ 
ti prese in esame .anche le va¬ 
rie iniziative in coreo, o in n.ar- 
ticolare ciucila della convocazio¬ 
ne deiras-semblea regionale ope¬ 
raia per la pace, alla qu.alc han¬ 
no aderito, oltre alle rapprtv 
scntanze di numerose fabbri¬ 
che del Lazio, anche gli uni¬ 
versitari deirorganizzaziono dei 
goliardi autonomi. ' 

Dopo un «‘sanie dei risultati 
delle assemblee operaie di Apri- 
lia e del « Forlanim •*, è stato 
decìso l’invio di una dcloRazio- 
ne .'iir.assomblcn di Tivoli, che 
si terrà domenica prossima. Per 
i prossimi giorni »• in program¬ 
ma anche un'nsseitibloa d«‘i la- 
v«iratori del deposito locomo¬ 
tive di Roma-.sniistamenlo. 

Per «lare la possibilit.à allo 
Commissioni interne e .-ilio or¬ 
ganizzazioni che hanno adent a 
aU’appello «lei lavorat<iri d**Il.i 
■ Fior«*ntini di org.mizz.ire 1«* r.u- 

r. oni d. rop.irto. «ii offlCiii.» e 
«li az. elida, infine, la Commi.*;- 

s. ont' intorn.'t della Fiorentini 
ha deciso un rinvio deirassom- 
blca regionale operaia per La 


pace, per permettere un • più 
ampio sviluppo del movimento 
in difesa della p.ice in tutte le 
fabbriche del Lazio. 


Sciopero 
aH’ECA 

I 400 dipendenti «leU'ECA 
scioper.'ino oggi «* domani pel 
rivendicare’ Papplicazione della 
revisioni* tabellare. Lo sciopero 
ò stato proclamato dal sindaca¬ 
to della CGIL tenuto conto che, 
dal 15 marzo ad oggi, il presi¬ 
dente Signorcllo non ha portato 
in discussione — per approvar 
l‘> — le nuove t-abellc elaborate 
dalPapposita commissione parl- 
tctic.i. 

Le nuove tabelle erano state 
concordate e sarebbe bastato 
riunire il Consiglio di ammini¬ 
strazione, discuterle e appro¬ 
varle. La massa dei dipendenti 
dell’ ECA riceve retribuzioni 
Inadegu.ite: i s.-darìati. che sono 
la met.’i del personale, ricevono 
dalle :i2 000 alle 39.000 lire men- 
sili. 


Nuova sezione 
LN.A.M. 
al Portu ense 

In iin.i r«‘cont«* .«eiiut.i il Co::- 
siglio ti’Annninistr.izione de!- 
riNAM lì.i approvato l'istiu:- 
zionc di una nnov.a sezione nel 
quartiere Portu*?nso 


Protesta 

popolare 

Nes.suno si è preoccupato .fi¬ 
nora (U prendere quel provve¬ 
dimenti che la popolazione «Il 
San Basilio attende e reclama 
da anni. Non è stata sufficien¬ 
te neanche la tremenda fine «11 
Giuseppe Biiccinà, di Pino 
Morgese, di Paolo Curatolo 
perchè il Comune el decidesse 
finalmente a colmare le .sc'tto 
pozze, la marrana. C’è voluta 
l’lnl 2 i.ativa di un giornale «h*- 
mocratlco, Paese Sera ». jier- 
chè lo stagno della tragedi.i 
venisse almeno recintalo: pt*r 
farlo sono bastate duemila li¬ 
re di rete metallica e di p:»- 
Ictti «Il legno. Duemila 11 rt*: 
una miseria. La gente delta 
borgata, uomini, donne, giova¬ 
ni, nnche bambini, hanno fat¬ 
to a gara per Innalzare essi 
stessi la rete, por fare quello 
che da anni dovevano fare il 
Comune e i proprietari delle 
aree. 

E’ stato anche que.sto un ge- 
.sto di protesta popolare. L’in¬ 
dignazione, il dolore nella bor¬ 
gata, in «pielle vicini' da Pie- 
tralatu a Tiburtlno HI. In qviel- 
le ph'i lontane ma tutte ugual¬ 
mente circondate d:i marrane, 
sono viviBBimi. I muri delle 
str.'ide sono tappezzati di ma¬ 
nifesti listati a lutto: «luello 
della sezione del IK^I, «niello 
della FGCI. «itiello «Ielle Con¬ 
sulte popolari, e tanti altri. 
Nessuno ha rifiutato un’offer¬ 
ta. magari modesta, per le f.a- 
iiiiglie «Ielle tre vittime: la sot- 
to.scrizione, lanciata dalle Con- 
.sulte popolari alimenta di ora 
in ora. 

I funerali di Giuseppe Buc¬ 
cina, Pino Morgese c Paolo 
Curatolo si svolgeranno oggi 
pomeriggio, alle 15: le salme 
verranno trasportate dall’Isti¬ 
tuto di medicina legale alla 
chiesa della borgata, dove 
avrà luogo un solenne ufficio 
hmebre. Poi il mesto corteo 
si rimetterà in moto; la folla 
accompagnerà a piedi le tre 
piccole vittime sino al bivio 
con la via Tiburtina. Dietro le 
bare saranno rappror.-ntanze 
ufficiali, delegazioni, autorità. 
Ma soprattutto ci saranno gli 
amici dei ragazzi annegati, la 
popolazione di San Basilio, 
quella delle altre borgate. 

E' una 
vergogna 

Anche il padre di Pino Mor. 
gese seguirà^ i funerali: al- 
ì'uomo. che è in carcere por 
.scontare una lieve pena, ver 
rà concesso un permesso par¬ 
ticolare. L’hanno richiesto de¬ 
cine di famiglie di San Basi¬ 
lio al sostituto procuratore 
della Repubblica, doti. Bru¬ 
no. e li magistrato ha accet¬ 
tato. 

* E’ una vergogna — dice¬ 
vano ieri mattina le madri 
mentre aiutavano a recintare 
la pozza «Iella tragedia — che 
il Comune non abbia sinora 
fatto nulla. Sono passati due 
giorni dalla tragedia c non hs 
neanche jirov’veduto ad innal¬ 
zare una rete Viviamo nel- 



Grave un edile 
caduto 
dal tetto 

——^ « - j 

Francesco Piermatte.. un ope¬ 
raio di 54 .-inni. h.T nport.i’o Li 
frattiir.i d: duo cosloie cadendo 
dal te:io dello stabilimento por 
il quale lavora, in via Casilina 
1011. Il Piermal'ei si trovavi 
sul tetto per r.paràre sponta¬ 
neamente un buco del quale s. 
era acirorto. 

Alle 15 circa. aU’intemo del¬ 
lo stabilimento Mila - Tex. il 
Piermattei si è .iccorfo della 
falla. Ha preso assi c chiodi, si 
è munito di martello ed ha ap¬ 
poggiato una «caletta al muro. 
Improvvisamente, quando ave¬ 
va quasi ultimato la riparazio¬ 
ne, il tetto gli è mancato sotto 
ai piedi: l’operaio è volato al 
suolo. d.i un’altezza di circa tre 
metri, rimanendo tramortito. 

L'operaio Mano Felician.. di 
58 anni. <* stato ricoverato al 
Policlinico dove i «an.tar* l'han¬ 
no ' giùdicato guaribile ' in 3C 
giorni per fratture varie, e n- 
covento. Il Feliciani è caduto] 
da'ùn bilancino aH’interno del- 
iptitabilimento Bemandet a Set- 


Alle 7 in un bar-tabacchi della Tuscolana 

fune co/ milione ruhuio 
dopo aver preso ii tuffò 


che i nostiì bimbi 
possano cadere negli stagni 
da un momento all’altro .. 

Per questo ieri tutti hanno 
addito all'iniziativa di • Pae¬ 
se Sera -. Quando l’auto del 
giornale è . arrivata ai bordi 
«lello stagno — «li nuovo colmo 
d’acqua .sudicia sulla quale 
galleggia la bobina — ed è 
stala .SI otolata la lete. da ogni 
parte .sono accorsi gli abitan¬ 
ti. Alcuni operai «ii un vicino 
cantiere hanno portato i mar¬ 
telli e le mazze. 

Erano le 11.30: nu'zzoia più 
tardi la rete circ«mdava la 
marrana. L’avevano innalzata 
uomini e donne; con rabbia 
avevano scavato, avevano 
piantato i paletti, avevano te- 
so la rete. C’er.a anche il par¬ 
roco. E «iiielU ciu* non ave¬ 
vano iKituto (lare una mano 
erano rimasti intorno a com¬ 
mentare duramente* rinorzia, 
le re.sponsabilità «li*l Comune. 
• C’<* voluto un giornale — 
dicevant» tutti — jier .sbar¬ 
rare «lucsta malodettn |M>/za. 
Ma il Comune deve oia riem- 
|)iila di terra, o anclie le altri* 
rei. Non «i deve p.ù ìiinilire 
a mandare dei funzionari 

Il Comum* sapeva, infatti, 
del tragico tr.iboeeiietto Tem¬ 
pestato dalle centinaia «li espo¬ 
sti o dalle segnalazioni dei ca- 
rabini«*ri, aveva iii;uulito un 
tecnico ;i controllare; questi, 
nel suo rapporto, aveva pro¬ 
posto di recingerlo subito o di 
colmarlo con pietrisco in 
secondo tempo. Gli .sti'ssi pro¬ 
prietari de! terreno avevano 
diffidato il Campidoglio a 
provvedere al più presto. La 
polizia »• riuscita ad iclentifi- 
earli soltanto ieri; sono il ron- 
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te Luciano Bninori. la signora 
Elisabetta Ciaikowski e l'inge- 
gner Mario B.-ilzani. z\vevano 
nc(|UÌstato :! terreno nel 1958 

d. illa principe.ssa Giuliana 
Torlonia c lo avevano subito 
lottizzato 

I tre proprietari sono stati 
interrogati ieri mattina dal 
dottor Camoo, dirigente il 
coniinis.sariatn di Monlcsacro: 
Il funzionano sta. infatti, cer¬ 
cando di .‘•tabihre se possano 

e. sscrc contestate loro responsa¬ 
bilità civili (.secondo un arti¬ 
colo del regolamento edilizio 
tutto il terreno avrebbe dovuto 
cs.scre recintato) e penali. I tre 
si sono difesi affermando di 
aver diffidato II Comune Bin da! 
16 m.aggio thllo scorso anno 
-Con una r.iccomnndata .ave¬ 
vamo invitato il Sindaco — 
hanno detto concordi — .a far 
eseguire lutti* le opere nere«- 
sane per cvit ir«‘ che nel no¬ 
stro terreno si for7nas.sero p.a- 
ludi. Tutti sii scoli della bor¬ 
gata (San Basilio com«‘ è noto 
non è ancoi.i dot.ata di fogna¬ 
ture) fini-cono lì, .'id ingros¬ 
sare la ni.arran i No*, stessi te- 
mo\ .amo clic prim.i f» po: «jual- 
cos.a s irebbe «uccesso 

La polizi.a ha riim-sso ora un 
rapporto .all’.autorìtà g.udizi.a- 
ria: spettcr.à ,al dottor Bruno 
v.agli.arc tutte le circostanze 
Ma, int.into, tre bambini sono 
morti in un.a pozz.a d’acqua solo 
perchè il Comune c i proprie¬ 
tari non si sono preoccupati di 
rccingerl.a. o dì colmarla. Sa¬ 
rebbero bastate per farlo due¬ 
mila lire 


l'n ’.'ib.'.ccaio è stato derni).ito 
<1. un m.l.one: gii hanno strap¬ 
pato da sotto gli occh; la bor-a 
pien.a «1. «ieg iro c valori bol¬ 
la:.. Il ladro e poi fuggito sul¬ 
la strada .nn’ilmente rincorMi 
dal derubai») c dal barista che 
ha .assistito r*’. furto c. coito i 
aorprt'jsa. non ha iiotn’o i.irc 
.altro che gr.dari'. Str.ngcnno 1 
- m.'illopjK) - .al petto, io sco- 
iioscaito e .« i!t.,to sopra un’au¬ 
to guidata d.i un complice ed 
è fuggito L.i polizia sta an¬ 
cora r.cercandoli. 

Il denib.ato si chiama P.aolo 
Tadea od ha 45 anni 11 .suo 

b.ar:sta è Emilio Cofrancesco. 
di 30 .ann.. Il furto fulmineo è 
stato compiuto nel bar-tabac¬ 
cheria d. via Tuscolana IHO 
Erano le 6,40. ieri mattina, 
quando il commerc..antc lia .i- 
pcrto il negozio: egli portava 
«on sè la borsa di pelle nera 
contenente la forte somma da 
versare più tardi m banca e 
alcune cartelle con fr,ancoboI- 
11, marche per J’IGE. carta bol¬ 
lata da vari prezzi e altro. 
L’uomo s. è subito nie«so a 
rassettare *.1 negozio mentre il 
giovane barist.! ha com.nc.ato 


a metter*' .n fiinz one In mac¬ 
chili.i per il caffo 

l.o scoiunc iito. un nonio d 
nied .1 *'t.'i c di -t.itur.i robu-t... 
e entr.ito c.nqiie minuti tiopo 
e senz.a nemmeno salutare b . 
ordinalo un e«pre>.-o La l>ors.'i 
or.» stai.» posai.» sopra un.a seg- 
R.ola. « «ternata dietr») il ban¬ 
co *1- \end.ta Mentre il b.ir - 
sta sta\.a manovrando le leve 
por prepar.,ro l.a Ix'vand.a ap¬ 
pena ord.nata, il tabacca.o è 
»*ntrato noU'attigiio retrobotte¬ 
ga: doveva cercare qualche 
p.acch<>tto di sigarette estero 
da arricchire la mostra allesti¬ 
ta nello scaffale-vetrina. E' 
stato a que.sto punto che lo 
sconosciuti) è entrato in az.o- 
ne. con un balzo è piombato 
dietro il banco, h.» afferrato la 
bors.i ed c fuggito II b.ar.sta 
Io ha veduto ma non s: è im¬ 
mediatamente roso conto di 
CIÒ che stava accad* ndo Quan¬ 
do SI è messo a gridare per 
chiedere aiuto al padrone del¬ 
la tabaccheria, il ladro era già 
sulla strada. Inutilmente han¬ 
no cercato di inseguirlo gri- 
d.ando ai pochi p3ss.anti di 
bloccarlo. 


Rubano 
tre milioni 
di stoffe 


Ladri In - Masorat- * hanno 
compiuto un furìo :i. danni del- 
La signora Lidia Ranalli. pro¬ 
prietaria del negozio di to.«y!ut: 
sito in largo Brcsadola 6. I ladri 
hanno sollevato la serranda con 
un ' cr.k -, quindi hanno sfa- 
scuato ;l cnstallo e sono pene¬ 
triti nel localo, .asportando mer- 

c.anrìa per un valore di circa 
tre milioni. 

Il Signor Roberto Roncon.. 
che abita al numero 12 del lar¬ 
go Brcsadola. ha aasto i ladri 
fuggire ed ha avvertito la poli¬ 
zia. Gli agenti sono arrivati sid 
posto quando non c'era più la 
minima traccia degli autori dei 
"Colpo». Le guardie non hanno 
potuto far altro che arr.vare in 
via Mattiroli 32, ed axiertirc la 
signora Ranalli (che stava dor. 
mondo', del furto subito. 


E’ morto 
il poliziotto 
travolto 
in Trastevere 

K’ dccedu'o, u'r. a] San C.',- 
m.::,) l'..g,'nt,* del comni..«c:.-ir ~.- 
to O.stia t- do. Luigi P.asqiiar»'.!! 
iivtvtito domenica Bora m v 
Tr.'i'tevere li P.asqu.areiin 
ve:;n«- tr.".v,>;t,) da una -lliX)- 
condotta d,, V.ncenzo Manc.nL 
.ì IT .Tnni. li quale dopo l’.n- 
c.den'e non ebbe coragg o d 
fernir.r.-: ., soccorrere i’. p.V,;- 
z otto 

Nel!,! fcrat.a dello sIobbo gior 
no. .! gìiiv.ane venne arrcvtato 
dall.! "Stradale-. Dagli accer¬ 
tamenti e r.siilt.ato tra r.altro, 
ohe li Manc.ni gHÌd.ava senza 
p.itcntc 


Perde 
la mano 


Gian C.arl,'» .Aloisi. un ra.g.izzo 
d 19 anni .abitante a Santa Ma. 
ria delle Mole (Marino), mentre 

s. trovav.a a lavorare nello st.i- 
biliment») SAP. alla periferia dei 
paese, ha .a\*uto una mano 
schiacciata da una pressatrice 
di materie plastiche. E’ stato 
Iraspiortato al Policlinico dal 
padre Guerrino. All’ospedale » 
sanitari hanno dovuto ampu 
largii l'atto. 


Sullo dimezza 
il programma 
case popolari 


L’n comunicalo ufficiale 
del ministero ilei Lavori 
Pubblici ha reso nolo che lo 
Istituto Case Popolari co¬ 
struirà 1.650 alloooi da de¬ 
stinare alle famiglie senza 
tetto, con precedenza al ba¬ 
raccati. Si tratta, ma solo in 
parte, della iniziativa già 
annunciata il 10 ottobre del¬ 
lo scorso anno dal presiden¬ 
te delVICP avv. Scognaml- 
gllo, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
prese parte anche i'ulloia 
mfnfslro dei Lavori Pubbli¬ 
ci Zaccagnini. Il successore 
(li il ira sf ero ili Porta Pia. 
Oli. Sullo, ha .senfito il òi- 
sogno di rispolverarla, for¬ 
se perchè dal giorno della 
conferenza stampa ad oggi, 
la faccenda aveva segnalo 
una battuta d’arresto. 

In verità Pori*. Scognamt- 
glio aveva annunciato la 
costruzione di 2.931 alloggi 
per complessivi 15 37.5 vani 
da costruirsi a Cìrottapar- 
fetta. al Tnfclìo. a S. Ba.sl- 
lio. al Qnadraro, a Monte 
Sacro, a Pietralata, al Ca¬ 
silino, a Valle Aurelia e a 
S’rttcconiini. Dalle parole 
ilei ministro Sullo il pro¬ 
gramma appare invece ridi¬ 
mensionato .1 1.650 alloiiin 
per un totale di 7.750 vani, 
tu metà circa del plano pre¬ 
sentato sette mesi fa. Perchè 
il piano presentato a suo 
tempo dall’Istituto Case 
Popolari è stato drastica¬ 
mente ridotto della mctà’7 
I fondi che .sette mesi fa 
erano, a detta dell’avvoca¬ 
to Scognamiglio, a disposi¬ 
zione deiristitiilo Case Po¬ 
polari, ammontavano esatta- 
mcntc u ilirci inilianli c 990 
milioni. Ora si annuncia, 
con l’aria di aver fatto 
cfii.s.sit che co.su. che .si trat¬ 
ta di soli cinque miliardi. 
Gli altri ciii«|uc .sono stati 
messi da parte per le pros¬ 
sime elezioni politiche? 

Il tono del comunicalo c 
inoltre quanto mai singo¬ 
lare. Si cerca di accreditare 
al ministro Sullo la pater- 
tiità di una iniziativa die, 
seppure ridotta della metà. 


non e sua e che era stata, 
come abbiamo detto, illii- 
strata mesi fa a tutta la 
stampa cittadina dallo ste.sso 
prc.siifente dejl’/.stituto Ca- 
se Popolari quando già ave¬ 
va ricevuto l’approvazione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dello stesso i.stituto. 
Sarebbe come dire che il 
ministro vuole farsi bello 
ioti le peiìue del pavone, te¬ 



li niiiiistrn Sullo 

nrndo conto che in periodo 
elettorale tutto fa brodo. 

Secondo quanto ebbe ad 
affermare a suo tempo lo 
avv. Scognamiglio, i larori 
dovrebbero venire appaltati 
entro questa estate. 

La iniciotiru dell’i.stituto 
Co.se Popolari è l’unica nt- 
tualmcntc in corso di ese¬ 
cuzione a Roma, auciido pii 
enti per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata esaurito i loro pro¬ 
grammi. L’IN.A Casa sta 
chiudendo il bilancio di at¬ 
tività del secondo setten¬ 
nio con un pauroso passivo: 
sona .stati difatti costruiti 
oltre 2.000 alloggi in meno 
sul preventivo, .senza che 
nessuno dei rc.spon.sabìli ab¬ 
bia .sentito finora il bisogno 
di fornire qualche spiega¬ 
zione. 
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Inchiesta della Procura 
sugli allevatori laziali 


«Gonfiano» 


i 



anche qui 


L’ingrassamento artificiale ottenuto 
con medicinali — Pericolosi addi¬ 
tivi scoperti nel pane e nei dolci 


.■\nclic* 1 vitelli deU’Agro 
romano e del Lazio vengono 
iiigraesati artificialnionto con 
li sommini'trizione di far¬ 
maci ■* miracolosi ». In un pri¬ 
mo tempo, era .sembrato che 
l’iittivltà del Dulcamara del 

• bestiame da macello bÌ fosse 

« diffusa soprattutto nella Pia¬ 
nura Padana, anche perchè le 
prime notizie sull’uso esage¬ 
rato degli " ingrassanti rapi¬ 
di » erano giunte da Milano. 

■ dopo la scoperta dei singolari 
metodi di allevamento appli¬ 
cati «la alcuni grossi alleva¬ 
tori della Bassa Lombarda. 
Ora si .sa che nelle grandi 
vaccherie laziali non si era 
affatto all’oscuro del «.segre¬ 
to ■■ che permette di fare au- 
nientare di qualche decina di 
chili il p«>so delle bestie ài 
momento di portarle al mat¬ 
tatoio. 

Prima ancora di occuparsi 
del « Bovis e di tutte le al¬ 
tre (picstioni relative allo 
.scandalo della polverin.a che 
ringiovanisce le carni, la Pro¬ 
cura della Repubblica aveva 
ordinato un’inchiesta sull’in¬ 
grassamento rapido dei vitelli. 
Le segnalazioni di questo traf¬ 
fico risatgono a tre mesi fa. 
Un gruppo di funzionari del¬ 
l’Istituto superiore della Sa¬ 
nità iniziarono allora, per ini¬ 
ziativa della magistratura, al¬ 
cuno indagini, che si conclu¬ 
deranno tra breve. 

Dal punto di vista della tu- 

. tela delle leggi sanitarie e 
della ealutt' piibblica.U. prò- 

■ blema si presenta molto com- 
plesso. Non vi sono, infatti — 
e lo ila ammesso recentemen¬ 
te il minìBtro Jervolino — eì- 
sicmi rapidi e sicuri per in- 

• dividiiare, nelle carni delle 
bofitio macellate, i residui dei 
fannaci usati dagli allevato¬ 
ri; occorrono, quindi, lunghis¬ 
simi processi analitici. 

Di cosa 6i tratta’.’ In che 
consiste la truffa’.' La -«cura» 
ingrassante ha breve durata. 
(Quando un grande allevatore 
ha deciso di vendere un cer¬ 
to numero di capi di bestia¬ 
me. ciuìndici o venti giorni 
prima della macellazione 
cnmbi.a il sistema di alimen¬ 
tazione c nei pasti introduce 
forti quantità di prodotti an- 
tìtiroìdel. a base di tiuraclle 
e di mcHltiuracile, L’effetto è 
«iu.isl immediato. L’attività 
della tiroide delle bestie si 
blocca quasi completamente e 
di conseguenza si riduce ni 
minimo la funzione dei reni. 
I corpi degli anim.ali, più che 


Lo hanno ripescato ì carabinieri 

Cadavere all'Idroscalo 
con cambiali in tasca 


Scopre nel rivenderlo 
che il Guttuso è falso 


Dopo Monachesi anche Gut¬ 
tuso è stato preso di mira dai 
falsari. Una natura morta con 
ia firma del noto pittore sici¬ 
liano, è stata venduta per due 
volte, prima che l’ultimo acqni- 
rontt'. portandola nello studio 
rii Guttuso per farla es.immare, 
SI rendesse conto di aver pa¬ 
gato troppo — 450 mila lire — 
P«*r una crosta. 

La tela, secondo lo testimo¬ 
nianze in possesso della poK- 
z: ,. sarebbe stala dipinta da 
uno studente s-.nano. che s. *• 
'.spirato ad «m’altra opera del 
p.ttore. Il falso -Giittu.^o - e 
«tato venduto prima ad Antonio 
Virdwzzo. il (|Uile pur cono¬ 
scendo p<’rfettamente il pittore 
e le sue opere è stato ingann.i- 
lo. A Virduzzo lo studente — 
che SI eh.ama Mustafn Jaja ed 
.'«bit.'iva in vicolo S.avclli 30 
— ha detto di .aver a\'uto in do¬ 
no la tela e che ora costretto a 
venderla perchè gl. servivar.e 
i soldi per tornare al suo paese. 

Il collezionista che si è ac¬ 
corto deU'inganno e stato .1 
dottor Sciortino: appena ha 
raiito la tela — che .1 Virduz- 
zo gli ha offerto per poco me¬ 
no «li mezzo milione — si è re¬ 
cato .1 trovare Ren.ato Guttiiso 
e l'ha fatta esaminare. 

Il siriano naturalmente è sta¬ 
to denunciato, ma c introv-abiie 



Il pittore fìnttnsn 


Tragedia in via di S. Valentino 

Precipita dal V piano 

Andreotti 


L'uomo si sarebbe 
ucciso per dissesti 


una zia 


Una \eceh..i zia del ministro 
.\ndreo:ti e piombata dal quin¬ 
to piano del palazzo dove ab.- 

t.ìv.i in v.a d. S. V.ilentino ~- 
E’ mort.i sull’.'mtoletliga lin¬ 
ciata a tutta velocità verso lo 
osped.ile Sin Oi.icomo. Si chi.i- 
mav.i Bi,irìc,i F.ilasci. .ivev.i 65 
anni e v.veva nel lussuoso ap- 
partimento. .li P.',rioli, con li 
sorell .1 sicnorin.i Chi.ir.i. di 62 
anni D.i tempo soffriva dì ar¬ 
teriosclerosi c proprio in que- 
.«ti tilt.mi mesi si era fatta vi¬ 
sitare d.a illustri spt'ci.alisti- 
E’ stata apena un’inchiesta; 
sembra che la donna sia stata 
colta da capogiro mentre si 
era .appen.i .ivanzat.a da tm bal¬ 
cone. La poliz.a, però, non 


11 cadavere di un uomo è 
emerso ieri sera dalle acque 
del Tevere, alla foce. L’hanno 
a\-\’istato alcuni agenti che sta¬ 
zionavano nella zona dell’idro¬ 
scalo. ed i carabinieri di 0.«ti.i- 
lido l’hanno r«H:uperato. Un cor¬ 
po dimessamente vestito, con 
un paio di calzoni di teletta e. 
nella tasca destra, un fascio di 
cambiali scadute. 

L’annegato pote\-a avere 69- 
7*) anni, non presentava alcun.t 
lesione o cseonazionc. Poteva 
essere nel fiume a giudizio dei 
militari, da quattro o cinque 
giorni. Non aveva con sè docu¬ 
menti atti ad identificarlo: sol- 
t.-into le ramb.aL. dove peraltro 
non era p.ù possibile leggere le 
finn*'*, .'««solutanionte scolorite 
riall’acqiia 

Nf'ssiina lettera di addio, nel¬ 
la giKM.a color caki; ma po¬ 
teva esser sfata rapita dall’ae¬ 
rina. con .1 portafogl., i «iocu- 
mentì. eventuali fotografie dei 
.suoi cari. Il commiss.ariato di 
zona ha aperto subito lo ricer¬ 
che. h.a diramato i fonogramm*. 

Qualche ora dopo. però, «i 
sono presentati ai carabinieri 
alcuni abitanti della zona, che 
nei giorni scorsi avevano de¬ 
nunciato la sicomparsa di un 
congiunto. Insieme al mil.tari 
Si sono recati alVidroscalo, do¬ 
ve avrebbero riconosciuto Li 
salma. 

Si tratterebbe del 65enne Se¬ 
bastiano Petneoni- Non si han¬ 
no ulteriori p.m.colari. E* pe- 
r*> opinione degl; .nquirenti 
— suffragati .-ìaile c.-imbiali 
•ro\ate nelle tasche del mor- 
‘o — che l'uomo .« sìa ucciso 
per ng.oni cconom.ehe 
I II sostituto procuratore d^'II.i 
Repubblica, g.iinto sul posto 
poco dopo ie 23. h.a f.-.tto tra- 
siare ia salmi ail'Lt.tuto d. 
Mr'dic.na Leg.ile. 


esclude che si sia l.,nc..,t.i nel 
vnioto perchè m.,lata 

Solt.mto la s.gnorina Chi.ir.i 
F.ilasca hi ve.iuto Li sorella 
precipjtire ma non h.i potuto 
far nulla per salvarla L.i don¬ 
ni. co'it.i da un violento choc, 
non e stila ancora interrogit.i: 
r.lcuni parenti l’hanro ospit.it.i 
.1 C. 1 S .1 loro. E’ sconvolta. 

Er...io d.i poco p.is.s.ite le 11 
quind() Li signor.ni Bianca Fa. 
lasca è uscita sul balconcino 
come faceva nb.tualmcntc qua¬ 
si tutte le mattine. Sua .sorella 
or.i In camera e non pensava 
nemmeno a_ c,uanto st.iva per 
accadere, l'n attimo dopo la 
donna ha .ilzato gli occhi ap¬ 
pena in tempo per "intravvedcrla 
prec.p.tare capofitto. 


Mortale 
incidente 
sulla Tibu rtina 

Mort.ilo inc.dente ier. «era 
alio 21.30. .Il km 26.500 delLi 
Tiburt;n.i. Mario Palma, d: 54 
ann:. che viaggiav.i verso Ti¬ 
voli 1 bordo di un - motom - e 
nmast») ucciso dalia -600- tar. 
gala Roma 257848. condotta dal 
signor Raniero Miliz.a. di 35 aii. 
ni. residente a Cas.ipe di Tivoli 
L'auto ha Tamponato il - mo¬ 
tom -, quindi è flnit.i contro un 
albero. Il motocìclist.i è rima¬ 
sto ucciso sul colpo, mentre ii 
Milizia è stato ricoverato in 
gravissime condizioni all’ospe- 

d.ile di Tivoli. 


ingra.-'stìre, bì gonfiano in mo¬ 
do innaturale e i te.S'Ht: s: 
riempiono di accpia. Le tos¬ 
sine che nornvalmente vengo¬ 
no evacuate attraver-o le uri¬ 
no. non trovano più libeio 
Bfogo bì diffondono, in parte, 
nel corpo delle bestie. 

Quando il vitello viene mat—t 
tato, il suo peso è .senza dub¬ 
bio superiore a quello nor¬ 
male: l'ago della bilancia da 
ragione all’allevatore, clic in¬ 
tasca il prezzo degli effetti 
d**ll'ingrnssamcnto rapido. Lo 
ac«}uirento viene frodato, nifi, 
come al solito, è il conaumn- 
tore a farne le epese: i prodot¬ 
ti antitiroidei, inflitti, hanno 
un eff«’tto negativo Bull’orga- 
nisnio umano, e in particola¬ 
re .sul fegato. In do.-,i troppo 
forti, possono avere conse¬ 
guenze molto dannoso sullo 
sviluppo «lei bambini. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca — anche questa inchiesfi 
è affidata al doti. Bruno De 
Majo, come quella del « Bo¬ 
vis — ha posto ai tecnici 
che conducono le indagini al¬ 
cuni quesiti nei «inali si .sen¬ 
te l’eco delle preoccupazioni 
dei consumatori e dell’opinio¬ 
ne pubblica, in un momento 
in cui non si è più Bicuri di 
niente, nel campo dei prodot¬ 
ti alimentari. In che misura i 
farmaci somministrati in for¬ 
ti dosi ai vitelli riescono a 
giungere, poi, anche neU’or- 
gnnismo di chi ne mangia le 
carni'! Una volta bloccata la 
attività dei reni dello bestie, 
in che quantità le tossine van¬ 
no a diffondersi nelle bistec¬ 
che e nelle fettine? Si tende 
ad accertare, cioè, fino a 
quanto ringrassamenio rapido 
d*‘i bovini può avere conse¬ 
guenze sul consumatori. 

Che vi sia frodo in com¬ 
mercio e violazione delle leg¬ 
gi sanitarie —• come per l’uso 
della «polverina» — non vi 
è alcun dubbio, ma si vuole 
sapere se i Dulcamara dei 
farmaci antitiroidei non ab¬ 
biano compiuto anche un at¬ 
tentato alla salute pubblica, 
reato che prevede pone eevr- 
rLs.sime, che vanno dai tre ai 
dicci anni di reclusione. 

Anche quc-sta volta l’inizia¬ 
tiva della lotta contro la fro¬ 
de non è partita dal Mini¬ 
stero della Sanità. Jen'ollno 
nei giorni scorsi ha* vietato 
i’uBO degli « ingrassanti rapi¬ 
di », c ha fatto bene. Àia qiie- 
. sti prodotti, per nulla segr«*- 
ti, sono in vendita da molti 
anni. Recentemente ee ne so¬ 
no contati duecento, e la loro 
pubblicità è apparsa regolar¬ 
mente sui giornali. 

Por la «polverina», intan¬ 
to. nessuna novità di rilievo. 
Altri diciotto macellai sono 
stati interrogali dai carabinie¬ 
ri, ma quasi tutti hanno ne¬ 
gato recisamente di avere 

u.sato il «Bovis». Comunque 
non vi è stata ieri nessun al¬ 
tra denuncia. 

Abbastanza preoccupanti, 
invece, le notizie per i dolci 
e il pane. Nei primi duo me¬ 
si di quest’inno, gii uffici an¬ 
nonari hanno fatto 274 con¬ 
travvenzioni ed hanno denun¬ 
ciato 29 esercenti alPAutorìtà 
giudiziaria. Numerosi pastic¬ 
cieri, per prolungare la -fre¬ 
schezza - dei dolciumi, han¬ 
no aggiunto alle cremo c ai 
vari imp.isti .additivi in dosi 
tali da risultare nocivi per : 
consumatori. 



Cogitato direttivo 
dello Federuione 

Domani alle 9.10 e convocato ni 
sette il Comitato direttivo di Fe¬ 
derazione. 

PreseatRtorì di lista 

Ore 19.30 pr«?sso la sezione Mon. 
te Sacro (via Monti* Baldo 81. 
Monte Sacro. V.ilmelaina. Nomen- 
tano, Tufello. Ore 19.30 presto l.i 
sezione Porto Fluviale (via E 
Barsanti 2.i): Porto Fluviale. Por¬ 
tuense, Donn.n Olimpia. Trullo, 
Mi-nteverde Nuovo 

Asteaibfee di cateforìa 
per le eletioai 

OGGI 

Comunisti PP.TT., one 10. in Fe¬ 
derazione (Fredduzzi). Comitato 
politico e segretari di cellula FF. 
SS. ore 19. In Federazione. 

DOMANI 

Tassisti corrrunisti. ore 31. in 
Federazione (Mosetti). 

CoBTocaaioai 

.\ppio Nuovo, ore 13. assem¬ 
blea della cellula FATME con 
Fredduzzi e Bardi. Taseolano. ore 
l*». C D con Angeli. Casalbertone. 
ore l.'i. assemblea della eellu!;. 
opera» .ATAC Borgata Andrè. ore 
19.10. attivo con Franeheltaeej 
Ponte MiUk*. alle ore 20. riunio¬ 
ne d(i segretari della zona Flami¬ 
nia con Lapieciretla Tiburti- 
no I\’. ore 20. assemblea con lavi- 
eoll. Villa CordianL ore 20. C D 
con D'Alessio e Ciufflni Traste- 
xero. ore 20. CD. con Di Toro 
.Alberone. ore 9. assemblea della 
cellula STEFER con Favelli. Mac- 
ear««e. ore 20, assemMes genera¬ 
le con Mancini Aurelia. ore 20, 
si riunisce il Comitato di zona 
con Pelos.o Italia, ore 20.30. as¬ 
semblea generale 







IL GIORNO 

— Oggi xenerdl 11 aprile (lO'- 
2S2>. Onomastico: Dolores. Il s*'!»- 
sorge alle S.H e trimonta alle 
19.05. Luna piena fi 20. 

BOLLETTINI 

— Deinognifiro. Nati ieri, ma¬ 
schi 65. femmine 5S, dei quali .S 
nati morti Morii: maschi 41. 
femmine 27. del quali 7 minori 
di 7 anni. Matrimoni 18. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 4; msaÉBia 15. 



























l’Unità 


Veaerdi 13 aprile 1962 - Paf. 5 


Audacisaima rapina alla Cassa di risparmio di Capezzano di Camaiore 

Pistola in pugno due banditi 
rubano milioni in una banca 


La polizia torinese bracca « Filippo il romano 


» 


Caccia affannosa 
al terzo omicida 

Con due giovani compiici, uccise quiiuiici giorni or sono la pro¬ 
prietaria di una gioiellerìa in un tragico tentativo dì rapina 


S(MU) aiiilali da 

un t‘oinpart‘. mi iiiranlo 
trovata poi aliliaiidoiia- 
ta - L'avM'iitura di tuia 


signora 



TORINO ~ Marii» ^liKhrtto. 
necli uflicl di poliiia 


lo sp.-iratorr di \ i«» BrTUiolrtl. niriitri* virile «irrrstato i* l'oniloUo 

'Ti'lofoli» Itali.i-" l'I'rmà • > 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 12 — .V duimiici 
giorni dalla tragica sparato¬ 
ria di via Ucrlliollct 1(1, (luan- 
dn tre individui armati e 
mascherati irruppero 7ieìla 
gioielleria Albera, uccìdendo 
con una pistola calabrio 9 la 
titolare. Maria Barbiroglìo, 
di 57 anni, la jwlizia ha pra¬ 
ticamente concluso le sue in¬ 
dagini. Due dei banditi sono 
già stati arrestali: per il ter¬ 
zo è soltanto questione di 
ore, se pure la stiit cattura 
non è già avvenuta. Selle 
mani della jKtlizm j-i è colui 
che avrebbe esploso i quat¬ 
tro colpi, tre indirizzati al 
commesso Bruno Bertulh. di 


stessa eilià da agenti della 
sipiadrn mobile torinese. Al 
momento del /ermo > è im¬ 
pallidito, jx)i M è accnse\a1o a 
terra, privo di sensi. Cari¬ 
cato di peso su una < Giu¬ 
lietta nera della jiolizia. si 
è ripreso dnjM un quarto 
d'ora. Ha subito confessato, 
rivelando particolari che era¬ 
no noti soltanto agli inqui¬ 
renti c che pertanto hanno 
subito fatto ritenere di esse¬ 
re ormai sulla pista buona. 

Il Della Maggiore ha an¬ 
che fatto if nome del terzo 
complice, notti come ^ Fiìijy- 
])o. il rumano:, il cui Vi'rit] 
nome «• Fihp.yi Manimm. di 
2fi anni, nativo della capatale. 
Egli, che lascio Torino siibitii 


VIARKGGIO. l---A me/- 

/.OgioiIU» «il uggì. CìÌllSfi)pl“ 

Nudi o Franco Neri, direttore 
c cassici c liolln siiccursalci 
ilolhi Gassa di Risparmio di 
l.ucca a t'apc//ano Fumoic. 
sono carsi fuori lialla banca 
griilaiulo: . .Al lailro. al la- 
dio > IH tiiic/iouc di nn.i Fi.it 
.. tiOl) ». targata Pisa, clic a 
inlta velocità si dirigcvii \ ci- 
so F'iclransanta. 

Capezzano. jnccola li azio¬ 
ne dt‘l connine «li Camaiort*. 
distende il proprio abitato 
lungo la via Sarzanesi* che 
unisce l.ucca a Pictrasanta. 
Luogo tranquillo, dove la vi¬ 
ta scorre senza scosse e i cui 
abitanti lavorano noi eainiM 
o come (ì|u*rai a Viarej 4 gio e 
a Pictrasanta. Stamani iierò. 
mia rapina condotta secon¬ 
do tutte le buone regole, lui 
gettato Fallai me nelFabitate. 

F.ra quasi mez/ogiorno e ; 
due im|)iegati si accingevano 
a clnndere la banca, ipiando 
lina Fiat < (500 ■» si i* fermata 
davanti all’ingre.s.so e ne so¬ 
no .scesi tlne giovani muniti 
di occhiali neri, mentre un 
terzo restava al volante del- 
Faiilo. Senza riestare sospet¬ 
ti i due si sono avvicinati 
allo sportello e con gran cal- 
nia hanno puntato la pistola 
contro il Nudi e il Neri so¬ 
spingendoli faccia alla pa¬ 
rete. 

Uno dei rapinatori ha 
quindi provveduto a strappa¬ 
re i liti del segnale d'allar¬ 
me e del telefono, dopo di 
die ha vuotato la cassa di 
ogni contenuto riversandolo 
in una nera e capace borsa 
di cuoio. 

Mentre veniva eseguita la 
operazione, e entrata nella 
banca una signora che ha su¬ 
bito la stessa .sorte degli im- 
jiiegati. I malviventi, fatto il 
colpo, sono filati in macchi¬ 
na verso Pictrasanta. 11 botti¬ 
no ammonta a circa 4 milio¬ 
ni. La rapina è stata compiu¬ 
ta così fulmineamente che la 
titolare tU una lavanderia 
adiacente alla banca non si 
e accorta di nulla. 

I carabinieri hanno lancia, 
to l’allarme in tutta la pro¬ 
vincia, istituendo posti di 
blocco jier catturare i rapi¬ 
natori. Questi però .sono tut¬ 
tora uceel ili bosco. L’auto 
della quale si sono .serviti- 
rubata a Pisa, e stata rin¬ 
tracciata. naturalmente vuo¬ 
ta. a Pictrasanta verso le ore 
IJ. appena un'ora dopo la la- 
])ina. 

Vivaci e vari i commenti 
della gente, commenti però 
che concordano tutti nel ri¬ 
tenere che il colpo sin stato 
fatto da iiersonc pratiche del 
luogi» c delle modalità che 
regolano Fattività della pic¬ 
cola succursale della Cassa 
di Risp.'inuio. 

In proposito dovrebbe es¬ 
sere rivelatore il fatto che 
rapinatori conoscevano Fubi- 
cazione del segnale di allar¬ 
me. che hanno subito prov 
veduto a neutralizzare. 

.\. CI. 


:{0 anni, e rnltimn. (ptelln] dojio la fallita rapina alla 
mortale, contro la signora .-II-Gmnclleria. i-arehhc .' tato l i¬ 
bera. Si chiama Morui .Afi-j.tro jìnma a Ctcnoru e ;v>i a 
ghetto, e nato a ffe/ranrore- Lo Spezia I na si]i:(tdra di 
un piccolo comune ticlla pro-\agenti e alle site calcagna 


l incia dt Asti il 5 giugno '39, 
Ad accusare il Mighetto 
come l'omicida della gioielle¬ 
ria è l'altro fermato, il ven¬ 
tottenne Mariano Della Mag¬ 
giore, nativo ili Lucca. Costui 


e stato rintracciato nella suaila metà dt marzo, ma in se¬ 


gui da due O’orn' Il suo 
arresti} vm dorrrhfir tar¬ 
dare 

Da (/luinfo ha rivelato il 
Della Maggiore In rapina sa¬ 
rebbe stata conrordnta jwr 


gtiilo venne differita per eir- 
enstanze sfavorevoli ai mal¬ 
viventi. Infine, .«i stabili ima 
nuora data: la sera del 2!* 
marzo. Perche fu scelta la 
gioielleria /libera? Il Delhi 
Maggiore ha detto che era in 
progetto l'assalto alla firospi- 
eientc agenzia bancaria San 
Paolo, ma l'impresa si pre¬ 
sentava incerta, giacché gli 
sjMrtclli dell’istituto di ere¬ 
dito si chiudono ogni sera ni 
un’ora in cui la strada è trop¬ 
po frequentata. Il Mighetto 
aveva infine suggerito d> sce¬ 
gliere l'oreficeria, di ein eo- 
lUtsrera bene la dislorazinne 
dei locali e le ab’tiidirii del 
commesso e della 'ifolnrc. 

Fgli infatti arem unito mo-‘. 
do (Il passare ji'ù volte la- 
vanti al negozio degli .lliier i. 
fitaeehe tretjueiii''ra a.'^'-uluu- 
mrnte un virino emjyirm >!' 
confezioni, quello del signorili'- ! hn \ . 'T- 

Marco Xegro. di .TV orim. mi-lj ' ‘-’r 

tiro di .-Isti, .situato nelì'i,.- pr,,;jj„ ^ocenr-o hi r-c.-on- 


A nove anni 
accoltella 
un coeta neo 

'. Il bimbo di nove .-iiiiii è 
-t.uo gravemente ferito con 
un I coltellata d-a un coct.aneo 
ii>*: corso di un litigio senp- 
j'ii.'O diirrnte un KÌoc<» fra r:«- 
e.izzi. £mesto Caci, d piccolo 
(••rito rVover;.*o rirospcdi- 

!i* pro-iiio'" ri-iTv 1. I'**-- 

.Ili ) h.-ii*' i f.-: • i (i ■ • f 
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stessa via Berthollet al nn-j-iu» 
mero fi. Il .Vrpro. che n m 
aveva mai sospettato le in¬ 
tenzioni rrimtno.M’ del ronn-j.- ' ; h .mh.r. 

sccnte. lo aveva anzi o^ijifnìoI"'' 

ji. T cl r. 

\ -'O 

\ ♦ 


laTestito meatre gioca 


.Assorto re 
Gino Se.-g'. 
SerraTr.ar.r..T 
:ra\er«-ito l.'t 
i-or^ers. che 
i.n'j itomobile 
f iicc;?o 


i t-cci>.o 
di otto .••.nr... ri.. 
«M.,*.cr'!'. n. . 
sinda .-i-nz . 
-opr.'.. 
K" sTi-o tr.-.'.o.-o 


Goaaaptuna in fiamme 

Novecento ,1 go-’. . 

p.jma sono :nd t; d.-T..:'. :i 
.in incer.d.f» scopp ..•<> r.< ..n 

tabbnc.a de', f.gnor I.-.ic.r.n.i H .- 
seza T Med't I fi-n'- 

rne «ono -t''c dorp-‘e dopo p..- 
c.-h.e ore d. i .\o:r. d'r.r.- i e- 
mi.IO-’ 


Sulle regioni nord-occ- 
dentati cielo parzialmente 
nuvoloso. Altrove sì regi¬ 
strano temporali locali. 
Temperatura stazionaria, 
vanti deboli, mari poco 
i. 


Tornati i fuggiaschi 
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Eccezionale frandinata 
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Cronpiers a scuola 


I crmipier.s del Cas.r.i» Mu¬ 
nicipale di V’cnezm. una qua- 
rantin.a m tutto, sono partiti 
per Ih Costa .Azzurra, dove 
avranno modo di osservare i 
metodi dei loro collcghi fran- 
ce.M ed imparare da loto. 


miri o^pifniol 
nella sua ra>n d' rm Sirz-i 
ehi 10. redcndog'i li itnnza'. 
lasciata libera dalla madr\ì,,j- 
I mortagli (/iialf he temjyi ’n. r. 

:n ria Sarrhi IO che la jfiìi- -’i' 
zia ha arrestai', il M'filuOI-.ìt."' 
Qiie.n’. lariorinu:,- ’V/-r. ^ •' 

i/i'.' lomptiii' hai hi'.i , (liir- - 
'lini 1 riiiii;u’llo I su',1 
quando nella 'hiii:a Uicei:, ' 

Ti-i irruzioni ’l brif^nd'i .'e j 
Ricco della nobile »• due i-o-^ 
->i:ii» Gli agenti nrerano (ri 
anni in pugno, s'ijh'iido rio’i 
il Miglietto. e.r 'ergenie de¬ 
gl' fi/jTÌn;. era m il: 

lina piatola calibro f> L'urna, 
hittann. non e 'I ita troia!,, 
g’iirche d Migìietlo. d giorno 
In rapina. '•> eon.-rgno 
a! Della Maggiori- perc'.i . 
partendo per Lineo. In la- 
ce-'.'i' Sfyirirc | 

Portalo in (pintura e sol-^ 
top}ito ad interrogatori ». 
Mano Mighetto, ri e a R- 
franri^re tutti ronsidrravat: 1 
un * buon ragazzo ». ho fird • 
di radere dalle niiro’e . -o 
continualo o negare and e 
quando è stato messo a con¬ 
fronto con il Dello Maggiore. 
Ancora ieri, dopo giorni e 
giorni di interrogatori, ha 
continuato a mantenersi sul¬ 
la negativa. 

r. <1 


La notizia 
dei giorno 


L’abiura 
(li 


ruseieii/.a 


I.' llidieili* \I\I-IC III p.ice. 
liniii.iiiil.iit'lo .i-li idiii'llori ili 

ru-rii-ii/.i. I .a-niT.ili deali 

i'>i‘rt'iti (li Uitlo il iiioiiilii timi 
Ile \ ti;;lili||ii -.-uiii' li.irl.ire. 
l'rr l(•l'(>. roliir/miii' ili 111. 
-rielt/.i. i|il.illili> limi ì- un 
rriluiiie l•»l• 4 •r.lllll.>. r iin.i 
..eli'.i ln■ll.l I- burnì.I 

‘'c UHI» ti.i III ll.i i-ii-i-ìi-ii/.i 

uu.i tm-iii.i (o iiii.i \iirimi.i) 
rlli' ilìie: 11 \iifi imiili-ii, 
mai .\i-i liifi/ùilit /ii-r iiiiltriii - 
ei'iiie un fiteUe lll•ll• diii. 
a ’-è .‘.tf—.(» elle iiiiell.i voeiil.l 
unii è iiii.i iu:ilie.iii/.i (li alii- 
lllllilie. I ‘ lltl.l -cil-.l. elle lì 
tii.iiiil.i iu\arialiiliiieiile il.i- 
\ alili .il teiliiiu.ili- iiiilitare. 

.Nr .sa i|uateo-..i II Ireiiteiiue 
Deisti i’riaciia di Ciissalii 
(\ereelli) elle, llmiiisl.iulc il.l 
Ululici anni a i|iit‘sia parie 
unii f.ieeia iillro 1 Ile Lire l.i 
mierr.l, è -I.irn 1 miil.lllli.ilo .1 
(|ii.illrii iiie-i pel il lealii di 
l'eiijleti/a alta 1 lii.inial.i .die 
.irilli, .Nel i'I.il. .i\e\.l ilelln 
n un* Il .ill’e-rreiln il.iiiaiin; 
fu en-lreltli Iht (|iiesln ,1 elili- 
tirare in l'raiu i.i M.i lì dn. 
ielle arriiolursi u••ll.l I.eiiin- 
iie straniera: e Lue il snida¬ 
lo in .’tfriea, iiuien itiesiieri* 
elle si iilfeiv.i a lui. diserlore 
ili Italiii. 

.Ma unii era proprio tauli.i- 
lo per sparare e (|uiuili dopo 
eirea <|uat(ro .nini di quel¬ 
l'inferno. nel corso di una 
azione, sì getlò 11.-Ile aeipie 
del r.iiiali* di Sue/. Fu ripe, 
•.rato e eond.anii.no .1 due an¬ 
ni. Givdeva di aver regoialo 
rosi i rotili con le nitli/ie di 
Inno il inondo, ma. .dia fron- 
liera italiana. I li nino riae- 
riitlfalo e. via'. .1 f.iie il sni¬ 
dalo a Toline//n. m proviti- 
ria di 1 dine. Nmi b.isti line- 
5I0. la Mia ferma verr.’i pro¬ 
lungala dì alili (piatirò mesi: 
(|Uei i|iiaUn» llie-i elle devi- 
alFiv-rrcito per limi aver vo- 
luto fare il snidalo. 

A'isio elle II.se vanno .t 

(|nesto tiindo. non ei sentia¬ 
mo davvero di eondannare 
Donalo Frrieime. un vciiti- 
diieinie di A1 iios.i. I*nre Ini 
era oliietlore di ’ roveicn/a. 
fl lestiiiionr di Jeova». per 
resallez/a. l’nee Ini Ita leiil.i- 

10 inv.nio di farlo capire al- 
l'iiflìeiale del l.'> 2 . reuKinietili» 
faiiieria di F.iiio. Appena lui 

' u|ierlo lini 1.1. riianno sebi il- 
fato dav.inli .il soliu, tribu¬ 
nale. Dnatiro mesi, pure Ini. 
A i|UC.sto pillilo, elle volete?, 

11 puvero ragazzo ha rilratla- 
lo.' E allora, proprio ronie ì 
proconsoli pazani farevano 
roti t cris|i.iiiì. è stato |irr- 
dotialn. f)ra è figlio delJVser- 
rito iinliaiui, non di Jrova. 
IV iiasinia mrnliinra. K liuto 
questo ìli iioiiie della rii- 
seienz.-!. 


Agghiacciante delitto passionale ieri a Palermo 

A toUeUatm uno studonio 

" - ‘ G V M ' S i'' . i-' ■ ' -T' r . j; 

assassina l'ex /idaaxaia 

l ì ,, ... 

La vittima aveva sedici'anni, come ì’oniicida, ed era andata in rasa di lui convinta 
di partecipare u una festa da ballo — Un’altra giovane ha assistito al tragico fatto. 


<Dall.i nostra redazione) 

F.NLKRMQ. 12. — Uno 

j.studtMiU' (il Ili anni ha uccuso 
!:i roltollalc, nella pfopiia 
.ibìtazione. la fancittUa con 
i 1.1 liliale anuueggiava ormai 
da iiarecelii anni e che gli 
aveva eoniiuiiealo la propri.i 
deeisione di troncare la * te- 
lazione 1 . 

L.i assillila, aggliiaeeiante 
tragedia si e verificata oggi 
pomeriggio. 111 un apparta¬ 
mento ili via Fmpedoele Re¬ 
si ivo 2.->, dove il giovane 
cìiovanni Taiitillo, studente 
del seeondo anno dclFIstiluto 
naiilieo. abita eoa il padre, 
funzionario dell'FRAS. la 
madre e la nonaa. 

l fatti Inumo avuto imo 
svolgimento fulmìneo e a.sso- 
liitamente imprevediliile. 

Veiso le Dì di oggi, la ra¬ 
gazza — .Anna Dongiovanni, 
di anni Ili — si e recata in 
visita dal 'rantillo in compa¬ 
gnia di una sua cugina. Lo 
studente, jierti. non appena 
la fanciulla ha premuto il 
campanello della porta, è vi'- 
iiiito siilFuscio e le ha vilirato 
una serie di eoUellale al 
r(>Ilo e al petto, spezzandole 
l’aorta. L'assa.ssiiio è jioi fug¬ 
gito nella sua camera, dove 
poco dopo la polizia io lin 
arrestato. 

Qualt'be metro pu'i distante 
dali’ingrc.sso i genitori e In 
nonna dello studeiile cbiae- 
rbieravano t raniiiiillamentc. 
Quando le urla di terrore 
della cugina di Anna Dongio¬ 
vanni. che ha as,sistito anni¬ 
chilita alla fulminea Irngt^ 
tlia, sono esplose nello scalo, 
il padre di Giovanni si 6 pre- 
cijiitato verso Fìngrcs.so di 
casa: la fanciulla giaceva In 
un lago di sangue con il capo 
nbbaiidon.'ito. la gola sqiiar- 
cl.-ita. 

(ìiovanni Tantillo e Anna 
nongiovanni si cono.scevano 
ormai da tanti anni, avevano 
cominciato ad amoreggiare 
(piandii erano dei bambini: 
entrambi avevano 12 anni. 
Il ragazzo, di earaltore chiu¬ 
so. sì era innamornlo folle¬ 
mente, quasi morbosamente. 
Il suo sentimento soffocante 
aveva pon’i, col tempo, stan¬ 
cato la ragazza che, vivace o 
spigliata come era, non .soi>- 
portava la gelosia, le strane 
manie del suo giovane amico. 
Proprio nei giorni .scorsi si 
era tiecisa a chiudere la pa 
reiitesì sentimentale, che jicr 
quattro armi Faceva tenuta 
vicina .•! Giovanni: e cosi 
gli ave\'a parlato forse con 
un |)o’ di freddezza eece.ssi- 
v:i. senza alcun rimpianto. 

CJnesta decisione Ira scon¬ 
volto la mente del gìov.nne 
innaniorato che. macerandosi 
internamente, durante (piesli 
giorni aveva concciiito il fol¬ 
le proposito del delitto: c 
per iic( idere. irnreo tragico, 
ha invitato .Anna Dongio¬ 
vanni 0 sua cugina a una ini- 
niaginari.'i festa da ballo. 
Cosi la povera ragazza e aii- 
d.ita tranquilla, (piasi spa¬ 
valda. incontro alla morte. 


\ . E’ scomparso il corridore 

che per due volte ha trionfato a Le Mans 

Si è ucciso col «Mustang» 
«Jimmy lo scozzese volante 



Il \eeehi(» 
M'IiiailUdo 


aereo ^l 


n 


al -noi 
|i r e .s o .Melhoiirne 
Hoii Florkliart \ole\a 
lialti're il record di ve- 
locilà .Sidiiev - Londra 


.MF.I.BOlillNi: — Il corriiliiro e aviatnro lloii FliK'kh.irt (in 
.il'iii I riinaiiil ili'l - MiistniiK - prcclpllaln 

iTclcioto A. I‘. - •< l’I iiit.i •) 


Drammatica caccia fuori programma nello scalo di Londra 

Fucilato sul posto uno scimmione 
che aveva devastato l'aeroporto 


l/anìmale inferocito aveva fraca.ssato la 
gabbia ed era fu^i^ìto .seminando il punirò 


Ieri sera sull'Olimpica 


I 


di awr ijd::o : )>.iriib.u; 
iir.d .re. !iu-n?r.* i;.rK-.i\. !.<» 

- .N'f,i;i c: ho f-’.'o mol'o c- 
l.V.K (l.ij „fti--..{i 
'Ih .(Il i i n('.«:r 
'oro d. c r,.’T)r.r.i: ,• ho 
Krn** 5 »ii.o che ‘•i eotvor- 
n lerr., me-,ire ì;i amie; 
•>:io di -occorti-t'.ri M: 
p:czpT-*i ;n ■-•.'..di ( j 
: i ro :! tio 

’<> d corK'rc r.i'j," - 


F.ic:()|>Oi ti( di l.(*!ld..i Di.- 
r.in’.c 1.1 notte il g.ibiuoiic con 
d h.ibiiijK» e st.Tto i-.-ato •>’!' 
ir.i c.ifiiion: F.iiiim.iL- ovieb-J 
he .nf.r.t; di>\’iito ijc:;nitt;ii.» I 
ili mi (i.nJiglione do. e •..iii'b- 
l>e '-t.itif rif*>( dialo c vi->i*.;»toj 
d.i un \ cterinarK»: olfatti già 
(hi’.aiite il \iacgio J,i besfii' 
.T\c\ .1 d.itc» fvidcii:i ■'('"111 dii 
Ilei \'0'itniu ] 


-.'o 


1.0.\DR.\ 12. — l’( I 
ort» F.aeropoilo di I^'iidia 
e vis.'.iilo in II lo >l.ito criifj- 
gcii/.i e (ti .dlarnic: t.it:.* .» 
c.iiiMi di un gio.--,, b.ibiiiiio 
cfie. fuggii*- l.i ii;i g.Oli»,(•:>(' 
do\ e er.i -t, •<» .-Htcg-. t.» '*( 
il tr.i.'.porto negli Sì..’! l ìi;*i. 

Ji.i inc.'M» li) 1 » F.ic:.'- 

St.Tzioiie tei ror.zz.i;! ì » pci *» 
n.nle, funziou i'"! c vi.ig"!.'»!(*r-. 
tinche non »■ -tato ;ib:>.in.i,*»J U l).i,«.porto. coiiaiii(|iie. 
.1 fncil.itt'd.i. j><*bccn!c:i Ucmbr.TMi avvenu,. .‘-(•iiz.i i*-.- 

L'.mimalc. •'ili,» (ju.ìm u*) 'h ''orta, qii.indo im- 

nietfo «• ii'i-y/o. er.j un ni i-operai 
giiifict» e-cniplme dcll.i •■k.t **'*'*‘^ K'**** fraca.-'- 

razz.» ( nel Si:!,''’ Ercnato l.iUtoiiifzzi» -i 

Afric.i. er.i -t.ito i.ì.bnrta’.*»,'"*no prccipit.'it! .i te.ra .ip- 

dii 

.(.'cio-'o -‘'imniionf -c.ipli.» 

.^1-,sulle .-.h.irie doll.i j». .pione; 

(-t)czz.iile (Oli:,, -e '.'.n'- 
“*it.is-e li, fu'telli o -UH.idi 
h.ilz.mdo d.ill.i i»i.(it.if('»rni.i 
tei (.tmion. di!cgu.i>si nell.-i 
joMurita della notte. Iniine- 
cbat.'imcnte sono si.nti mobi¬ 
litati interi reparti di polizi.(, 
•Anche reparti dei vigili de] 1 
fiii-c.» hanno preso paite .t’.-! 
Fm>olito « safari ». La forir.i -1 
(labile aglina dello -cimmio j 
ne •“ riuscita ad .avere li 
meglio per paicccn.e oie ! 
Ogni tanto n:i urlo (erroiiz * 
Izntf» (lemmciava l.i prosOn.’.T 
della bciv.i in qualche an-i 


Incenerita dai ladri 
l’auto appena rubata 


Il un • (he. p'i.n.i dii‘>'’''- > tem»)o pe,- vedere d 


(lii.ger-i a'.l.i volt.i lie 
•i Uniti, b » fatto 
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•ì .ticctid..i’ I (i.i- 1 .di; I e.ir (- 
cr. p^'ii'-'-no 0 un.'» vende*- 
• 1 111 ( non c.cl'i.lni'.i) gh*' |»»>5 I 
’ r. •• (1 un . .--ur i i - tir 

'. !,’ i ••. I. oJl.-O t.o » v.’C..(i li* O 

i-crt .'(-ri l'ic 'Jl.'.n ., l’oin,.. -.i'.- 
j’i» e..V .•■;('i\ 1.1 tri top..'i c 
I : : \ Aure! 

, I. I .•**ur 1 .III'* ne; • . •• il 

v- cinir t.ii R. Ton ir, 
! t. i'-f :.r.n . ;.1> ' .r.'*’ .i. v "i .\o- 
I in* tr.iiii .;;*.• J.'uonio 
, (■o*.-**gij','o ,1 nncrh.r 1 :.I ,*!•;<» 
[ II* i *■ ('o-*!! r nc .'..*1» j’.o ••) 
'iop.i !•• "Jn. (\.i j)o-*tgR .*.. 

ò*cZ 7 1 di ' iiuniiT*'i *''l di V .1 
(ò rrir.n c.» I.’a'.i’o •• <.’,.,'.i ru- 

h, ' I n:e/z'<ir.'i rlopo I ! .dr fi 
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Suiciciio ad Agrigento 

Sposa da 7 mesi 
giù dal balcone 

La giovane donna aspettava un bambino 

AGRIGENTO. 12 -- Un.» giovane sjxiftat.i da .ippen.*» 
sette mesi, si o uccisa (piestn mattina l.inciand(»si dal 
b.^lcone della sua abitazione, in via Pii.Tndcllo ad z\gri- 
gento L.i donn.i. che .Mtondeva un b.mibin»». pi ima di 
l.isci.iisi radere nel vuot<». si e recisa h* vene dei {lolsi 
e alia gol.i. .Non li.i Lisciato neppure un biglietto; i mo¬ 
tivi che Fhanm* spmt.i :d gesto disper.ito sono (piindi 
sconosciuti. 

suicida si chiamava Mari.a Pullaia e aveva 24 
anni. Era sposata con il dottor Emanuele Darrano, di 
26 anni, funzionario di un istituto di credito. Fino a ieri 
non aveva manifestato intenzioni suicide c il suo gesto 
h.i. anche per questo, sconcertato e sbigottito chi la 
(onosceva. 
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MK.LHIJURNE. 12. — il cor- 
lidoi'e e aviatore .scozzese 
Roii Flockhart, due volte 
trionfatore a I.e Mans. o mor¬ 
to oggi, jirecipitando con i* 
suo acieo mi una colliria a 
Kallista, a 4t) cliilonictn da 
.Melbourne. \'oI.iva '>11 un 

.Mii.''t.mg ' dell.i .locoiula 
iieri.i moiuliidc. ciuiveitito 
( Oli un inotoie Itoli Royce. S. 
st.iva piejiar.iiuio .1 b.ittcìe l! 
record di volo jier aerei a un 
M>lo motore sul jiercoiso Syil- 
iiey-Londra: 19.000 chilometri 
stMiza scalo. Era deciso a per. 
correre la distanza in 30 ore 
e mezzo, meno di mi terzo ded 
tempo impiegato 24 anni fa 
(ma che è ancora quanto, di 
meglio si sin riti.sciti n fare!) 
(la Droa(lbent: 130 ore e 3 m;. 
nidi. 

Con la morte di Ron Floc- 
Idiart, .scompare dalla scena 
motoristica mondiale uno dei 
jiiii grandi appassionati piloti 
del dopoguerra. Era nato u 
Edimburgo 38 anni fa c si era 
Liiirt'ato giovanissimo in 
ingegneria. Per diversi anni, 
lino al 1954, lavoro conte as¬ 
sistente ingegnere-capo in 
una fabbric.i te.ssile. La smi 
attività sjiortiva era stata 
più che nitro dilettantistica, 
lino a (piando non ebbe dal¬ 
la D.R.ÀI. un posto di pilota 
utlìciale. 

1 Lessato successivamente 
alla .Ingunr, vinse la * 24 
ore > di Le Mans nel 1956 e 
nel 1957. Nel '58. non potò 
essere al vìa della più ini- 
jiortante competizione auto¬ 
mobilistica, a causa di un 
incidente a Roma, che gli 
causò la frattura di due ver¬ 
tebre. Ijj questi ultìnii anni, 
pur partecipando a divei.-<i 
< gran premi > in .Australi.i 

in Ingliiltorrn. si e allena¬ 
to per battere il recoid Syd- 
ney-Londra. 

E' morto qii.isi all.i vigilia 
del tentativo; lunedi pio>- 
si saiebbe partito in volo 
lier I-oiidrn. Ron Flockiiait. 
.Iiiniiiv lo < scozzese vol.in- 
te», come ri;i cluaimUo, ha. 
invece, terminato la .--uà av¬ 
ventura -SU un vecchio aereo 
al quale forse av'cva chiesto 
troppo. 

Circa 15 mesi f*i. Floc- 
kbnrl aveva compiuto un 
primo tentativo, ma ad .Ate¬ 
ne. dopo 30 ore di volo, eia 
"t.ito costretto a dc-i-teie 
per le cattive condizioni 
aliuosfcriche e per un sii.- 
riscnldamento .q niotvOf. 
.\vcv.a continiiat,, gli alle- 
iiaiiicnti e. .solo, d.i jeciii 
nif'i. si et.i Su.i mo¬ 

glie. — Cìillian .M.irv la- 
;low — (• una ho-te.-s de!;.*. 
Ho.'W! (il 28 ;inni 

Kh'ckli.irt fi.i P-“ ' ■" line¬ 
ata mattin.i ;dle 10.18 u"-. 

loc.ile I dall .lei (ipi*: lii 

Mooi.ibb.n, .ill.i p.'riferia (ii 
Mellionrne. dire’,*,* .1 S>ii- 
.lev. Pochi iiiinn:; dopi, 
.tvev.i (’oiminic.i*. • tori<- 
• li (oiitri'lliì d. l'ov.Kui .1 
900 metri dì (pirit.i 11 un.i 
forni;izionc nnvoio? i e con 
un guasto albi bn.'Sola. Poi 
.iveva irei So i cont.r/.i radio. 

I ioltami dcIF.iereo sona 
>tati trovati sp.ir.>. in un 
raggio ih cento metri. 11 pi¬ 
lota era vicino ‘TR.i carling.i 
con il paracadute ^e!ll(aper¬ 
to. .\v CV.I tcnt-ito di Linciar¬ 
si nel vuoto prim.i che il 
c Miist.ang » e-pliKÌe-.se a 
lena, m.i no.» vj era riusci¬ 
ti»* e :i!oi ti> .'.i! C(»lrs' 


Scoppio nel cunicolo deir« avanzamento 


» 


Mowo minatori uccisi 
dai «srisou» noi Caiie s 

Altri 500 operai tratti in salvo subito dopo il disastro 


AHEHD.XRE. 
gol» (IclFaero|)Orto. ina qiian- • nomini iiddeiti 
(jo la polizia arrivava sul p*>- I 
sto. il babuino era già schi/-; 
zato dalla parte opi>.»!»t)i de' | 
campo. - i 

Infine, (piando iin gruppo 
di policemen e riuscito ad av. 

Vistarlo mentre infuriato s: 

.scagliava contro la porta di 
uno degli uflìci della dogana. 
è stata la fine; gli uomini 
hanno sparato quasi contem¬ 
poraneamente e hanno ful- 
‘minato la belva. 


12 - 
;ilF< 


- Ni*ve 
Hvanz.i- 


.'nciilo » sono morti Kl.un.ì:ic 
nel fondu di un.i mt.’iiei.'i di 
c.iihonc nel bacino galli.'M* di 
.Abcrdare. Il di-.istro e stalo 
can.-.ito da una r.spiixsionc di 
gri.sou a circa duecento me¬ 
tri di profondità nel pozzo 
< I.a Torre ». /Miri otto mi¬ 
natori sono rimasti seriamen¬ 
te feriti. Fra i morti sono 
anche il presidente c il segre¬ 
tario dell’organizzazione sin¬ 
dacale locale del minatori. 1 


qu.di cr.ii’.o .'■-CSI no, 
pci un.i ispezione. 

(rirco.stanzc fortunate han- 
;io permesso ad oltre cinqin*- 
cento minato:;, che si trov.i- 
v.ino iH)co lont.iiio dai tic- 
d;ci oper.ii impiegati nell > 
avanzamento entro il cuni¬ 
colo del filone carbonifero, di 
.salvarsi immediatamente. Es¬ 
si sono stati condotti alla 
superficie prima che potes¬ 
sero verificarsi altri crolli. 

I 17 minatori ilcU’t avanza¬ 
mento » .sono stati invece in- 


po/zi I \ c.'titi 1:1 p.eno dallo scop- 
p;i'. cd otto di loro — come 
c detto — hanno perso la 
Vita; 8 sul colpo; il nono e 
invece morto in seguito alle 
ferite riportate. 

L'esplosione si e verifica¬ 
ta alle ore 10,30. Di li .a 
poco una gran folla si rac¬ 
coglieva davanti ai canceDì, 
mentre le squadre di soccor- 
f(i si calavano nel pozzo por 
Foporn di salvataggio e per 
liberare il fondo devastato 
dalla deflagraziona. ** 
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Questi i progetti della protagonista di « Idiota » 

Per la Vanoni canti di guerra 
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Rossini 

vivo 

Glauco Pellegrini fa cinema 
do rcntl anni. Hcolsla on- 
veduto e ferrato non ha 
avuto un attimo di esita¬ 
zione di fronte al ^ pic¬ 
colo schermo -, «nelle '><’ 
questo jìassaggio si effet¬ 
tuava sotto perigliosi au¬ 
spici. Infatti il no.ilro do¬ 
veva occuparsi del melo¬ 
dramma italiano e del 
suo secolo (l’oro Materia 
(lo far tìcmarc i polii a 
cltiutiQue, ed ancor più 
temibile ove si pensi che 
il tutto doveva (e sarà) es¬ 
sere compresso in cinque 
sole puntate, che andran¬ 
no in onda sul primo ca¬ 
nale. Abbiamo visto la 
prima, dedicata a Rossi¬ 
ni. E Pellegrini, il s-uo 
bersaglio lo ha centrato in 
pieno. 

Siamo di fronte a una tra- 
smi.ssionc nella quale con- 
/lutscono — a io.sa — buon 
gusto, umoris-mo, senso 
della storia, piena coscien¬ 
za del nuovo mezzo 
espre.'>sivo con ii quale si 
ò alle prese. E su tutto 
sovrasta sempre un'intel¬ 
ligenza .len.iibiti.s.sinio, le 
cui antenne tastano l piu 
remoti angoli della mate¬ 
ria, sempre pronte a tù- 
vificarla, a restituircela 
attuale. 

Su queste colonne non ab¬ 
biamo mal parlato di ' lin- 
guagglo televisivo Por¬ 
se questa è la volta buo¬ 
na. Come definire altri¬ 
menti l'uso raffinatissimo 
che dell'iconografia fa 
Pellegrini? E' la teleca¬ 
mera che vive, in queste 
occasioni, c clic da una 
smorta stampo, da un da¬ 
gherrotipo sfumato, da un 
disegno, estrae il succo, il 
midollo (Il nn'cpoco, di 
una situazione, di un 
aneddoto. 

Ma .si piiordi .loproltutto ni 
rispetto sommo con il 
quale il regista si accosta 
al melodramma. Abituati 
come siamo a primi e pri¬ 
missimi piani di tenori e 
soprani le cui vene, al 
momento dcirocuto, .si 
gonfiano come corde, as¬ 
suefatti a smorfie più o 
meno fantascientifiche, qui 
finalmente respiriamo: il 
' bel canto italiano • .ii 
spande in tutta la sua 
gentilezza e gagliardia. 

L’autore di codeste mera¬ 
viglie (in questa puntata 
Rossini) non slitta verso 
un arenno Olimpo ma ri¬ 
mane tro noi, «omo fra 

; , gli uomini; gran mangla- 
tare, genio fertilissimo, 
cittadino ben conscio dei 
.suoi doveri (citiamo, ■ a 
mo’ di esempio, la lettera 
da lui indirizzata al Liceo 
musicale di Bologna che 
Pellegrini giustamente ha 
inserito in questa prima 
puntata della sua trasmis¬ 
sione). 

Inni 






% 

Bramieri, Modugno e Helen Merril • \ 
airultima puntata di « Alta fedeltà » \ 

Gino Bramieri, che partecipò alla prima puntata ^ 
di « Alta fedeltà », sarà ospite anche dell'ultimo nu- ^ 
mero della rubrica, quello di domani sera, per » Tri* ^ 
buna musicale ». Domenico Moduqno (che canterà due ^ 
cantoni), Helen Merrill e Nicola .Arigliano saranno à 
tra I cantanti della puntata d'aiidlo. Ad ■ Alta fedeltà » g 

è dedicato II «madrigale» di Lauretta Masiero che g .... 

passerà In rassegna'molti di coloro che hanno preso g e Ardcnzl per 1 diritti cineina- 
parte alla trasmissione, da Kramer a Dorelll, da' g tot>raiici di Idiota, oppure avic- 
Testa a Corcelli, Marcello Marchesi sarà ancora una g mu duo film tratti dalla coin¬ 
volta « Il signore di mezza età » ed Hermes ~ 
presenterà una moderna edizione coreografica 
« Valse triste » di Sibelius. 


e della 

«m^a» 

(Dalla nostra redazione) 

CAULIARl. ri Il (lucilo 
fr.( iSupliia Liircii e Oriicll.» V.i- 
noiii por il molo pi iietp.ilc d 
Idiota non si farti bi ci.i p.ii- 
l.ilo iccentcìiieiilc dei lilm clic 
.1 leKijta Aiiaioie l.itvak in- 
Icmlf le.li 2 Z.IIC. .1 l’.ii k . d ili I 
foituiiata eoniiiicd .i ci. .Maiccl 
Acti.iul. per la iiilerprei iziotic 
(Il Soplì'.a M.i miche .iirimpic- 
^ ino l.iic o .Aidcii/ , 111 .ir io de, 
l.( Valloni, c \cmi!.i in nienti 
una tia.sjiosizione c.nLin.itoiii.i. 
fica di quel lavoro le.itialc Kd 
Atden/.i. pei il ruolo jir.ncip.i- 
le. lia pensalo naturalnietite .ul 
Urncilu Valloni, che li.i poi t ito 
al suecesso Idiota sui palcosce¬ 
nici itullniiì. 

«Vi-saia una lotta tra Ponti 


Due novità assolute per l’Italia 

Straymski e J giovani 
ol Festival di Venezia 

« Un sermone, un racconto ed una preghiera » 
e r« Anihem » — Perplessità ira il pubblico 



Pan g 
del J 


Tre « Siparietti >» 
di Carlo Dapporto 


Enrico Malnardi e Carlo Zecchi hanno registrato 
ieri un concerto da camera che verrà trasmesso sul 
programma nazionale e che comprende I seguenti 
brani: ■ Sonata n. 1 il la maggiore » di Boccherini 
e « Cinque canti popolari op. 102 > di Schumann. 

Enrico Malnardi, che è nato a Milano nel 1897, i 
stato definito « Il poeta del violoncello ». Titolare del 
corso di perfezionamento di violoncello presso l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, è considerato, tra l'altro, il 
migliore Interprete delle « Sultes »di Bach. Ha com¬ 
posto un concerto per violoncello e orchestra e, dal 1952, 
si è anche dedicato alla direzione d'ofchestra. 

Carlo Dapporto, in giacca da camera di velluto e 
stemma ricamato In oro sul taschino, con un foulard 
al collo e un vècchio librone in mano, seduto in pel* 
trona accanto a un caminetto, ha registrato ieri In 
via Teulada, per la rubrica «Siparietto», tre «sto* 
rielllne terribili » che arieggiano in chiave comica la 
aerie « De Bica racconta... ». teletrasmessa lo scorso 
anno. 

Seconda parie di « Sicilia anno 1000 
stasera sul nazionale 

Sabato alle 22.15, sul programma nazionale, verrà, 
trasmessa la seconda parte del documentario di 'Cor¬ 
rado Sofia, « Sicilia anno 1000 », dedicato alla perma¬ 
nenza dei musulmani nell'Isola fine alla deportazione 
degli ultimi nuclei ribelli, ordinata dallo avevo Fede* 
rico II. 



madia di Acliard’.' 

Poinanio la domanda alla stos- 
sa Ornella Varioiit. nel camo¬ 
lino deiraltnce al teatro «Mas- 
aimo- (li Cagliali, poco prima 
(leirmi/io del bocondo atto del. 
I.i coiiunedia di Hertoli / diari. 

I ..1 V'uioiii, .sdraiata su una 
(Kiltrona di viiiuiil. indossa aii- 
coi.i jjli .tbil. di bceilJ: •• Potreh- 
bt‘ e.ssere ~ dice — un " duel¬ 
lo " iiileres.s.inte. ad alto livel¬ 
lo M.i forse Idiota sarà por- 
t.ita .sullo schermo dal francesi, 
con uirattnce d’oltr’Alpc: Per- 
clie no. Amile Girardot. che 
propijo a P.iriiii è stata laii- 
c.ata d . 1 11 a commedia di 
Achard’f 

« Del resto — precisa la Va- 
r.om — il cinema è Implacabile 
con l suol primi piani, ed il 
personaggio di Josefa, almeno 
In film, non si presta nò al mio 
viso drammatico, duro, nò alla 
bellezza della Lorcti. Davanti 
(dia macchina da presa, per im. 
I pcrsoiiaro la ragazza svampita. 
^ un po’ Ingenua c un po' can- 
^ dida. ma anche maliziosa di 
Idiota occorro, secondo me. una 
attrice con un altro Hslco, con 
un altro volto**. 

Polche slamo in argomento, 
chiediamo alla Vaiioiu (|iialco- 
sa di preciso sui suoi progetti 
cinematografici, 

' « Ho cominciato con Romolo 
e Remo, ma l'ho fatto perchè 
il regista. ' Sergio Corbucci, 6 
mio amico. E’ stata, del resto, 
S una specie di vacanza: ho lavo- 
* rato senza molto impegno. Qua¬ 
si un dlvertinionto, con (|uei 
duo /«sfolli... Steve Jlevos e 
Gordon Scott». 

Questo ò il passato cinemato. 
grafico, un passato non proprio 
brill.'intc, anche se in provincia 
Komolo c Remo fa quattrini a 
palate Vogliamo, piuttosto, ave¬ 
re notizie precise sul futuro 
della Vnnoni nel cinema. 

« Non ò cosa facile. Por 11 
momciito csistiiiio solo progetti. 
Pt'r c.sompio il regista ameri¬ 
cano Mortoli Da Costa mi vuole 
quale partner di Dean Martin 
in una commedia brillante, di 
genere hollywoodiano, da rea¬ 
lizzarsi in Italia. Gli impegni 
con la compagnia mi hanno faL 
to perdere tre film come pro¬ 
tagonista. Però, può andare in 
porto il film con Salerno Una 
dotimi sposata. Si tratta di un 
soggetto abbastanza intercssnn 
§ tc c polemico». 

Concluso il « giro » In Sarde¬ 
gna, la compagnia si spostenà 
in Sicilia por terminare la tour¬ 
née a Napoli. In giugno, réqui- 


LiJia Alfonsi c mia delle protagoniste di «Zio 

^ ^ g lice 4» AM A 

Vania » di Cccoi; che va m onda questa sera sul g pe. ch'è molto bene affiatata. 

g liitcrprotorà Zazà alla Iclevl- 

primo canale alle 21,05. ^ iloiic. per la regia di Silvcrio 


Diasi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8.30 Telescuola 


17i30 la TV dei ragaui 


. 1 ) 1 racconti del iiatur.i- 
lista: ■ Il grande sonno 
<• il risveglio della na¬ 
tura ». prima puntata: h) 
Lungo il fiume S. Lo¬ 
renzo: tCiiceia alla foca» 


La Vanoni ricorda due 
g illustri interpreti di ZordiClau. 
^ fìcltc Colbert c Isa Miranda. 
^ Naturalmente, è preoccupata 
é pereliè tenie il confronto. 
f ~ Quindi, sembra decisa ad 
^ abbaiuioiiaro l.i cniizoiie per la 
f pro.»n e il cinema. Questo cn- 
I tendarìo fìtto di Impegni, non le 
g lascia molto tempo por l.a mn- 
sic.n leggera 

« AI contrario, canterò ancora. 
Mi attendono alcune incisioni, 
nil esibirò alla TV. ho in pro¬ 
gramma dei recital sulla •'ma- 
la**. genere che non ho mai 
peii.'ato di .abbandonare, nono¬ 
stante le voci d.ffinc dai gior- 
ii.ah. Anzi, sto facmirlo una rac. 
colta di canti di guerra in col- 
Lnborazioiio con Roberto T.oydi 
o altri noti iniisicofili L'smpre. 


i 


(Dal nostro Inviato specialei 

VKNK'/.IA. 12 — Oltre ili ceii- 
tenariu della nuscitd di Uebus- 
ij/, cadono quest' anno anche 
gli ottantesimi anniversari del¬ 
ta niiHcita di StTaetiiìki. fìiuii- 
franco Maltpiero e Rodali/ E se 
/' I/.stilili m/isuale reiieziano 
SI e rieoiitaio del iiiii‘stro fraii- 
erse ilell'impri ssioa sino niusi- 
/ale dedii amili al ì‘e..e t- la se¬ 
llila inaugurale (f'*ih sua mn- 
iiifi stazioni, iiisl il i OHI erto sin. 
foiiii 0-1 orale oHos/ </(/•••((« .se¬ 
ra alta Penila /ler la di razione 
di I.llore (iritcìs aia tateraman- 
la dedicalo a Iiior striuniiikT 

.*slrarinsl.i. mine sappiamo, e 
lino dei iHtdrt della -musica 
nuova ? /.' da cinquant'aniii al¬ 
meno retta uno dei principali 
proiagoaisli della stona musi¬ 
cale del nostro 'secolo. Non a 
caso certamente il concerto di 
qiusta sera comprendeva la 
Sagra (lidia primavera, la stre¬ 
pitosa partitura thè nel J9I3 
affermava definitivamente il ge¬ 
nio di Slravinski di fronte al 
mondo. .Va dì questo concerto 
a noi inferettano qui soprattut¬ 
to le due novità per l'Italia: ìa 
cantata A scrnion. a narrative 
and a prayer (Un .sermone, au 
racconto e una preghiera) per 
boli coro e orchestra, e l’Anlliem 
(sorta ih mottetto o corale del¬ 
la chiesa anglicana per solo co¬ 
ro su testo tratto dai Quattro 
quartetti del poeta auolo-ame- 
rieano T. S. Eliot) 

Sono almeno sette anni che 
la produzione del nimicisfa rus¬ 
so-americano punta rpiasi csclu- 
sivamente su testi di contenuto 
religioso, quando non proprio 
rigorosamente liturgico: la can¬ 
tata si basa per il Sermone su 
un testo di S. Paolo, il Raccon¬ 
to è la narrazione della lapida¬ 
zione di S. Stefano tratta dagli 
Atti degli Apostoli mentre la 
Preghiera finale si seme di un 
(csio del poeta coSitemporanco 
Thomas Delcicnr: quanto all'An- 
thoni. la bello poesia di Eliot 
non è altro che una dichiara¬ 
zione di f/'de nel trascendente. 
Che Stravìnski intende chiara¬ 
mente nel senso del dio cristia¬ 
no Ciò che ciiratterizza questi 
te.sti è la loro assoluta, totale 
remi.ssivUà. quasi iin'abdicazio. 
Ile della personalità umana di 
fronte olla .strapotenza divina: 
che è sentita come una presen¬ 
za iltimifata, padrona dell’uomo 
in agni sua azione, e in tal sen¬ 
so csaffamciUe identificabile con 
lo concezione dei cattolici. La 
ritualità stravinskiana si fa sem¬ 
pre più viunifesla iu ogni nuo¬ 
va composizione: c questa ri¬ 
tualità è trasportata nella mu¬ 
sica, dove i metodi seriali — 
prc.ii a prestito do Webern e 


dalle recenti correnti musicali 
— vengono cristallizzati in pro¬ 
cedimenti rigorosi che proiet¬ 
tano nel passato più di quanto 
non sembrino indicare delle 
possibilità future. .Stravìnski 
crede oggi nella serie come ha 
sempre credulo del dio cristia¬ 
no, e tende a codificare rigoro¬ 
samente le manipolazioni sena. 
Il così come la Chiesa ha codi- 
fliulo in un rimale prcci.su le 
sue funzioni religiose: insom- 
niii. (isbiii jiiii iitriiltinio .S'tra* 
vinsi.I che non a U'chern o 
agli altri rappr/'seiitanti della 
'S/uola di l'ienna - si attaglia 
oggi la frase del - feticismo del. 
la sene ~. ()itesla tendenza alla 
cristallizzazione del materiale 
musicale si avverte soprattutto 
nella cantata, mentre l’Aiitliem 
SI snoda con meno avvertibile 
determinismo costruttivo. In 
cntriinibi i casi siamo di fron¬ 
te ad opere di notevole intel¬ 
ligenza, nobili c controllate «ef 
discorso, ma ormai indubbia¬ 
mente prive di quel mordente 
fantastico che costituiva il lato 
più affascinante del migliore 
Stravìnski. 

.Accolte dai pubblico che gre. 
mi va la Fenice con un calore 
non disgiunto da aiinlchc per- 
pìrssilà. qne.ste composizioni si 
tu I ompagnavano nel concerto di 
ieri M*r«. oltre che aliti S.igr.i 
della pritnavor.!. «I Capriccio 
per pidiio/orfp e orchestra che 
ri'ale al 1.93.0 costitiicnilo un ne- 
ce.sstinu anello di congiunzione 
tra la infocata opera giovanile 
c I più recenti lavori. Nella di¬ 
rezione della Sagra tuttavia di 
fuoco Crucis non ne fui messo 
davvero molto, e forse sarebbe 
stata più congeniale al suo tem¬ 
peramento la scelta di un altro 
lavoro del periodo giovanile di 
Stravinski: egli ha diretto pe¬ 
raltro con garbo e chiarezza gli 
altri lavori, facendosi applau¬ 
dire accanto al pianista Nikita 
Magaloff. oi bruni cantanti Der- 
rii: Olsen. lingncs Ciicno/l e 
Jeanne Dcronbaix, al coro 
istruito da Corrado Rirandola 
e aìl'orchcstrn della Fenice. 

Nel concerto di ieri sera ab- 
binino anche un primo assaggio 
(felle compo.sirtoni dei pionani. 
con un concerto tenuto dal com¬ 
plesso da camera londinese 
« Melos • 

Gi.\CO.MO MANZOM 


Le prime 


CINEMA 

Avventura 

d’amore e di guerra 

Raoul Walsh. vecchio nlC^tlO- 
rrnte della legla. ha scritto un 
romanzo. Non contento di ciò. 
bi e messo in te.«ta d. cavarli*' 
un filili, da lui stesso prodotto 
e duetto. 11 risultato e questo 
Acccnfiiro (rumore e di j/iicrra, 
che narra d’uii gruppo di man- 
nes, . (jiiali, avendo eompiufo 
prodigi di valore nella sciagu- 
i.ita guerra di Corea, vengono 
mandati .1 traseorrere un pe- 
r.odo (Il I ceiiz.i 11 Ciappoli*' 

1 membr del giiippo ‘•ono ela-,- 
«■.fleati .‘.('(■ondo -.cliein. mimi 
tallii, e'*' il fi'gatacc.o Ir folco, 
elle .SI g.oen la pronio/.one e*)!!!- 
h.i.arido paitieci d'ogni genere, 
ì-ogn:* facih con(|ii ‘■le. *■ ogg»’’- 
to degli sclierz. cretini d’im .suo 
pan: c'è il benestante aristocra¬ 
tico. che sospira por una ragaz¬ 
za corc.ann; c’é il provinciale 
ingenuo, che si é innamorato 
d’una femmina venale: c'è il 
poveraccio che, dovendo sorve¬ 
gliare i turbolenti colleghi, non 
riesce a consumare il matri¬ 
monio con la propria legittima 
sposa 

Tutti. 0 quasi, questi mdiv'dui 
finiscono per essere partee pi 
d'ima illecita baraonda, al ter¬ 
ni.ne della quale intcrvien*' 1 i 
Afilitary Pohee. chi* ag.ta '■) 
spettro deH.i Corte M.ai/ ale In 
buon punto, ai uva roidiiu' di' 
1“ heenze '-ono ‘■oipt'-e. e eh*' 

riparte per il fronti'. A qiie.-to 
punto il film semhr.i eoncUiso 
K invece no I muriiiei riconi’ti- 
c ano a eoinbatlere 1 henest.m- 
tr* aristocratico incontra fginr- 
da caso) la ragazza vaghegg.a- 
ta. sta per essere ucciso ins.*’- 
ino con lei dai cattivissimi ne¬ 
mici. viene salvato aH’iiltimo 
minuto dal bifolco fegataccio; 
il quale defunge, poi eroicamen¬ 
te. Gli .altri continuano a mar- 
ci.are. sventolando bandiere o 
cantaniio inni. 

Se il lungo finale propagandi¬ 
stico è abietto, tulio 11 resto è 
soltanto ridicolo, ma in sommo 
grado. Gli attori: Tom Tryon. 
David Hedison. Tom Reese c 
altri, recitano maluccio Cine¬ 
mascope, colore De Liixe 

ag sa 


Eduardo De Filippo 
debult a a Leni ngrado 

MOSCA, 12. — Con . Questi 
fantasmi >, Eduardo De Filip¬ 
po ha iniziato una serie di re¬ 
cito al Teatro Puskin di Le¬ 
ningrado. 






\ OCGI « Eccezionale Prima » ai Cinema 


iROYAL - ARISTON 

ì Un celebre scrittore; Alessandro Dumas ^ 


N Un famoso regista; Claude Autant~Lara 

^ Un complesso di attori di classe internazionale 
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N LOUI5 

I JOURDAN-FURNEAUX: 

PIERRE franco 

MONDYSILVA 



18.30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18.45 Una risposla per voi 

Coll(K)ui di Alessandro 
Cubilo. 

19.10 Magìa deiratomo 

<t II ciclo elt-mo » 

19.25 Carnet di musica 

«Queste nostre ragazze» 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della ser.i 


N.\ZION,\I,K — GInrn.nIc r.i- 
(lio; ore 7. 8. 13, 14. 17. 

ZOJO. 21,13; CJO: nollettino 
flel tempo: 6J5: Corso di fin- 

gu.T Inglese: 7.18: Almanacco - 2 -■ 

Musiche del mattino - Mat- > .a non t facile. Alcuni tcs.i r.- 

« -- - 

arr.vcremo \ a v n 
iomi nostr.: abb'..amo 'c*i- 
dollc e.inzoni p.itr.otf.che 
•onimente molto belle, vi <i r'- 


Musieiie del maiiino - mai- g 

Uitino - Ieri al Parlamento; i salgono al o( 

8J0: Omnibus (prim.i p.irtc). 2 do storico a 



I 21,05 Zio Vanja 


Quattro atti di AntOn Ce- 
rov. Traduzione di O- 
doardo C.impa Regia di 
CLaudio Fino Con Man** 
Pi«u. Lidi.a Alfonsi, Ful- 
\i.i Mammi. Tino Carr.i- 
ro. Gian Maria Volontà 


23,25 Telegiornale 




10,30 Radio e W 


della none 



per lo siKirt Dalla Fier.» 
di Milano, per la eol.a 
zona di Milano 


21,10 Città controluce 


« Soldatini di piombo ». 
Racconto poliziesco 


22,00 Telegiornale 


22,20 Cabina di regia 


Nando Gazzolo presenta 
Charles Aznavour 


22,40 Conversazioni 
con i poeti 


a cura di Geno Pampa- 
Ioni: Leonardo Sinisgal- 
li (2). 


\uoI esser lieto.. I3J0: Le 
maschere moderne: Pelrolini 
e Sordi: 14.20-13.13; Tmsmis- 
sioni regionali; 13.13: Coii- 
\ersazi«ini |)er La Quaresima; 
13.30: Corso di lingua ingle¬ 
se: 13 33: UoIIettino del tempo 
sui mari italiani: IS: Pro- 
gramm.-i per 1 rag.azzi: I 6 JO: 
Nunzio Rotoniio e il suo eoni- 
pl esso. *16.43: Uni\ersità lu- 
lernazior.alc Guglielmo Mar- 
eoni: I7.ZO: II Settecenlo mu- 
sleale; I7J0: Il mondo del 
jazz; 11.13: La comunità uma¬ 
na: I 8 J 0 ; Classe Unica; 18.43: 
Marlueci* "Tema con varia¬ 
zioni". 19: L.a voce del la- 
\ oratori: I9J0: Le novit.à da 
letlere: 20: Album musicale; 
Concerto Sinfonico; 22.43: 
Musica da h.r||o; 23.13 Oggi 
.*1 P.rrl.-.menlo - Qiiesl.i «ora 
«I replica; 24: Ultime notizie. 

>E(*ONllO — Clomale la¬ 
tito ore 9. 13-30. ItJO; 13J0. 
ISJO. 2(1. 9.03: Allegro con 

lino. 9.20: Oggi cant.a Mina: 
12.25: C.mzoni. canzoni; 12.30: 
Orihestrc in parat.i; I2.20-I3: 
Trasmissioni regionali: 13: II 
signore delle i3. Renalo Ra¬ 
sici. presenta 14: Per so- 
l.v orebsstr.i; Xai’icr Cugat e 
Tony Osbome; 11.40; Per gli 
.imiri del disco; 13: Album 
(Il e.rnzoni; 15,43: Carnet mu* 
.Sleale. 16: Il programma del¬ 
le quattro; 17: Esploriamo 
rAmerlca; I7J0: Carnet di 
ballo. I8J.5; l.a rassegna del 
disco; 18.30; Tuttamiisica, 
19.20: Moti\» in t.asca; 20.20: 
Zig-Zag: 20J0: Dino Verde 
presenta: Gran g.ila; 2140: 
Radionolte: 21,45: Parliamone 
insieme. 22.13: Musica nella 
sera: 22.43-23: Ultimo qu.irtn - 
TERZO — Ore 17: I Concerti 
di Vivaldi: 18: L’etonio sel¬ 
vaggio: I8J0: Disrografl.i ra- 
gion.nta: 19: Trent'annI di slo- 
n.i politica italiana (Pil3- 
1!)4S): 19,43: L'indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni 
sera; 21: H Giornale del Ter¬ 
zo: 2140; Passeggiata nel 
mondo, radiodramma: 22.23: 
La Rassegna. 


I 

I 

I 


scontr.a raspirarloiie .nlla pice 
della gente umile, in ogni tem¬ 
po. Speriamo ne veng.i fuor; 
iin.T lunga b.illnta che espr.m.i 
qualcosa di nuovo, di buono**. 

r.irsF.ppE pono.v 


il fonti? biUlonlBcrioTo 


OYALISCOPE EASTMANCOLOR 

cc. HENRI GUISOL 

ROLDANO LUPI'JEAN MARTINELLI CLAUDINE COSTER 
BERNARD DHERAN* JEAN CLAUDE MICHEL 

film C« 

CLAUDE AUTANT-IARA 

TaaTTo CAi BOVAm/O O» ALESSANDRO DUMAS 


CIMRIZ 


Lva V -j “A,* 

PCMU. F'vU C>MRiZ (!»*• J JVITAI PtFit M00a>;0 SMC- r 


J 


Volliiriiu: Colazione da Tiffany. 
<*>il A liepburu e rivista Bree- 

CINEMA 

PRIME VJBIUN'I 

Acirlaiiii: Mondo cane (ap 13. ult. 
■J2.50) 

Mbaiiibra: Tolo contro Maciste 
Aliierica; Una vit.i vi*)lcnta, di P, 
P.isoltnl 

Appio: I nuovi .ingeli 
Archiniedr: W’alk 011 thè Wild Si¬ 
de (alle lC-18-20-22) 

Arisloii; Il conte di MontccriBto 
(ap 15. ult 22.50) 

Arlecchino: Barabba, con S Man- 
gallo 

Aventliio: Divorzio all'italiana, 
con M. MaHtruiannl (alle 15.30* 
18-20,15-22 401 

Unidiiliia; Tener.! (• la n*ille, con 
J Jones 

Barberini; I sette peccati capitali, 
con L Terzieil (alle 15 10-17.53* 
20.13-23) 

lirriiiiil; 1 nuovi .uigcli 
Brancaccio' Sp* tt ic*il*> 1* iti h- 
alle 17 i LM 

Captiol Ciiiie.*) p( r risiamo 
Capr.iiiica: Le p.irigiiu 
CapraniclicUa : Le v.ie.inze di 
M**nsKui Ilulot. con J T.iti 
Cola di llicii/o; Aniou ritoin.i;. 
1 * 11 ) IJ I) i\ (.illi 13 15-111: 0 - 

20 .;i 0 -_' 2 .r>) 

Corso: Avventili,I d'amore c di 
guerra (alle 1(,.30 - 18.15 - 20.20. 
22 , 10 ) 

Europa: Amore ritorna! con D. 

Day (alle 13,30-17.33-19.55-22.50) 
Fiamma: 1 giorni contati, con S. 
Bandone (alle 16 - 18.30 - '20,35 - 
22.45) 

Fiammetta: Sali n Crooked Shis 
(alle 10,30-18,10-20.10-22) 
Galleria: Lo scerilTo in gonnella 
Maestoso; Ari ivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap 13. ult 22.50) 
Maicsiic : II e.istell" (leirorrn-e 
(.ilio 13 .'!0-17.'-'O-l').10-2O 50.22 3'J) 
Metro Drive-In- (.liiiisur., ,tiv.';- 
n.ile 

Mriropolliaii: La vogli.i matta, 
i i>n U Ti'gn.i/zi (.ilio K* - 18- 
•JO 

Mii'iioii: t. I i.ig.izza d.igli occhi 
cl'iiri. (.ille la .10 - 17-18,50-20.40 - 
22.50) 

Miiilcriiisslnio: s.il.i A: Leon) al 
siile, enn F V.ileri. Sala B: Una 
vit.i viiilint.i. con S Vergano 
Moileriio: Desideri proibiti, con 
J Scheig 

Moderno Snlell.i: Paperino sul 
piede di giierr.i 
Mondlal: I nuovi angeli 
Nciv York; Mondo cane (ap. J5. 
ult. 22.501 

Ntiuvo Golden: Tutó Diabolicus 
Paris: Lo secrifTo in gonnella (np. 
1.3. ult. 22.50) 

plaza: La eloclara. con S. Lorcn 
(olle 15,30-17.45-20-22,50) 

c ^ 

GUIDA OECII SPHIàfOl' 


Per i primi 5 giorni Mino sospese le tessere e i biglirlli 
omaggio. • 4 

- ORARIO SPETT.ACOLI: apertura ore 1,5 - ultimo 50 ' 

^ f * mmr r 


■ W,' 




Boom Patqag a tatti ! F.' qnrsto l'angnrlo rhr .%lherlo Sordi v i porge nel presentare il 
su(» flint di Patqtta «IL COM.MISS.ARIO «. F.' un film giallo, eoi brivido, comiro, sentimen- 
lale. aMAerno, reallsliro c pollziesro. Narra le vicende di un Commissario arrnffoiir, confii- 
sionirl*. melodiro e pignolo, ma fondamentalmente buono In programmaiione dal giorno SI 

aprile in uno del prinripali larali di Roma 


La «Boheme» 
domani ail'Opera 

Domani, alle 21 replle.i. fuori 
.ibboiinnicnto. della « Bohème » di 
G Puccini (r.ippr. n 56), dirotta 
d.i) maestro Amando La R(>sa 
Parodi e interpretata da Floriana 
C.ivalli. Erlna Valli, Luigi Infan¬ 
tino, Walter Monaclicsi, Carlo Ca- 
v,i e Guido Guamern. 

Domenica 15. In abbonamento 
diurno, replica, alle ore 17, di 
« Adriana Lecouvreur » di F. el¬ 
ica, diretta dal maestro Gabriele 
Santini c interpretata da Renata 
Tcbaldi (proUigonista). Fiorenza 
Cossotto. Nicola Filaciiridi. Rena, 
to Cesari e Plinio Clabassi 
Lunedi 16 riposo. 

TBATRI 

artistica operaia: Riposo 

AULA MAGNA: Riposo. 

BORGO S. SPIRITO: Domani c 
domenica alle 1C..30 C la D'Ori- 
glia-Palmi in: a Christus » 4 atti 
In 20 quadri di P. Lebrun. Prez¬ 
zi famili.iri 

DELLA COMETA: Alle 21.13 C la 
diretta da Diego Fabbri in : 
« Processo e morte di Stalin ». 
Novità assoluta di £. Corti, con 
Carlo D’Angelo, Elctia Da Ve¬ 
nezia. Regia di O. Costa-Glo 
vangigli. Ultime repliche. 
DF.LLE MUSE; Alle 21.30 Franca 
Dominici-Mario Siletti con Iole 
Fierro, M. Guardabassi. F. Mar¬ 
chiò, G. Bertacchl, N. Di Clau¬ 
dio, in; s L’onorevole Zlzl ». No¬ 
vità brillante di C. Di Stefano 
e A. Tiinicttl. Grande successo 
dei SERVI: Domenica alte ore 
16.15 il Gruppo Artistico de’ 
Servi presenta : n Ciiristus », 
tragedia in 4 atti di Gualberto 
Titta 

El.ISEO: Alle 21 Lucio Anicuzi 
Iircscnta la Compagnia Itali.ina 
con f Boiing-Bocing ». Successo 
comieo 

GOLDONI: Alle 21..T0 tt prima » la 
Conipagnl.i del Te.itro d'Arte 
presenta' s Le sedie » di lonc- 
M-o Novità 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
C’ETTELL.\: Domenica alle 

16.30 Icaro o Bnino AcccttcHa 
prcsenlnno: a pelle d’asino » di 
I Acecttclla. Musiche di Sto. 
millimetro: Allo 21.15 Spetta¬ 
coli straordinari a beneficio del¬ 
l'erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Itnlian:i. La 
compagni.i a La Commedia It.i- 
liana» con N. Manneo presen¬ 
ta- a Partita a (luattro ». Regia 
dì F. S.inloni. 

P.\L\Z70 SISTINA : Alle 21.15 
C ia Rascel in: s Enrico '61 ». 
commedia musicale di Garinei e 
Ginvannini Musiche di Ra«ccl. 
Scene I* rircUiml ili C'^ltcll.-Jcn 
Coreografie di Ralph B< aumont 
plCrOI.O TFXTRO DI VI \ PI\- 
CENZ.X tTelef. 670 313) AIU 
('re 22- « Resiste » di Mf’nt.-ii-ei. 
II. s L'hobhy della lejefonista » 
(Il lirban: « L’aumento * di Uiiz- 
z)ti Regia di L P.rscnIli Tcrz.i 
settim.an.a di siieres<o 
PIRXNDELI.O: Alle 21.30 .t ii- 
(-hicst.i gcni'rale nltini.i 'c'tim,;- 
na (II- « L’uom*'. 1.) bestia e la 
virtù» (li Pir.indcIIo c * Gior- 
n.ile teatrale * di Gaetani 
Ql IRINO: Allo 21..30 il Teatro P.i- 
pi'Iare ttali.ino diretto da Vit- 
t.vrio G-'ssp.-ir, presenl.i - Que¬ 
st.! ser.i SI reeit.* a seggi tt*> » di 
Luigi Pirandi Ilo .a prt zzi j)opi>- 
lari l'itime ri plichi 
RIDOTTO ELISEO: .Alle 21 Cem- 
pugnia dii Gialli ni' Di litio 
TrTrospettivo » (Il AgalliV Chn- 
siie 

ROSSINI: Alle 21.1.3 Cempigma 
Ciucce Dur.mte-.Anit.a Diireiit,* 
e Leila Ducei in « I) denli- d< I 
giudizi.’ » (Il f Palmerini 
SATIRI- Mie 2120 La Cl» del 
Te itre d'Oggi in 7 S.'in per il 
« im m 1 ■* di CU'il* ni i 11 In.*, 
gl.le >il|( de » (Il Morelli * Di 
funghi ‘1 inui-ri- di IJ.-tleii 
Rogii di P P.)*''leni S( cenile 
' n’.'se dì «nccess.) t'!t «.'limi in > 
I TEATRO RRANCACnO. .Alle 17 
j e 2I- « Dalidi > e le «ue e inz* — 
I ri con Chet BiKi r. Lueie FI .ute 
j Cesimo Di Coglie 
ITFATRO del PANTIirON; Ade 
21 15 Teitro CI.7ssieo di Rerm 
' * Il Con..c*-lo» pr(*serta » Il 

pr.>er»«.^ e li rnerb* di S'rr.iT* t 
di Fulvio Rendhell di Plitepe 
Seconda s(ttini.Ti» di snrr. se . 
TEATRO DFI RAGAZZI (Ridotte 
Elisce) Allo 16 Cemp igm.i tl. I 
Ridi'ti.' Ili s II dr.igo vird. » di 
Giu«ep}.e I lungo Nev it,3 
1 A* Al I.F: Alle 21.13,C la It.ili .11 * di 
1 Pre**-- Flou C .,11 .. (.'..rio \’.i- 

sliiero Pino Celiz-Zi eeii EI«.'* 
Vazzi'Ier in « Qu.itlre giovani 
-u<iri' sello incili, «t.i » di Vl.idi- 
nnr. C.i'''l* 

CI*^fMA-V arista- 

Ambra Joviiirlli- M .d.,ti.. v .r» 
(•' l. . , .'Il S I..': - Il e T l' I-’ , l> 

\ .Ce 

centrale: G*ì olile n. 1 . r, 7 i*' 
celi .1 C. pr.cv . livi -,'1 Vo . ,;e 
Dflle Terrazze, Gli nu> i.^ur.i’i e 
riv ist.i 

La Fenice: Mad.ure ««*** Gère. 
c*m S Loren e ri-.tsta fr.-i. i.i 
Martsra 

principe. Il pzdrcne dei nen.i-* 
e rivista 



Rollo: Sp.irtacus. ciin K Deugl.is 
Bologiu; Vitu'llori c viiili. ceti S 
Tr.ic.v 

.ivvinture di Topo Gi- 
anim | 

celebri amori di Eiiri- 


Cli occhi di Lendr.i 

vita difiliilc. (Oli 

(cinc-m.i S Sa- 
21 30 Scipione 


-i. 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

Divorzio ali’italiana» 
(una satira sferzante del¬ 
la logisiazioiio matrimo. 
nialc in Italia) alto Splen¬ 
dore e Aventino 

0 « Vincitori e vinti» (uno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro 11 regime hitle¬ 
riano) Mnzzim, Bologna, 
Garden, Savoia " 

0 •■Salvatore Giuliano» (il 
(Iramm.t aspro e sconvol¬ 
gente del bandlUemo sici¬ 
liano) di Palestrina 

0 • Leoni al sole» (una sa¬ 
tira impietosa dei qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) al Moderntssi- 
mo sala » A • 

0 • La ciociaria « Istoria di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Plaza. 

0»Una vita violenta» (la 
dr.immatica vicenda di 
iin giovane diseredato 
delle borgate romane) al- 
V..\iiicnca, Modernissimo 
Sala B 

• Stasera ho vinto an¬ 
ch’io- (nella giungla del 
pugilato americano) al 
Massiiìio. Tnanon 

0 - f.e vacanze di Monsicitr 
lltilnl» (un capolavoro 
di J.iKiucs T.iti» al Capra- 
nichelltt 

0 - l II Mi/nora dal ciignoli- 
ni> - (un dclic.ito r.iccoiito 
di Ccchov tradotto iu im¬ 
magini ciiinnatograf ielle) 
(li Colasse» 

0-Una rihi difficile - (la 
stona tini.ma e satirica di 
un it.dinnodal '5.1 .1 oggi) 
*1/ elodia, California. Ò- 
Iiinpin, PrCncsIc 

0 - L'iiltimn spiaggia - (il 
mondo sconvolto daìl.i 
fo’.Ii.i .dnmìc.il all'Adna- 

II ne 

0 - Tulli a casa- (tr.ig.'dii 
(' far.*..! dell .S settembre) 

III Farnese 

0 - l'or,} di Poma - ( l.i tra- 
gi-dl.l (U-g'.i ebrei r< ma'ii 
ni-Tcttobrc de’ '11* al 
.Y'ii teine 




J 


Quattro Fontane; Totò Diabolicus 
(alle 15-16.5.3-13.50-*21.15-22.;.0) 
Qiiiriii.'ilr; B.ir.ihb i c. n S M.»n- 

g.llio 

Qiiirinrtta: l’n*>. due c ire. (in 
J Mas*in (.(Ile I6 15-13.Ij-20.25- 
22 ’-fl) 

R.vdbi riti: 1.0 «.(-enfio ni gonnel¬ 
la (-p 13.30, ult 22.30) 

Reale- Mordo * .,nc (.'P 1.3. ult. 

22.50) 

Rivoli: mio sul treno (alle 

Il-30-1840-20 .30-22..30) 

R(i\v; Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerrv (.me 16-18.40-20.40- 
22..50) 

Rovai: Il tonte di Montecnsto 
( .p 1.3. ult 22 30) 

Salone Margherita: P.ipenno sul 
pii-de di gucrr 1 

Smeraldo: T. nt-r.i ( 1 , i-ott.-. c< r 
.1 JoiKS 

Splendore : Divorzi" .ill'italiana. 

i-cii M JI.istr<iianni 
Stiperclnema; Bocc.k ciò '70 con 
.-J I-orrn (.'.Ih 11 13-13-22'- 
Trevi- \n , 1 T(- ritonn’ <'<'ii U D .v 
* li'. K-I l 10-2,1.20-22 ■(•) 

A igna rl,irj D.-ndcri (iroihili 
(■Il J s, 1 ,, ru („ii. K.-lsij- 
2i' 30-22 a:*) ■ 

SKt’ONIIL VISIO.M j 

Atrira. Gilti t «orci in alitgri.,| 
(dis .mini I j 

Airone: Sind ic ito del v iz.io. ci'n 1 
M V.,n Dor. n 

.Alaska; D suicri,' p. 1 «, h. c'n A 
Diclsir.son 

.Alce- Gli i-n.i'ori tinC Mitrlull 
.Airvonr: C. l.izi, ne d.i Tlff.iiu.t 
c< n \ Tiepbum I 

Alfteri; Tolo .* litri' M.éi i-t, ' 


llr.isil: Le 
g'<i (dis 

Bristol; I 
co IV 
Uruailtt a.v 
con K B3'il 
L'alirunila; Una 
A Sordi 

Clnecliili A.I.t'.C. 
turnlno)- alle 
l'Africano 
CInestar; Venere ercola 
Colorailo: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Cristallo; La lunga notte del '48. 
con B Lee 

Del Vascello: Colazione di TlfTa- 
nj-, con A Ilepburn 
DIanianIr: Guerra indiana 
Diaii.i: Grazi e C'unazi, con Alan 

L. idd 

Din* Allori: Il mito del cobr.i 
Lilen- C('l.*7iom- da Till.mv. con 
A Hetibuin 

llspeni: l’i-icalori In Bine Jeans 

(Oli I’ Pilli 

riigli.ino 11 pi inct.i (hgli uomini 
-ptiiti. (Oli C H.ini' 

(iarili-ii- A'iiu'ilori t' vinti cren S 
Ti. 1 * \ 

Giulio t i-•..lrl-' l no sgu.ird*) d.(l 
ponte, con H V.illone 
llarlciii: Riposo 

IIiiIImviiuiI : Robinson iieiriaola 
dei cors.iri. ( on D Me Gulre 
Impero*. Il Icone di Babilonia 
Iiulttiio: Uno sguardo dal ponte. 

con R A'alloiii' **' 

Italia: Venere creola ' ' 

■Iiinlu; Il ladro di Bagdad 
Mnsshno: Grazi e Curl.tzi, con A. 
Ladd 

M.3/zIiiì: Vincitori e vinti, con S. 
Triicy 

Moilernisvinio; vedi prime visioni 
Nuovo: .\inoii ei'lebri. con Brl- 
gitli Baidot 

Olimpho: l'ii.i \ it.i (lifilcilo, con 
A Sordi 

P.ticsirlii.i: Sdv.itorc Giuliano, di 
F Risi 

Parioll: Ad.i Dall.is 
Piirliirnse: La nioglie di mio ma¬ 
rito. eoli W Chl.irl 
Preiiesic: Ihi.i v il.i ilifllcilc. con 
A Sordi 

Ite\; Tolo contro Mac iste 
Rialto -. « R.is'Cgnii Ghibc »-. Le» 
amanl'*, con J. Moie.iu 
Rltz: Uno sguardo d.d ponte, con 
R Vallone 

Savoiii: Vincitori c vinti, con 8 
Traev 

Spleiidld: All mago d'Orientc * 
Btadium: Feniandel scopa e pcn- 
nel 

Tirreno: Sabbie roventi, con 8. 
Poitier 

Trieste: Riposo 
Ulisse: Match contro la morte 
Ventuno Aprile: Il letto di spine, 
con R. Burton 

Aderbano: In licenza a Parigi, con 
T Curtls 

A’ittorla: Callaghan contro ma- 
Fclicra nera 

TERZE VI8I4INI , 

Adrtaciiie: L'ultima spiaggia, con 
A Gaidfier 

Animi-: L.i b.ittaglia di Maratona, 
con S Hvevi**! 

Apolli): Airinferno per retemitè 
Aiiuil.i: L'i ciivalcata della ven- 
dctt.i 

Arcinilii: Intelligence Service 
Arizfiii.i: Riposo 
Aurelio: L.i grande vallata 
Aiiror.c Rocce rosse 
.Avorio; L'abisso della violenta 
Boston: Stella di fuoco, con Elvis 
Prc.sley 

C.ip.innrlle: Nuda per il diavolo, 
con W. BirgcI 

Castello: La morsa, con D. Cilenfo 
CIndIo; Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Colosseo; La signora dal ca|pio« 
lino, con J. Savvina 
Corallo: La grande rapina di Bo¬ 
ston * 

Del Pireoll; Cartoni animati 
Delle Mimose: Galli, topi. piccb|n 
e soci 

Delle Rondini: Il volto del fug- 
giasc*' 

Doria; Il diavolo alle 4. lOii Spen¬ 
cer Tracy 

Edelvv-rlss; Moulin Rouge. con J 
Ferrer 

Eldorado; Gestapo in agguato 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Tutti a casa, con Alber¬ 
to Sordi 
Faro: Uomini 11 

Iris: I comancero'5. con J. Wayne 
Leocine: Dalla terrazza, con J. 
Woodward 

Manzoni: Sindacato del vizio, con 

M. Van Doren 

Nasce: Selvaggio è il vento, con 
A. Magnani 

Niagara: L’ombra del gatto 
Novociiir; L’oro di Roma, con A. 
M Ferrerò 

Olirmi: Rapina al quartiere Ovest 
Oljmpia: Prima dell’uragano, con 
V. Ilrflin 

Oriente: Uragano su Capo'Hom 
OiiavLinn: Un professore fra le 
:uiv(-Ie, i-nii F. Me Murray 
Palazzo: Cinque ore in contanti. 
Feria: Sniieone o Dalila. C3in V 
Mature 

Planetarin; Astronomi.a 
l'Ialino: Pugni, pupe e pepite, 
l'rima Porta: II circo dello mera¬ 
viglie 

Piirriiii : Le Jene di Edìnburgp. 
Regina: I sette ladri. 

Roma: La grande olimpi.ide 
Rubino: L.i prìmula Smith 
Sala l'mherlo: Chi si ferma à per¬ 
duto. con Totò 
Sultano: Uomini e lupi. 

Trianon: Il piacere della sua eom- 
p.3gnin. con F. Astaire 
Tuscolo: SI spogli dottore. 

SALE PARROCCHI.ALl 

llrllarminn; Il earciatorpcdlnicre 
maledetto 

j t'oliimhiis; La e.isa dei sette fal- 
{ ( hi 

1 rrisoRono : I IO comandamenti. 

I Due .Macelli; L-a scuol.a dei dritti, 

' Orione; II grande pescatore 
Ostiense; Gli ev.isi d(‘l torrori- 
Sal.i S. Spirilo: S|iett.iPoIi te.ilr.ili 
Sala Traspnntina: 1 10 eomanda- 
menli. loii C He«len 
Sanl’Ippnlilo; Orl.indo c i pal.idi- 
PI di Fr.inci.i 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
ENAI.: Ariel. Anieiie. .America. 
Brancaccio. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Ionio. I.eoclnr. 
Niagara. Orione. Orienle. Pia- 
tino. Puccini, Perla, Plaza. prin¬ 
cipe. Prima Porta. Rubino, Re¬ 
gina, Roma. Sala Umberto. Sul¬ 
tano. Tusrnlo, Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Della Cometa. Delle 
Muse. Dei Satiri. Millimetro, Pl- 
candello. Piccolo Teatro. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Teatro Pantheon. 


NUOVO CINODNONO 
A PONIE HAKOM 

(Viale MarcoBi) 

I Oggi alle ore 16.30 riuniene 
|di corse di levrieri. 
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Ambasciatori: Uro cgu.irdo .1 ! 

|'(*nt(. con R V.,lIori' I 

Araldo: Iv iiih*-e. c.m R T.ivh r 
Ariel I I gin rr.i di Troi i un s 1 
R,-( V. - 

.Astori II c .lici ' <1 .irc( nt, c. n .( 
Siirnri':*' 

Astoria- Uii.i <|'n itilo d.ii l'o.r,- 
( Oli R \ ili. r 

A-tra. (Ip. r>Z', lu Ki>b'ii,n.i 
Atlante. Il ' tt., di «pire (-..i, R 
nurl.o 

AtLinlir- ' . n it , ,i, ' lU-hh., < i 
J Colo I) 

\iigii'ti:x r. < Cl hi 
il c. Il G ’.I (!. - - 
Aureo- I.e Jci , di J l 
.’ Cushii-g 
.A*isonla: Li Jc.-, di Euinburgo 
l'in 1’ Cushing 
Avan.t: Is grande vali.it.i 
U-Ullo- (.el.izifre da TitTanv, con 
A Kcpb..rn 


• !d< il.'l 


iirg. 


I libri dei mete di Aprile 

lemialati 

dagli amici dei libre 

II Book Club It.3liano - A- 
n.ici del Libro ~ h,i «egnilato 
.*1 propri Assochiti. per il 
tii*'S(' di aprile. ■ seguenti li- 
br. 

— L.i cron.ic.n di Tr.tVTitk - 
di I -AtidriC (('diz Bom- 

pi.3ni * 

— - I.’isol.) .ippassion.'da - di 
R Tci'chi (ediz £:naudi( 

— - Zcbio Colai - di tl Ca- 
V .ni (ediz Feltrinelli) 

K 1 p.ecion. di Pi.azza 
M ir’rv - di P Moore 
< --d 7 Mond.idiin i 
(..• iTt.', di Urooklyn - di 
tl’i_-!-e!mi (cdiz Long.i- 

I)( 7' > 

Per atior.re .iir organizz.3- 
(* fruire così delle spe¬ 
ciali : gevol.izioni riservate 
.'(gli A‘<oc..3:i. richiedere m- 
forma/.oni 'igl: ~ zXmici dei 
Libro - • Vi I.e delle Militie 

q 2 — Roma 






























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Veierdl 13 aprile 1962 -fPaf.'7 


Varato il primo elenco dal quale dovranno poi essere tratti i 22 per i mondiali 
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Il divorzio Hcrrcra-Moretti sembra ormai cosa fotta; rÌìi 
si parlA infatti deirassunzlone di nn nuovo tecnico do parte 
deli’lnter. e si fanno i nomi di Foni o. Fabbri. Intanto dovreb¬ 
bero essere Cappelli e Maino Neri a-guidare la squadra dal 
momento In cui llerrera tornerà in Spagna (a fine cainplo- 
nato). Così si è compreso chiaramente perché Moratti ha 
dato le dimissioni: avendo appreso cioè dei risultati degli 
esami antidoping si è tirato in disparte onde Indurre llerrera 
alle dimissioni poi quando HJI. ha abboccato ail'anio, Moratti 
è tornato sulla sua decisione facendo sapere che intende 
restare ail’Inter. Nella foto: IIF.RRCRA 

Oggi alla Lega Calcio 

I«drogati» 
davanti 
al giudice 


n CIO ha ionnaio una commissione per com- 
baitere il « doping » sn scala inlemazionale 


i MILANO, 12. — Demani alle 
16 con ringrcfiso di Zaglto. Bici¬ 
cli. Guarnuri, Sormani, Pini. Ja- 
nicli. Capra c Fogli nell;» sede 
della Lega Calcio avrà ufficial¬ 
mente inizio il processo .li gio¬ 
catori clic sono risultati drogati 
nel corso dei primi teami. Dif¬ 
ficilmente però fil potrà avere 
qualche colpo di scen.a già al 
termine di questa prima seduta: 
essa infatti servirà solo al giu¬ 
dici per Interrogare i giocatori 
e contestare loro i capi di im¬ 
putazione. A quanto si s.i 1 gio¬ 
catori verranno accusati di aver 
violato, l'articolo l del regola¬ 
mento di giustizia che dice 
quanto segue; - E* dovere di 
tulle le società e di tutti t tet- 
lerult in oenere di mantenere 
condotta conforme ai principi 
detta lealtà r della probità e che 
non .*fa comunrjue incompatibile 
con le esigente agonistiche c la 
regolarità delle competizioni 
rj>orttre 

Dopo di che al giocatori vit- 
T.mno conccnsl quindici giorni 
per preparare la loro difesa che 
a quanto sembra verterà essen- 
zialnuTite su due punti: li Le 
a.'valiri non possono essere at¬ 
tendibili in assoluto specie nei 
c;t5l In mi ò stata riscontrata 
Si lo leggera positività icit^ spe¬ 
cie per i casi del giocatori del 
M-intova): 2i La responsabilità 
degli incriminati non e comun¬ 
que certa, perché possono esser¬ 
si verificati «cambi di provette 
od errori di persona neH'cffet- 
tuazlone delle analisi. 

Ma si tratt.i di argomenti as¬ 
sai deboli cerne ha rtennoeciuto 
l'altro ieri lo atcsso lega!.-' dcl- 
l'Inter: e erme é stato ribadito 
anche da una dichiarazione ri¬ 
lasciata dall'ex medico sociale 1 
nero azzurro dott. Cierle che ri¬ 
portiamo di seguito; -• PcrjoTjal- 
mente ritengo che i risultati del- i 
le analtri siano aceellabili ed et- * 
rendibili. E" un peccato e ne . 
ae duole perché sono ttalo per | 
penti anni medico deirinter ed i > 
colori bianco azzurri ni sono ' 
rimasti uel cuore. Penso del re- . 
sto che nei casi di doping —e 
non faccio allusioni — j gioca- i 
tori siano tempre i meno col- i 
pei-oli .. 

•Si f.v rilevare anche a propo¬ 
sito dei dott. Cierle che e stato 
rimosso dal suo incarico, tra lo 
stupore generale, all'arrivo del 
nuovo allertatore HI?.: e natu¬ 
ralmente il suo -siluramento- 
viene era poeto In stretta rela¬ 
zione con 1 risultati delle ana¬ 
lisi. Intanto da Ginevra si ap- 
prettde che il CIO ha nominato 
una commissione speciale che 
dovrà studiare il problema de! 
drogaggio e le sue conseguenze 
e cercare mezzi adatti per lot¬ 
tare contro li - doping-. 

La ccm.T.lsslor.c e.v.ata forma¬ 
ta da medici membri dei Ciò; 
dr Porri! «Nuova Zelanda). Fcr- 
reira Santos <Brasile). A. Gruss 
ICecoslovacchia). Ryotaro .Aiu- 
ma (Giappone). .Augusttn Scsa 
(Panama), che avranno la col¬ 
laborazione di due specialisti, il 
prof. La Cava (Italia), segreta¬ 
rio della fe.lerazlonc internazio¬ 
nale di medicina sportiva, e il 
prof. Chailley-Bert (Francia), 
dalla facoltà di medicina di Pa¬ 
lila qiMata commissione terrà 


tuta serie di riunioni ristrette 
con l'OMS per concordare una 
campagna o un iiiano di lavoro 
contro i drog.aggi degli atleti. 

Per concludere c'è da rilevare 
che sulla scl.a di una letter.a <11 
uno sportivo il quotidiano ~Tut- 
tosport - si chiede nuovamente 
Se er.-i il caso di sollevare lo 
scandalo del -doping - alla vi¬ 
gilia dei mondiali, rischiando di 
gettare nuovo discredito sui cal¬ 
cio italiano. Facciamo notare 
Che il discredito non 6 stato pro¬ 
vocato dalla pubblic.azione delle 
notizie relative allo scandalo, 
ma dal propinatori di droghe. 
L-a loro denunzia invece o stata 
un atto salutare e cor.iggioso 
(e di questo va dato atto a Pa¬ 
squale con piacere) perchè l'ir.- 
dignazione deiropinione pubbli- 
c.-» contribuirà efficacemente a 
frenare l'uso del - doping.-, for¬ 
se ancora piu efficacemente 
«Ielle sanzioni della Leg.i. E poi 
con questo atto l'Itali.i si e 
pret.i in primo plano tr.a le n.a- 
zii’nl che inten<lono combattere 
il doping, segnalandosi con una 
inizi.ìtiv .1 eh»- soàt gli ipocriti 
piiesono definire controp.rcHlu- i 
cento: invece e una iniziativa 
che merita di cseerc additata ad 
•■s.'mpio .'inehe altre F<>ic- 

razioni sportive c-d allo stesso 
CIO che continua a fare pro- 
mess<- ed a promuovere riunioni 
senza aver ancora preso pro^-a e- 
dimenti concreti. 


Neirelenco figurano sei romanisti (Cu- 
dicinis Guarnaccif Losi* Lojaconos Me- 
nichellis Peslrin), nove fiorentini^ sette 
milanisti, sei bolognesi, quattro inte¬ 
risti, tre juventini oltre a Mattrel. 
Maschio, Ferrini, Sormani e Negri 


Questa sera la bella riunione della I.T.O.S. 


liit Federoalclo ha dira¬ 
mato ieri sera il seguente 
romiiiiieuto; << In confor¬ 
mità allo disposizioni dot 
regolamento della Coppa 
Rimct 19G2, art. 17, cap. 5, 
il settore per le squadre 
nazionali ha indicato i se¬ 
guenti 40 giocatori da se¬ 
gnalare alla segreteria del¬ 
la FIFA entro il 15 aprile: 

ATALANTA; Maschio 
Umberto; 

BOLOGNA: Bulgarelll 

Giacomo, Janich France- 
■sco, Pascutti Kzlo, Pavina- 
to Mirko, Peranl Marino, 
Tiimbiirtis Paride; 

FIORENTINA; Albcrlosi 
Enrico, Castelletti Sergio, 
Dell’Angelo Lucio, Mala- 
tra.sl Saul, Marchesi Rino, 
Milani Aurelio. Petrls 
Gianfranco, Robotti Enzo, 
Sarti Giuliano; 

INTERN.A'/IONALE F. 
C.: Bolchi Bruno, Buffon 
Lorenzo. Corso Mario, 
Giiarneri Aristide. 

JUVENTUS F.C.: 51ora 
Bruno, Nicolò Bruno. Si- 
vorl Enrico Omar; 

MANTOVA A.C.: Negri 
William. Sormani Angelo 
Benedicto; 

MILAN A.C.: Altafini 
Giuseppe, David Mario. 
Maldini Cesare, Radice 
Luigi, Rivcra Giovanni, 
Salvadore Sandro, Trapat- 
toni Giovanni; 

PALERMO U.S.: Mat¬ 
trel Carlo; 

A.S. ROMA; Cudlcini 
Fabio, Guarnacci Egidio, 
Lojacono Francisco. Losl 
Giacomo, McnichclU Giam¬ 
paolo. Pc.striti Paolo. 

TORINO A.C.; Ferrini 
Giorgio. 

Le .società per cui i 40 
sopraddetti giocatori sono 
tesserati dovranno provve¬ 
dere acciocché aabito e cti- 
munque non oltre il matti¬ 
no di lunedi 1C aprile tut¬ 
ti i giocatori suddetti sia¬ 
no .sottoposti a vaccina¬ 
zione antivaiolosa da parte 
di medico aiitorizazto a ri¬ 
lasciare il certificato In¬ 
ternazionale. 

Nella giornata di lunedi 
IG aprile la Federazione 
comunicherà l’elenco del 
giocatori che prescelti fra 
i sopraddetti 40 parteci¬ 
peranno al raduno colle¬ 
giale a San Pellegrino Ter¬ 
me. I prescelti per il radu¬ 
no collegiale di San Pel¬ 
legrino saranno al momen¬ 
to della loro convocazione 
.a disposizione della com¬ 
missione tecnica per Ir 
squadre nazionali e non 
potranno partecipare .a 
nessuna gara ufficiaie. par¬ 
tite amichevoli o aliena- 
ineiiti. Dovranno essere po¬ 
sti in permesso e presen¬ 
tarsi alle ore 11 di martedì 
21 aprile a Milano d’onde 
proseguiranno per San Pel¬ 
legrino Terme. 

Gli altri giocatori sem¬ 
pre compresi nella lista dei 
40 ma non convocati per 
il raduno collegiale di San 
Pellegrino potranno inve¬ 
ce continuare la loro atti¬ 
vità pre.s.so le rispettive 
.società di appartenenza, 
salvo convocazione succe.s- 
siva che potrà essere dispo¬ 
sta dalla segreteria della 
FIGC su indicazione del 
settore per le squadre na¬ 
zionali a. 
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Co.me .si vedo qua.si tutti 
i migliori sono compresi m 
«juesto primo elenco pre¬ 
parato dai C.T. azzurri; 
manca in sostan7.a solo il 
torinese Cella (tuttora in¬ 
fortunato) e pochi altri, 
come per esempio Stac- 
chini. Di Giacomo. Beau. 
: Danova. Orlando e Ange- 
I lillo. In compenso ci sono 
‘ I.<ijarono e Gtiamacci (due 
i .«;o rpre.ee!) che ancora non 
j hanno ritrovato la forma 
j migliore, e c'c Bidgarelli 
che <• in via di guarigione: 
ma non c’è da stupirsi per¬ 
ché si tratta solo di un pri- 
mo elenco indicativo d.il 
quale succes.sivamento do¬ 
vranno e.ssere tratti i nomi 
de: 22 che andranno ef¬ 
fettivamente in Cile. 

Pertanto si può dire che 


Al VII G P. Brega 


Domenica Pamich 
ga reggerà a Roma 


Abdon Pamich. primatista 
mondiale dot 50 km., ha in¬ 
viato la sua iscrizione al 
VII G. P. Brega. prima pro¬ 
va del campionato italiano 
di marcia, che si disputerà 
a Roma domenica prossima, 
organizzato dal G. S. Vigili 
Urbani. Oltre a Pamich sa¬ 
ranno presenti, tra gli nitri, 
Serchinich, Poli e Bomba. 

Il G. S. Vigili Urbani an- 


Mazza e Ferrari attejii.le- 
ranno le prossime partile 
internazionali ed i galop¬ 
pi tli cullaudi in jirogiam- 
nia per gli azzurri per 
.schiarirsi le idee: per ora 
hanno scnijiliceniente chie¬ 
sto di avere a dispo.sizione 
la « rosa » <li giocatori più 
larga possibile, osservan¬ 
do anche una precisa di- 
.sposizione della FIF.A. 

Resta solo da aggiunge¬ 
re che secondo i regola¬ 
menti della Federazione 
Internazionale non potran¬ 
no essere fatte aggiunte a 
cpiesto elenco: i 22 per il 
Cile dovranno essere jire- 
scclti tra qne.sti 40 senza 
possibilità alcuna di de¬ 
roga. 

Il Reai Madrid 
batte (2-0) 
lo Standard 

I.IKGI, U> -- Il Ma,Ilici 

.'i e «lualificato por I:i finale 
«lolla Cot)pa «l«-l Campioni avoii- 
do linttuti) oggi, noirtnoontro «li 
ritorno della semifinale del tor¬ 
neo, In Standard di Liegi per 
2-0 (0-0). La squadra spagnola 
:ivev:i vinto la partita di anda¬ 
ta per 4-0. 

Nella finale «lei torneo, che 
si svolgerà il 2 maggio pro.'csinio 
ad Amsterdam, il Reai Ma«lrl«l 
affronterà la compagine (xirto- 
ghese «lei Bcnflea. già «luallfi- 
eatasi a spese d<-l l'ottenham. 

ftoma-Prafo 2 0 
nella «_De Martino » 

l'RATO: Targtont: MuKelli, 
Fogli; Lcnzl. t'arirsi. lloUl; 
f'hinrini (Tassrttl). itrggluiii, 
Ilatsinirlll (lirrtlnl), I.epuratll, 
MHVlragni. 

ROMA: Lahrlla; Viti. Flami¬ 
ni; Mélchlurrl, Giialandrl, Mur- 
gia; Fusco, DI Virgilio, llrunrlll 
(Gatto), Can'cnrltl, Caputi 
tl’alrto). 

ARBITRO: Marino «Il T()rr<* 
Uri Greco. 

MARCATORI: nri primo tem¬ 
po. al 5* Brunrlll, al 14’ 1)1 Vlr- 
glllo. 

NOTE: Al 33’ dei primo tempo 
llrunrlll si scontra con un av¬ 
versarlo «"deve ricorrete alle 
cure del niedlco per la perdita 
di alcuni denti. Al 25* della ri¬ 
presa Brrtliii calcia un rigore 
sul palo. 

La Roma e riuscita a bat¬ 
tere il Prato nel recupero della 
cnpp.i De Martino. I giallor(>ssl 
lumno avuto partita vlnt;i nel 
primi minuti <11 gioco «pian¬ 
do Brunelli prima e Di Vir¬ 
gilio poi sono riusriU «on Io 
aiuto del portiere pratese ;i 
segnarv le «lu<- uniche reti 
«leU'incontro. La p;irtita è sta¬ 
la brutta, e ;i nulla è valso 
jiell.i ripri'fia il serrate inecAntì 
(vedi il calcio <li rigoreebaglia-- 
to) p«T rlmonlaro lo svantaggio 
iniziale. Libelln. Giialandri e 
Di Virgilio j migliori p<'r la 
Roma; Magelll. l.eiiorntti e Len- 
ri Jier il Prato 


AfffcAr Moraes Loì e Benvenuti 
ttrìmuttori ni Pninzzo dello sport 


KiAI) 



Tra Mack e Moraes c'è una que¬ 
stione di superiorità da risolvere 
Duilio Loi favorito - Hegerle 
dimostrerà cosa vale Benve¬ 
nuti - Attesa la rentrée di Caruso 


Stasera Rollo-Cossemyns 


URU.\ELLF.g. 12 — Pierre Coisemyn-i 
e Piero Rollo si batteranno domani sera 
per la corona europea dri pesi gallo. 
Fra I duo campioni c'è molta ruggine e 
le loro dichiarazioni s'isplrann a una vi¬ 
vace polenilr.'i; • A Cagliari ho messo 
C«)sseni>iis a terr.a quattro volle — so¬ 
stiene Rollo — e non ho Insistilo per 
Unirlo soltanto perche ero sicuro ilie 
l'arhiiro oti avrebbe accordato II ver¬ 
detto. Imere II referCr alla line si e 
pronunciato in favore del belga lr;i la 
generale sorpresa. Iloliinni sera le eose 
uiidraimo diversamente - perche stavolta 
1)011 commrtler<i errori». Alle dichiara¬ 
zioni di Rollo, Cossemyns lia replleal» 
coti 1111 tono aneora più poleiniro; • Ilo 
haitiilo Rollo a Cagliari — ha detto — 
e lo ballerò anfora meglio a liruxelles. 
Anzi, diro rhe pos.so battere Rollo «iiiaii- 
do voglio, lina, due, tre... renio volle, 
perrhi* sono pili bravo «Il lui sul plano 


ternico e tattico, perche sono pili velo¬ 
ce e pili preciso. 

Eiiiraiulil I campioni, dum^iie,. sono si¬ 
curi ili vincere, e II ring demani sera 
ilov rà dire «iiiale s'Ilhideva. Certi) Il com¬ 
piili di Cossemyns non sarà facile, ma 
pili ilinirlle aurora npiiare «|urllo «Il Rollo 
elle si liatte SU Un ring nemico. 1,'ltalia- 

110 leiilerà di risolvere II inateh nelle pri¬ 
me balline, atlareanilo a fondo l’avver¬ 
sario per nietlerlo al tappriò O per lo 
niello per sfiancarlo in modo dà riiluriie 
l.i velorll.t sulle gamtie e rostrlngerhi cosi 
.id accrllarc la ballaglla a itlsian/a rav- 
virinata in cui Rollo e indllhblameiile 
pili forte, gr rlusrlr.) ad Imporre II suo 
ghiro l'italiano può sperare di rlroiii|Ul- 
slarr i|urlla corona del < gallo > che già 

111 sua e rhe poi dovette ceilrrr .v Fred 
Gllroy. di vrrsameiitr dovrà rassegnarsi 
drnnilivanirntr ad un ruolo «Il secondo 

pl.vno III rampo europeo. Nella foto Rt)I.Ll>. 


M;u'k-Miir;u’.';. Loi-Sti'Vcn- 
him o Hfnvi'mili-llo.ui'rlo. l 
irt* iiU'onlri ccnUali dvllii bel¬ 
la liunuMie piiigraiiimata per 
que.sta sera dalla ITOS al 
l'aliizzi'i dellu spuri ture 
21.1.“)) nuli «lovrebberu <lelu- 
dere 1‘attesa degli siiortivi. 
Nun diivielibo deliulere l’at- 
te.sa suprattutto il "clou " 
(Mack-Àluraes) iierchè fra 
ranieiieanu u d brasiliano ò 
in palio la • piazza > e pur 
(Il re.stare il beniamino de¬ 
gli sportivi romani i due ali- 
tagoni.sti non lesineranno le 
energie. 

Per gli :imanti della " ba- 
g:)rre ", «luindi, lo spetta¬ 
colo apiiare assicurato, ma 
M:ick e Moraes n«m sono sol¬ 
tanto dei guerrieri del ring, 
es.sl conoscono abba.stnnza 
bene anche Tarte pugilistica 
e se il timore di perdere non 
tarpori’i lor«i le ah, anche il 
tecnico dovrebbe restare sod¬ 
disfatto. 

Tanto Mack che Morac.s 
nelle dichiarazioni della vi¬ 
gìlia si sono detti sicuri «li 
vincere. Snlhi cail:i il pronu- 
slico jiencle leggermi'nte in 
favore «li Mack che «'* molto 
più esperto (in USA Freddie 
«■• cnnosciiito «• apprezzato co¬ 
me uno del migliori ’’ sp.-tr- 
ring-partner”) e ha un mi¬ 
cidiale crochet sinistro co¬ 
me hanno potulo sperimen¬ 
tare Amontl e Panunzi, 

Mornes da parte sua pos¬ 
siede un grande temperamen¬ 
to. ò molto veloce e porta 
molto bone un destro dritto. 
velot «* e preciso. ’ che quan¬ 
do giunge a segno • tagll.a > 
le gambe come ò accaduto 
a Rinaldi. Quindi .se Mack «! 
favonio avendo l.a pos.sibili- 
ta di risolvere di forta ; il 
combattimento specialmente 
nelle jirime riprese, Morae.s 
non parte battuto o una sua 
vittoria ai punti (ma potreb¬ 
be anche scapparci il k.o.) 
se saprà evitare i corpo n 
corpo- in cui ramcr(cano è 
più pericoloso non « cosUtui- 
rebbe.una grande soip^sa. 

Nel sottoclou sarà di sce¬ 
na Lol. Il campione del mon¬ 
do affronter;’) We.sicy Steven- 
,snn. un negro della Carolina 
del .sud reclutato nH’ultimo 
momento in sostituzione di 
Jetro Cason che non è riti- 


scilu ad uttenere In tempo 
i • visti • pier l'Italia. Al suo 
arrivo Stevenson ha (atto sa¬ 
pere di non essere • venuto 
in Ridia per prenderle ». ma 
francauu-nle e diRicile pen¬ 
sare a lui come a un proba¬ 
bile vincitore di Duilio Lol. 

Sorprese a parte, sarà già 
tanto se ramericano riuscirà 
ad Impegniiro seriamente il 
campione ilei welter jr. per¬ 
chè servir;! !» mostrare al 
pubblico ron!ai!o il vero Lui 
di oggi. Stevenson nel pa.s- 
salo ii;i battuto Morgan o re¬ 
centemente SI è imposto a 
Kllis. MorgJin è .stato pru¬ 
dentemente evitato da Loi 
dopo che il negro aveva mal¬ 
menato Camparl c perduto 
tma solo por i giudici) con 
Visintin, e contro Ellis Dui¬ 
lio non ha fatto una grande 
figura, pertanto .se Stoven.son 
sarà veramente allenato be¬ 
ne. come si dice, egli po¬ 
trebbe benissimo costringere 
il campione di casa nostra a 
d.'iie sju'tiacolo per potersi 
imporre. E in fondo è questo 
elle si chii-de a Stevenson. 

I.’avcr iiccettnto Hegerlo 
per neiivenuti costituisce in¬ 
dubbiamente un azzardo per 
Bianchini. 11 record dell’n- 
mericaiu) è un record di tut¬ 
to rispetto: aver .superato 
• Tiger » Jones, vinto o per¬ 
so «’im Martinez, e ceduto 
soltanto al punii .t Gene Full- 
mer, il campione del mondo 
del medi (versione N.B.A.) 
il cui pugno è famoso per la 
sua azione distruggitrice, 
stino meriti che vanno npp- 
prezzati. C’è il rischio che 
Hegerle accu.si il » logorio 
del tempo -, ma se ciò non 
sarà staser;! Benvenuti do- 



La grande corsa per dilettanti organizzata dalTUnità 
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Nencini Loi e Rodoni nel comitato d onore 
del XVII Gran Premio della L iberazio ne 

W ■ ' ' • _ • Ricchi premi in palio — Nuove adesioni giunte nelle iiltìine ore 
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nuncla poi l’organizzazione *' 

di altre gare, quali un tor- ^ 
neo romano di pallanuoto 
(che SI disputerà il 16 c il 
20 aprile), un incontro di ment 

hockey su prato tra la squa- prese 

dra dei Vigili Urbani di Ro- avuu 

ma e quella dell’H. C. Sa- porti- 

lisburgo (Austria), e un in- 
contro di calcio tra i Vigili 
Urbani di Rcima e quelli di ha ir 
Napoli (19 aprilo. 


fìF.RMANIA-iritl fJI’AV 1-a — I tedeschi non hanno avuto diffi¬ 
coltà a halirrr gl) iiritgiia>ani: ma non hanno hriilain eccessiva¬ 
mente tanto che a parete unanime degli osservatori Italiani 
presenti ad Amhargo la nazionale azzurra asrebhe faellmenie 
avuto ragione del tedeschi. Nella teU-fotn un Intervento del 
portiera urugnayano flOflA protetto da due dllrnsorl; In verondo 
plano tl nota l'Interno IIRL'FI-I.ll in predicato di passare alla 
Fiorentina. Braellt ha giocat»! benino pur non essendosi dimo¬ 
stralo molto preciso nel Uri: Invece llaller (richiesto dal Bologna) 
ha Impressionato favorevolmente ed Infine serìer (seguilo dalla 
Roma) ha lasciato molto a desiderare 


I; X\'II Gr.tii l'ri-in)'* ,)•■■.I.l 
l,ib.*r.«/i<iii«’ «• orti).il - l.ii)«’i:il" “. 
M.ii'.i aiio .-lui i.i «lui- K’ttiru.ir.i' 
\ l.l «• gl.') ri J)Ui> Jt.ill.tro «Il 
Hr «Il «lueet., rorr.i 

«Iiv»-;ìI.«I,i U!);i «tiv:*- m.igg|i-ri 

,•|.•|r»l•■ll«• <l«•i « iViMii*» li.,/)i>:i.i 
.\ C<';mt.ili> <1 D.iorc (l--: .! «'«'r' • 
I I !«'!»> .«' 

{.ili i-«Tsrin;,!i!,-) tb-T i)io:)<l>- 

sjitirl. Il.ti'iiit» .ili" 

»;;V)l-i <1, ! C-’:uit.i:<- ()i^'.uii/r.-• 
Toro »! «Icll'l'C! ,-«!«•'- 

) t'Vl \«lrt..n.. R.-,|or.l II l^'.■- 
«ultii:»- «f«-. 1 l'I.'-l* Ar¬ 

rigo 7>Jor.«ruli. li .Sfgrt'ljr 11 . (b - 
r-.i r.ilv ^ll•I^l'VI Ri’«I'Ifo M.ssii.*- 
r.!. j! Prt-eia,-',)»- Commir- 

si->ti«- T<« «uro Sjxiitiv.i ilollTVI 
Luigi M.'b'.ito. i: Ci'Uiniise jri-i 
1. «-nu’o «I« II.» -Vi,/il.II.li»' Eli'- Hi- 
n.i tti" 1' Vice S'-gr» l.iri > «b-!- 
l'I'VI .S«-b.v-ti;.no ('line.'»», ii )•:,-• 
fiiieri!»- |<«'gi"r>.>li' Lb/i.tiv <1''- 
l't'VI Diri-- l'nii. Rik Vari L'‘">. 
C.'rftoiu- Si«-f;ciru o Duilio L' i 

Gr.iii.b- é jnfb» il < f-rn ore • 
«li «'.'Iti ;,'l.> «t'.>t,«zioae <1| preiiil 
«t. '.:.« «-'•re,« I.,\SI'l l'i-r «»« iii; i" 
li.i vf.biTo «lo.'i.iri- un.i m»-«l.«cii.« 
• 1 ()r-> .-«!!.« S«x i«-tà -!ij ,iii.«:c 

..{.;».«rri»-:n- il vjn<'»bir«-. L i (.'«■;.- 
{..« • bi- l’rovinci , «tl R' ;ii.« l-.i 

iii'-e-o (||«;>-si/i'oif- «li'il.* .1 

«• -1 iT.« '.;ii'i..t., :,;).« y''<’»«'T;i «'i'ii 

I «>>,«KKi' i t.uii.'-:., «Il .,rriv.<;> 
i .'1 i-rirrii ili-i'i «■;.i'««'f.« ..li 1. > 
(■«'p;i.i 'Ivi (;ru;if>o |»,. r ,.,;n«*;ir irè 
Comur.ii'S.» «ndrx .«l'..« S--Cie:ft 

.«:!.« <,u.«;«- .«[-{..ini,';!,' il «,.t:i.| 

J-i:ii. r ;jri.T,., « ix.'vifi.-..;.- 

t'ii.« Coiiji.* •• Il t.1 io .-,r!fh«- l*r 
I Din-tT-r: Scortivi. ..nilrx .•! 
I)ir«-rrf-r«- l^portiv <(«■’ vinril- r«' 
«'.) e K’.ilx «t.>ri «:.i ,1.,; (■<>;iiu:'.«' «ii 
rr.-e«.'iri I..« Dir»vi'ni- «K-; f*ri 

bx ni«M<i ,« «i,-..., 

«<•:».« ii:'.-« (■■•{.i-.« rh«- <■ /'.il., «1. • 

elinxl.i Si ;.*u g|t-v.ir.«- c-iri.l-i- 
r*- p4rt«-ei;-.«nlc II rocorrb, it-r- 
zo «• «lu^Tio « lanuficato ri, . v.- 
r.'iD'io iin .1 ('•■;.;>,« ii<-.(>«.'!l»\ 
r>' m<'-r«' il'. t>.*:Éi> <1*:!'.\n.mi-M- 
•trazi'ine di - P.u-se - .S--. 

r.« ». dagli Editor» Kluniti «• «l.»llx 
G.ATE t'ri.i «■<>■,-fi.t è tu 
.sncTie per i! quinto «■i.:e.«ifir..io 
I) vincitore riceverà »:» premio 
un 4 medagTìa’d'Oro di noievi'!.- 
v.itore ette è «lenti d«-i iits-tm 
giorn.ite . 

Intanto aiirbe ;«• noiirii* «iiìla 
n.inecipazion»- «tot vorrulori n 
f.,)ino eempn- piu |)r«'i';#«' ,• ri- 
gritficative Ieri ««era e .irnvat.i 
la r«>nf«"rma «Iella partifip.iii--- 
ne .«Ila corsa (|e!I.i rxiuadri-ix* 
dell'.Mfj Cure di Firenzi*, eh»- 
schiererà In core.» Sior.«l, Mu- 
gnaini. Cerini e FaU'oiu eotto la 
Direzione di Sergio Corninovi 
(Direttore Sportilo) e Luciano 
Marini (Vice Direttore Sporti¬ 


vo). In quasi tutti I Consigli Di¬ 
rettivi ilelle S'H'lelà Ton'.iru' «l.l 
un nii-.-e n «l:,M'iit«- euil.i j).irt«'» i- 
{);izlon'' «I!;« Cf-r.-".» «• qii.-ri tuTTe 
1»' S's l« ta .'Iteiuloiio inilii-.i/ioii» 
<1;«l!«- {irerl.i/ioni «l«l loto «orri- 
«l-.ri t-'-r «l'-i i-b-n- n- iniiu'gn.ii*-) 

t» nìT'!U* IH « ‘«'sére* I*’.l U(‘I1!- 

pi'Ti/i-.iif Ini; , gni «li ;..i rT«'«'i|'-- 
Clone ri'."." giunti ."nin- il.i;rE- 
nii:t.i. it.il'.i L-siib.irdi.i. il.,!.e 
r.I.irrlu- «• «l.ill'l.'iiibri.i .Si Ir.di.» 
«{Ui;i<li «!'•".I |irtm.« « «tre.i «|<■l^.tn- 
no elle rrU'tli- .i ««>:ifro:i!(> «iii.is» 
tutti I migliori; il «'<>miiii.‘s.«iiii 
t«-eriiro Eli'» Hiroi-dio I.i si-g.iir.» 
propri-» j)«.r que«to motivo 

Domenica 
il trofeo 
Audax 

MIL.ANO. 12. — C'-ii l'ilinii- 
nar.-ri.i r«>giona!e camp.«na lia 
avouTo inizi'» il l aprile s.-orèo il 
-Trof*-» Audax HI’- g.ir.« n..- 
zion.i> m"Toeiclie;;i'.i «li r.-g.»;^- 


r»tà .1 n|u.ulr«- t'li«‘ ri «volgi- roti-' 
g'.i .■iir;)it'i <I«'l!.i FM I. 

Vi I o;i' '.rr.'Mo «=qu;i«lre «li tn- 
nu'l'i-n Ji.sli c».l•«■^lll.l Li imiii.i 
{iievirl.i «• «Il il) Ululi «-si l'gni iii- 
f;.«/i"n«- .'1 i iKlu'e «teil.i r'.r.i i,i 
b.i un j'.T ' r fi-v.'ì nli- su;!,i , |..r- 
- ; f it'.i 

D";..' i ii.’iiin.iti.rii- r«-gi..i'. ■ i 
g;.« «•f(«'Mu.!'i- i:i c.i:np.«:n.« Il ’. 
.'pn i- '• i-.« "i- l’iiglti- r.-l .'pn''-. 
nel «II.' in pri'gr.iiiiin.i .nu i'rj 
i">'.«- g.ii». ri'gion.'il «lo- ri r'.o.- 
g'-r.i;i:i'‘ « *.,*i n M-ifU'-n!'- «■.i'».;i.! i- 
ri' ■ !'.'■! I.i/i*. i! I'» .«{irli'-, io-! 
.M..r«'lu- i: -’i .«pili'-, in r<»c.'i'. i 
i’ ipti;'-, in L.nn.i.i it 6 ii'...«- 
gi in l'n-nit.n»'- ii .1! m tggb'; 
in l.i.nib inll.i il 3 giugno, ne! 
Tr« rilino-.\lio Ailige il K* gin- 

I.'- l i;;.) ;.r«.5e«'.;.- «'on'.i- pn;;;i 
ili i-irti-o/.i ' iti .rrtv" p'-r '«• 
I. gl ii..:i. Tl,-' r.i -li d-- 
fpip.ir»!. eon.,' rieperitvamenTe 
It'.ni « .s.nci.n.i. FiIb :- - 
go «. f’..d'v,i. (bn-ii. .5 :«■«»« jti- 

dria. U«-ig.,:ii., .■ t’. •:/.ino !.«• 

r l i-id:' {-i.iii'- ' .ile ,i,-i <■ 

• Iiniir!.,; .rn- ;> ir;,-, i; •-r.in:'..' ol.i 
fin.ib' n i74i'iij:«- ib-’. -Trofeo 

•Vu.'.'X HI' - ohi- ■>» «.i olgef.iiii.o 
i.n H Tii.ign » l'.s iugii'i 


i 


Mentre la Lazio va a Ostia 

£er Roma parto 
oggi per Venemia 


L.« H'-m.i affronterà liiltiiin 
f.«tira del campionato eor.tro II 
l'ailova nella stcs.sa form.izif tì» 
di «If-menlc.» «corsa Quest si *** " 
TA partono all.» volt., di Veni ¬ 
rla Cudicmt. Fontan.,. Carpa- 
n«-«i. Fi-strin. L«»si. Guarn.ici i. 
Orlando. Jonsson, Angilillo, De 
Ststi. Menlchelli. Matteuicl e 
Corsini. Scenderanno in compo 
i primi undici, -aUo eli,- C.ir- 
nlglla non «l^■<■id •1 (Il .«pportai'. 
qualche sanazion,- .iH'uliirro 
iTifimi-ni" «i.'iio «tu- un ««no 
stati risi ioti I n«.iiii d« I pro¬ 
babili .iz/urri p« r il Ci!«- c ch«- 
fra «luisii figuran'i .» gialu- 
rossi 

I hi.irii „xzutii «I r parte (oro 
hann<i r.«ggiunlo Osti.i 'b>ve «i 
tratlerranii'» fino a «lom«-nlr;i 
E’ stato «-onfermato che l'unlc.» 
novità nella formazione satà 
costituita «l.iirinnesto di Go¬ 
vernato «1 pesto «Iril’tnfotluna- 
to Pinti. 


1 . 

■ totocalcio! 

Catania-.Alanlova 

1 X 

Finreniina-.Atatanta 

1 

Inlrr-I.eeeo 

I 

Failova-Rama 

X 2 

Samp-I,«nero«xi 

1 

Spai-Alilan 

2 

Tnrtn»-Palermi» 

I 

Cditirve-Balogna 

2 \ 1 1 

\'rnriUi-Ju\ eniu% 

1 

NapnII-GeiMia 

1 X 

Prato-Bari 

1 X 2 

Pro A’errrlli-Triestin* 

X 1 

Poirnza-Fof gi«k 

X 

r.ARTITF. DI RISERVA | 

R rete Ri-M odena 

1 X 1 

Crotone-SalcrnlUmi 

*• 1 


• FREDDIF. MACE ’ 

vrà veramente «iar f.indo a ’ 
tutto il suo bagag!;o tecnico f 
per spuntarLi. P! proprio qui. » 
nella necessit.i per Benve- v 
miti, che affron!,! {er ì,i pri- ' 
ma volta i dieci tempi, di 
• sfoggiar»- t'jtt.» il suo " ta- 
pére ", sta rinferesse del- 
l'incontro. Oggi Come oggi ■- 
«' difficile dire che cosa vaio - 
l'ex c:impio:'.e d'Olimpia, Gli ‘ 
-.Mm-.n c.".,» iti: .osno stati p*- 
sii di fronte erano quasi tut- 
!i vittime iiredestin.ite ad ar- -- 
ricchi re il suo rcc«ird e Nino - 
ha potato vincere sempre ' 
« lavorando » :n economia, ' 
Cosi r.ibbi-arr.-i visto spesso , 
tirare un<», due colpi, e poi 

• ripos.iis; • a’.’.accardosi; ' 
Stasera, invece, avendo di '’ 
fronte un picchiatore dovrà ^ 
boxare. •lavorare » bene di ^ 
sinistro e giostrare con in- • 
tcUigcnza (una dote che in ' 
venta non gli difetta) sulle ^ 

I gambe colpendo dalle varie 
posizioni, improvvisando con * 
estro e chiarezza d’idee, per » 
non correre rischi. » 

Degli altri tre incontri in ‘ 
programma il più intercssan- ^ 
to appare Caruso-Obertl. Il . 

• postino . toma aH'attività .» 
dopo un lungo periodo di as- 
.senz.a dal ring e assicura di ] 

I «'sscrc migliorato rispetto al ^ 

: discreto pugile di prima. O- * 

I berti, un ragazzo del quale » 
si dice abbast.inza bene, ai^ • 
pare sutìiciontemcnte qualtfi- ‘ 
c-ito rcr collaudarlo. Rischia- ’ 
Nunez e Rossi , Di Maglie, i . 
due match d'apertura, do¬ 
vrebbero risolversi In spct- ’ 
tacolan scazzottate anche se ‘ 
non ricco sarà il loro conte-, 
mito tecnico. 

ENmico YCTrmu ‘ 
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Iniziativa dei giovani per la riforma 

agraria 


Proposta di legge del P. C I. 
per modificare il piano verde 

Affronta le questioni degli enti di bonifica e delle migliorie obbligatorie 
Distribuito il progetto comunista per l’aumento delle pensioni contadine 


K’ stata presentata alla Ca¬ 
mera, a firma dei compagni 
on. Magno, Capraia, Gome/., 
Alleata, Colombi, Ingrao, G. 
Carlo Pajetta, Romagnoli e 
numerosi altri deputati co¬ 
munisti, una proposta di leg¬ 
ge per l’abrogazione dogli ar¬ 
ticoli 31 e 32 del piano verde. 
Si tratta di due articoli di 
notevole portata. Se essi non 
verranno abrogati, infatti, 
entro il prossimo giugno, il 
Governo, sostituendosi pie 
namentc al Parlamento, orna- 
nera decreti av'Onti valore 
tli legge per integrare e mo¬ 
dificare la legislazione vigen 
te sulla struttura e sui com- 
jjiti dei consorzi di bonifica 
e in materia di miglioramen¬ 
ti e trasformazioni fondiarie 
obbligatorie, nonché iier at¬ 
tribuire nuovi compiti agli 
enti di riforma, anche fuori 
dei comprensori attuali di 
competenza, lasciandone in¬ 
tatta la struttura. 

Si tratta di un complesso 
di ciucstioni che per la loro 
importanza non è lecitto sot¬ 
trarre alla competenza del 
Parlamento. Perciò comuni 
sti e socialisti, quando il pia¬ 
no verde fu discusso, si schie¬ 
rarono contro entrambi gli 
articoli 31 e 32. Dal momen¬ 
to in cui il piano verde fu ap¬ 
provato ad oggi, vi sono stati 
nella vita politica e parla¬ 
mentare avvenimenti di no¬ 
tevole portata; la necessità di 
nuovi orientamenti esige, di 
conseguenza, che ì gruppi 
dell’attuale maggioranza par¬ 
lamentare che si schierarono 
a favore degli orticoli cita¬ 
ti, rivedano la loro posizione, 
per restituire al Parlamento 
il potere di affrontare e ri¬ 
solvere organicamente la 
complessa materia della bo¬ 
nifica, dei miglioramenti ob¬ 
bligatori, degli espropri, del¬ 
la programmazione agricola, 
degli enti di sviluppo. 

L’iniziativa comunista ar¬ 
riva in tempo per cercare 
di evitare che interventi go¬ 
vernativi, in un campo che 
ò proprio del Parlamento, 
possano aggravare lo stato di 
disfunzione e di disordine le¬ 
gislativo esistente e pregiu¬ 
dicare o. quanto mono ren¬ 
dere più difficile, l’interven¬ 
to delle Assemblee legislati 


Ve per adeguare la legisla- Bonomi non riesce — mal- 
zione riguardante i problemi grado molti sforzi — ad 


accennati allo effettive neces¬ 
sità dell’agricoltura ed alle 
aspettative delle masse con¬ 
tadine e delle popolazioni. 

Intanto è stata distribuita 
ieri a Montecitorio la propo¬ 
sta di legge comunista per lo 
aumento delle pensioni ai 
coltivatori diretti, ai coloni 
ed ai mezzadri, presentata 
nei giorni scorsi. Il progetto, 
che è stato presentato alla 
Camera da 80 deputati co¬ 
munisti, dispone l’aumento 
delle pensioni in una misura 
che non risulti inferiore alle 
15.000 lire mensili. Alla co¬ 
pertura degli oneri conse¬ 
guenti si dovrà prov\'edere 
con l’applicazione di una ad¬ 
dizionale progressiva sull’im 
posta terreni, con esclusione 
dei coltivatori diretti, c di 
una imposta speciale appli¬ 
cata in misura progressiva 
sull’importo complessivo del 
fatturato, relativo a prodotti 
destinati airagricoltura, a 
partire da un miliardo an¬ 
nuo di lire, a carico delle 
aziende industriali produttri 
ci di macchine, concimi chi 
mici, anticrittogamici ed in¬ 
setticidi, nonché delle azien¬ 
de industriali trasformatrici 
di prodotti agricoli fatta ec¬ 
cezione delle società coopera¬ 
tive. La copertura dovreb¬ 
be insomma essere presenta¬ 
ta colpendo la grande pro¬ 
prietà terriera e i monopli. 


La paura 
di Bonomi 


I lai’ori del congresso 
della Coltivatori, l’organiz¬ 
zazione diretta dall'on. Ilo- 
nomi, sono proseguiti ieri a 
Roma. Partita la massa del 
contadini sono rimasti solo 
una parte dei delegati c i 
dirigenti centrali e perife¬ 
rici. La cronaca della riu¬ 
nione di ieri registra la so¬ 
lita sfilata di ministri (Ru¬ 
mor in testa) con relativi 
discorsi e un’allocuzione del 
segretario della D.C. onore¬ 
vole Aldo Moro. Quest’ul¬ 
timo ha tenuto a ridare a 
Bonomi In patente di « co¬ 
lonna » della D.C. cercando 
di dissipare ogni rancore o 
— per usare il termine lan¬ 
ciato da Fanfani — ogni 
equivoco. Dopo il discorso: 
abbracci tra Moro, Bonomi, 
Rumor e gli altri ministri 
c dirigenti della D.C. pre¬ 
senti in sala. 

Ma quali sono i temi in 
discussione in questo con¬ 
gresso, a parte la questione 
delle pensioni? La proble¬ 
matica clic affiora nella re¬ 
lazione di Bonomi e nei nu¬ 
merosi discorsi pronunciati 
in tre giorni (come sempre 
prende la parola ad ogni 
entrata di ministro e ad 
ogni frase pronunciata dai 
delegati) e negli scarsi in¬ 
terventi dei partecipanti al 
congresso si riassume in una 
sola parola: paura. O per 
meglio dire due paure: 1) 
per l’avanzata dell’Allean¬ 
za del contadini nelle catit- 
pagne, nnlc a dire per la 
conquista di sempre piu 
vasti strati di coltivatori 
diretti all’azione rinnovatri¬ 
ce ed antimonopolistica, in 
unità con gli altri lavora¬ 
tori; 2) per la ipotesi di tm 
infcrocnlo dei pubblici po¬ 
teri (governo e Parlamen¬ 
to) negli affari della Feder- 
consorzi. 

Bonomi ha parlato a più 
riprese di « Alleanza con¬ 
tadini all’attacco nelle cam¬ 
pagne*, riconoscendo in tal 
modo che i tempi del mo¬ 
nopolio della Coltivatori so¬ 
no finiti da un pezzo. Ma il 
fatto più significativo è che 


tra i contadini appartenenti 
allo due associazioni. Ciò e 
accaduto nel corso delle re¬ 
centi manifestazioni per lo 
aumento delle pensioni c 
degli assegni familiari indet¬ 
te dall’Alleanza. In realtà 
cadono nelle campagne i 
miti sul quali si è retta per 
tanti anni la propaganda 
bonomlana: $1 scoloriscono 
le bandiere dell’anticomu¬ 
nismo idiota: i contadini 
riconoscono sempre di più 
i loro veri nemici — i mo¬ 
nopoli e i grandi proprieta¬ 
ri terrieri — ed imparano a 
lottare contro di essi; i 
coltivatori diretti compren¬ 
dono sempre di più come 
le loro lotte saranno vitto¬ 
riose solo se avranno per 
base l’unità della categoria 
e l’unione con le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

La paura di Bonomi per 


tutto ciò, per la crisi della 
sua politica, è più che na¬ 
turale. Ma come risponde? 
Come manovra? Uno del 
punti centrali del congresso 
in corso a Roma appare la 
disperata difesa della Fe- 
derconsorzl. L’argomento e 
di grande attualità perchè 
l’esigenza di far luce com¬ 
pleta sulle attività di que¬ 
sto ■ monopolio si è affer¬ 
mata nell’opinione pubbli¬ 
ca ed è stata avanzata da 
non pochi uomini politici 
del centrosinistra. La di¬ 
fesa di Bonomi appare sen¬ 
za alcuna motivazione: an¬ 
che in questo settore si 
manifesta apertamente la 
crisi, nel senso che la Col¬ 
tivatori non sa proporre 
assolutamente nulla per 
rinnovare l’attività della 
Fcderconsorzi. 

(I. I. 


Appello comune della FGCI, FGS, radicali 
repubblicani, CdL, UIL, Goliardi fioren¬ 
tini - Oggi ad Ancona il convegno della 
Federmezzadri sul ruolo delle donne 


Le organizzazioni giovani¬ 
li fiorentine hanno deciso di 
convocare a Firenze, per il 
29 di qitc.sto mese, una gran¬ 
de manifestazione interregio¬ 
nale della gioventù toscana, 
emiliana, umbra e marchi¬ 
giana per la riformo ogra- 
ria generale. L’iniziativa é 
stata presa dalle seguenti or¬ 
ganizzazioni: «F.G.C.^., Fede¬ 
razione giovatale socialista. 
Giovani ^ radicàll. Federazio¬ 
ne giovanile -repubblicana. 
Consiglio provinciale della 
gioventù lavoratrice (Came¬ 
ra del Lavoro), Commissio¬ 
ne giovanile provinciale del¬ 
la UIL, Associazione goliar¬ 
dica fiorentina. 

Un documento comune pre¬ 
paratorio della manifestazio¬ 
ne, illustrato in una conferen¬ 
za stampa tenuta a Firenze, 
sottolinea che ni centro del¬ 
lo proposte die verranno 


avanzate nel raduno e il .su- 
poiunicnto della mezzadrìa 
con il passaggio della terra 
a chi la lavora, imito a ma.s- 
sicci inve.stimonli pubblici 
«per favolile la costituzione 
di libere n/iendo agricolo as¬ 
sociale dirette e gestite 
dai contadini, rn/ionalmenlo 
striittiirato nel quadro di una 
nuova legislazione cooperati¬ 
va >. 

Intanto un’altra importan¬ 
te iniziativa jier rafforzale !a 
lotta dei mezzadri per la ri¬ 
forma agraiia, si realizzerà 
oggi ad Ancona. In questa 
citta 6Ì lerià il convegno in¬ 
dotto dalla Federmezzadri 
nazionale sul ruolo delle don¬ 
ne contadine neH’aziono pei 
(lare la terra a chi la lavo¬ 
ra e per nuovi rapporti so¬ 
ciali e produttivi nelle cam¬ 
pagne. Il convegno sarà 
aperto da ima idazione del¬ 
la compagna Mina Biaginì. 


Caricati gli alberghieri a Milano 



\ 

Gli insegnanti decisi a ottenere giustizia 

V 

Saranno sosposi 
antho gtt scrutìni? 

Plebiscitaria adesione al secondo giorno di sciopero: 97% • Oggi si riuniscono 
i sindacati della scuola - L’ex ministro Bosco chiede la decurtazione degli 
stipendi agii scioperanti - Cancellieri e dipendenti dei LL.PP. ancora in sciopero 


otzzarc i propri organizzati 
contro VAllcanza: al con¬ 
trario sono numerosissimi 
gli esempi di unità alla base 


MILANO — Nel pomeriRRlo di Ieri un corteo di lavomtorl alberKhIrrI In sciopero è stato bratalmente caricoto dalla 
polizia nelle vie del centro. Nelle selvaKKo aRKressIonI del « celerini » — i quali hanno bastonato indlBcriminatamenle — 
sono rimasti aras'emeiile feriti il segretario provinciale della UIL (ricoverato all’ospedale con un trauma cranico) cd un 
cameriere, che ha riportato la frattura di un braccio. Sono pare stati duramente contusi il segretario del sindacato di 
categoria aderente alla CGIL, una cameriera e numerosi passanti (Nella telcfoto: le cariche stanno per Iniziare) 


Gli insegnanti sono decisi 
a costringere il Governo alla 
resa. Questa ò la conclusio¬ 
ne dell’adesione plebiscita- 
lia, confermata anche oggi, 
allo sciopero, cd è il voto 
uscito da tutte le assemblee 
che si sono tenute nelle prin¬ 
cipali citta capoluogo. Toc¬ 
cherà ai sindacati, clic hannu 
annunciato una riimionc co¬ 
mune per que.sta sera, dare 
una indicazione precisa circa 
lo forme in cui la lotta saia 
proseguita. 

Il primo giorno di sciopero, 
preparato in poco più di do¬ 
dici ore, aveva registrato 
qualche incertezza; molte fa¬ 
miglie avevano mandato i 
ragazzi a scuola e ristretti 
gruppi di maestri c inse¬ 
gnanti erano rimasti incerii. 
I sindacati davano il nOTo 
di scioperanti, leii. invece, 
rastensiono si è generali 
zata divenendo totale (97^1,). 
A.ssemblcc sono stato tenu¬ 
te a Homn dal SINASCF.L, 
prcs.so la scuola « Ruggero 
Borghi !■, a Como, dove ha 
avuto luogo un incontro fra 
insegnanti e genitori, o in 
altro città. A Milano i sin¬ 
dacati della scuola hanno te¬ 
milo una conferenza stampa 
por illustrare i motivi che 
iianno portato al ricorso allo 
sciopero. Gli insegnanti di 
La Spezia, dopo una assem¬ 
blea. hanno rivolto iin mani¬ 
festo alla cittadinanza in cui 
é fatto un appassionato ap¬ 
pello affinché tutto il soste¬ 
gno morale e politico venga 
dato ai bisogni della scuola. 
L’assemblea di La Spez.ia si 
era conclusa con la richiesta 
di proseguire lo sciopero a 
tempo indeterminato; un te¬ 
legramma in questo scuso e 
stato inviato alle segreterie 
nazionali dei sindacati. 

Da parte del Governo, in¬ 
tanto, non si registra alcuna 
iniziativa. La paralisi della 
scuola, che rischia di pro¬ 
lungarsi fino aU’astcnsione 
dagli scrutini, ò un fatto gra¬ 
vissimo che incide in uno 
dei settori più delicati della 
vita pubblica, frutto della 
politica irresponsabile dei 
ministri domocristiani che si 
sono susseguili al dicastero 
deU’Istruzione, ma il Gover¬ 
no non si muove nemmeno 
di fronte olla compatta, in¬ 
dignata protesta dei 370 mila 
docenti. Non solo, ma ò di 
ieri una presa di posizione 
dell’ex ministro della P.l. 
sen. Giacinto Bosco — alla 
cui gestione si deve, in lar¬ 
ga misura, il trascinarsi del¬ 
le rivendicazioni salariali de¬ 
gli insegnanti — in cui pra¬ 
ticamente si auspica la de¬ 
curtazione dallo stipendio 
delle giornate di sciopero. Il 
sen. Bosco ha colto l’occa¬ 
sione dello sciopero per fa¬ 


re una dichiarazione in cui 
si giustifica questa tipica mi¬ 
sura di rappresaglia anti¬ 
sindacale con un pronuncia¬ 
mento del Consiglio di Stato. 
La sensibilità politica c de¬ 
mocratica dei governanti de 
non arriva, a quanto pare, 
piu ili la. 

Il 17 aprile è iii calenda¬ 
rio, intanto, un nuov'o incon¬ 
tro fra i sindacati della scuo¬ 
la e i ministri Gui e Medici, 
ma tutta la faccenda dello 
assegno integrativo — elio 
riguarda anche aitie catego¬ 
rie dei pubblici dipendenti 
«non sganciati» — sembia 
complicarsi anziché avviar¬ 
si a una rapida conclusione. 
L’assegno — che é una in¬ 
dennità di 70 lire por ogni 
punto di coefficiente di sti¬ 
pendio. con minimi dì 10 mi¬ 
la lire mensili — e stato este¬ 
so recentemente ai dipenden¬ 
ti di svariati mini.steii (e- 
schisi. ancora una volta, gli 
insegnanti), ma la Camera 


non II ha ancora approvati 
ed incontra difficoltà a far¬ 
lo prima della elezione del 
Presidente della Repubblica, 
come richiedono i sindacati. 
I ministri Medici c Gui, pei 
parte loro, hanno chiesto 
tempo, dopo mesi di teiei- 
veisazioni, per accertare l’o- 
ueie di una eventuale accet¬ 
tazione delle richieste avan¬ 
zate dal personale della scuo¬ 
la. ma questa non pare una 
giustificazione realisticamen¬ 
te accettabile: in tal caso, 
infatti, poteva essere preci¬ 
sala rcntità ’ degli impegni 
del govei no c la scadenz i 
della loro attuazione. 

Per l’assegno integrativo è 
continuato ieri lo sciopero 
dei cancellieri e dei dipen¬ 
denti dei Lavori Pubblici, 
altre due categorie discri¬ 
minate. li 10 avrà inizio uno 
sciopero fra i dipendenti del 
minlsteio agricoltura c fo¬ 
resi c. 


Sono ridotti del 70 per cento 

Fuga di ingegneri 
dui ruoli stutnii 

Un convegno ieri nella capitale - Lo Stato 
paga poco e i tecnici disertano 


1 concorsi 


Il 70 per cento dei posti 
di ingegnere nella pubblica 
amministrazione ò stato ab¬ 
bandonato, creando un « vuo¬ 
to » quasi completo in set¬ 
tori assai delicati dei servizi 
tecnici dello Stato, come il 
Genio Civile, il Corpo delle 
Miniere, i servizi tecnici era¬ 
riali, Ferrovie, servizi po¬ 
stali. Questa la constatazione 
da cui sono partiti, ieri, gli 
intervenuti al Congresso de¬ 
gli ingegneri e architetti di 
Stato nei loro dibattiti. 

La situazione è estrema¬ 
mente grave da lutti i pun¬ 
ti di vista, da quello quali- 


Le decisioni della Conferenza triangolare di ieri 

Una nuova legge prorogherà 
la validità della ^^erga onines,. 

Tutti i BÌndacaliy ad eccezione della CISL, liaiiiio sutloliiieato la iiccessitù che il problema BÌa ribollo 
in modo definitivo con Tattuazione delFart. 39 della Costituzione - Un comunicato della CGIL 


Ieri mattina, al ministero 
del Lavoro, si 6 svolto il se¬ 
condo incontro governo-sin- 
dacali-padronato, dopo quello 
presieduto dall’on. Fanfani il 
2 aprilo scorso a Palazzo Chi¬ 
gi. All’incontro con il Mini¬ 
stro Bertinclli hanno parteci¬ 
pato. per la CGIL, gli on. 
Santi e Lama c il doti. Marco 
Vais; per la CISL, Fon. Stor¬ 
ti; e Fon. Vigliancsi, per l.a 
UIL. Erano presenti anche i 
rappresentanti della Confin- 
diistrin, della Confagricoltu- 
ra e della Confcommercio e 
delFIntersind. Tema della 


Fermi meccanici e edili 


Lotte a Brindisi 
nel petrolchimico 

Agitazione in corso negli enti locali 


BRINDISI. 12 — Si è estesa 
oggi alla -Mariani e Riva - la 
agitazione del metalmeccanici 
delle imprese adibite alla co¬ 
struzione del complesso petrol¬ 
chimico della MontecatinL Lo 
^ sciopero dei dipendenti di Que. 

• sta impresa fa seguito a quelli 

• avutisi in questi giorni fra gli 
operai della -Ceccoli- e della 

- -< Folchi -, e preannuncia una 
L azione generale di lutti i 6500 

meccanici ed edili Impegnati tn 
^ questa nuova azienda del mo- 

- nopolio. I temi di lotta riguar- 
4 dano le paghe, le indennità, le 

qualifiche 

£ Un'agitaz.one éviluppatasi 
p inoltre oggi e quella dei dipen- 
I denti delFAequcdotto pugi.esc e 
& dclFAmminifitrazione provincia- 
L ]c mentre f lavoratori deU'ECA 
eono giunti al quinto giorno 
di aeiopero per protestare con- 
p trs il prefetto che non ha an- 
H. COVE eonvocato i elndacati per 




dj!cutere le rivendicazioni che 
h.anno condotto I lavoratori 
degli enti pubblici a disertare 
gli iiffìc'.. Intanto. Fammini- 
<1 razione della Provincia ha 
deliberato la concezione di 
un anticipo di diecimila lire 
6vii futuri miglioramenti 


I dìsoccHpati 
sono 1.396.000 

Gli i.«cr.tti agli elenchi d. 
collocamento, alla f.nc del gen¬ 
naio scorso, sono risultati 
1 396 000, cor. una diminuzione, 
rispetto al mese precedente di 
88 000 unità (5 94 per cento). 
Nei confronti del mese di gen¬ 
naio 1961 i disoccupati Iscritti 
alle liste sono in diminuzione 
per 322 000 unità, pari al 18,75 
per cento. 


« conferenza triangolare * è 
stato il problema dolF« erga 
omnes *, cioè la questione 
della forza giuridica e della 
validità generale dei contrat¬ 
ti collettivi di lavoro. 

(Come si sa, il problema 
non sussìsterebbe se fosse 
stato attuato Fari. 39 della 
Costituzione die dico tra 
Fnltro: « ... I sindacati hanno 
personalità giuridica. Posso¬ 
no, rappresentati unitaria¬ 
mente in proporzione dei lo¬ 
ro iscritti, stipulare contratti 
collcttivi di lavoro con effi¬ 
cacia obbligatoria per tutti 
gli appartenenti alle catego¬ 
rie alle quali il contratto si 
riferisce >. Negli anni scorsi, 
come soluzione transitoria — 
in attesa dell’attuazione del 
dettato costituzionale — fu 
promulgata la legge 741. 
€ erga omnes*. del 14 luglio 
1959. Oggi. però, tale legge è 
.«caduta e il problema c quin¬ 
di riaperto). 


dell’organizzazione unitaria. 
Nel comunicato c detto tra 
l’altro: « I rappresentanti del¬ 
la CGIL hanno in particola¬ 
re ribadito la posizione del¬ 
la organizzazione confedera¬ 
lo circa la necessità di attua¬ 
zione delFart. 39 della Costi¬ 
tuzione. Tuttavia, poiché tale 
materia sarà oggetto di una 
particolare discussione nello 
.stesso quadro degli incontri 
triangolari, c poiché si pone 
urgentemente il problema di 
conferire validità generale 
obbligatoria anche ai con¬ 
tratti collcttivi stipiulati in 
un periodo successivo alla 
scadenza della legge n. 741, 
e.ssi hanno espresso parere 
favorevole a che il Mi¬ 
nistro del Lavoro presenti 
senza indugio un disegno di 
legge consistente in sostanza 
in una nuova legge erga om¬ 
nes basata sulle stesse norm^ 
dcllu precedente » 


, . i Dopo a\er re.M> noto che 

Nella riunione di ieri m CGIL pre-'>entera .ilcuni 

emendamenti nelFeventuali- 


stati concordi, in linea di 
m a s s i m a, sulla necessità 
di prorogare, migliorandola, 
quella soluzione transitoria. 
E poiché la legge 741 del 14 
luglio 1959 é scaduta c non 
può quindi essere meccanica¬ 
mente prorogata, si é stabili¬ 
to di giungere ad un rinnovo 
della legge stessa. Al fine di 
migliorare tale leggo, gli in¬ 
tervenuti sono stati invitati 
dal ministro Bertinelli a pre¬ 
sentare por iscritto, entro la 
fino del mese d’aprile, il loro 
parere o i loro suggerimenti, 
I sindacati hanno concorde¬ 
mente accettato l’invito del 
Ministro. Entro questi limiti 
l’incontro é da considerare 
positivo. E questo ci hanno 
confermato i rapprc.scntanti 
della CGIL Santi o Lama 
In un comunicato del pnv 
prio ufficio stampa. la CGIL 
precisa i termini delFincon- 
Iro, i .‘:uoi risultati e le posi¬ 
zioni espresse dai dirigenti 


là in cui fo.sso possibile mi¬ 
gliorare le norme della legge 
741 per superare talune la¬ 
cune manifestatesi in sedo di 
applicazione della legge me¬ 


desima, il comunicato dice: 
« Le altre organizzazioni, ad 
eccezione della sola CISL, pe¬ 
raltro anch’essa favorevole 
alla erga omnes, hanno in 
generale manifestato la lo¬ 
ro aspirazione ad una solle¬ 
cita attuazione delFart. 39 
della Costituzione ». 

Resta da chiedersi perche 
la CISL continui a m.anifc- 
.«tare la propria avversità al- 
Fart. 39 della Costituzione. 
Ciò accade perché questa or¬ 
ganizzazione sindacale, o me¬ 
glio i suoi dirìgenti al ver¬ 
tice non intendono che si 
giunga a sancire giurìdica¬ 
mente il criterio unitario del¬ 
la contrattazione, non voglio¬ 
no che sìa sancita con la leg¬ 
ge la presenza in sedo di 
contrattazione di tutte le for¬ 
ze findncali. senza discrimi¬ 
nazione. 

Si e qui di fronte ad una 
posizione politica antidemo¬ 
cratica e incostituzionale che 
dove essere denunciala siste¬ 
mai ic.amcnle. Ciò non può 
c.sscrc compito cd opera del 
solo sindacato unitario; è at¬ 
tività che compete anche — 
c in primo luogo — ai partili 
democratici 


Altri interrogatori 
all’antimonopolio 


Sono stati distribuiti a 
Montecitorio i resoconti ste¬ 
nografici degli interrogatori 
rosi alla commissione por !.i 
inchiesta sui monopoli dal 
professor Ugo Papi o dal 
professor Paolo Sylos Labini. 
La tesi del professor Ugo 
Papi si é ridotta ad un at¬ 
tacco all’intervento statale 
nell’economia. «Se si vuole la 


libera concorrenza ha dot¬ 
to — non si dovrebbe nello 
stesso tempo accentuare Fin- 
ter\’ento pubblico >. 

11 professor Sylos I..abini 
ha tra l’altro affermato che 
il comitato prezzi è In teoria 
uno stnimcnto che dovrebbe 
combattere le situazioni mo¬ 
nopolistiche; in pratica — 
ha detto — il CIP rafforza le 
imprese più forti. 


Con la legge Tognoni*>Bucciarellì 

Ridotto di tre ore 
l'orario ai minatori 

Dal 1° gennaio 1964 settimana di 
40 ore a parità di retribuzione 


Ieri mattina la commissio¬ 
ne Lav'oro della Camera dei 
deputati ha approvalo le 
proposte di legge relative al¬ 
la riduzione dell’orario di 
lavoro per i lavoratori del¬ 
le miniere. 

A tale conclusione si è 
pcrv'eniiti dopo un’ampia dì 
scussione — le proposte d» 
legge degli onorevoli Togno- 
ni (pei) c Bucciarelli (de) 
furono presentate nel i958 
— che si é intrecciata con 
Finiziativa e la lotta nel pae¬ 
se, che hanno avuto per pro¬ 
tagonisti i minatori, i sin¬ 
dacati o gli enti locali delle 
zone maggiormente inte¬ 
ressate. 

La legge approvata ieri 
stabilisce una riduzione im¬ 
mediata di 3 ore di Lavoro 
alla settimana e la riduzicnc 
dell’orario a 40 ore settima¬ 
nali a partire dal 1. gen¬ 
naio 1964. 

Col provvcdimcnio legi¬ 
slativo. e stato anche san¬ 
cito il principio che le n- 
duzioni di orano non deb¬ 
bono comportare nessuna di¬ 
minuzione della retribuzio¬ 
ne ed é stato stabilito che il 
pròw'edimcnto deve essere 
applicato per tutti i Invor.a- 
tori (interni cd esterni) ad¬ 
detti alle miniere, siano es¬ 
se coltivate a cielo aperto 
o in sotterraneo. 

La Legge andrà ora al Se¬ 
nato per la definitiva appro¬ 
vazione. Successivamente, ì 
sindacati dei lavoratori e dei 
datori di lavoro dovranno 
incontrarsi per discutere co¬ 
me applicare le norme san¬ 
cite nel provvedimento. 
Sulla base di questo primo 
grande risultato, occorrerà 
che. sul piano sindacale c 
politico, continui Fazione 
unitaria per ottenere una in¬ 
terpretazione la più estesa 
possibile della legge. 


MEC: referendum 
in Norvegia ? 

OSLO. 12 — Il gruppo par¬ 
lamentare del partito laborista 
nor\’ege.«e (partito al governo) 
ha proposto che s.a indetto in 
Norveg.a un referendum popo¬ 
lare per stabilire se la Norve- 
già debba aderire al Mercato! 
comune europeo I 


METALLURGICI 


IN LOTTA A NAPOLI 

Ferma 
ritalsìder 
a Bagnoli 
e a Torre A. 


NAPOLI. 12. — All’ltalsl- 
der di Bagnoli, con due ore 
di anticipo sulla uscita del¬ 
le ore 15, ha avuto inizio 
oggi io sciopero indetto dai 
sindacati poiché la dire¬ 
zione ha rifiutato ogni di¬ 
scussione sulla quattordi¬ 
cesima mensilità, la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, 
la introduzione della quar¬ 
ta squadra, chieste dalle 
maestranze. 

Questa sera I lavoratori 
hanno deciso le forme con 
cui continuare la lotta con¬ 
tro l’azienda siderurgica a 
partecipazione statale. Per 
le stesse rivendicazioaLt^an^ 
no anche scioperato oggi i 
lavoratori dell’ltalsider di 
Torre Annunziata, mentre 
alla Dalmine — per la que- 
stione delie qualifiche ^ 
oggi lo sciopero è stato di 
un'ora e mezzo. 

E* continuato anche lo 
sciopero dei metallurgici al- 
i’Alfa-Romeo di Pomigliano 
d’Arco, dove l'uscita è sta¬ 
ta anticipata di quattro ore 
e lo stesso è avvenuto ne¬ 
gli stabilimenti del com¬ 
plesso IMAM-AERFER. 


tativo e della responsabihUi 
come da quello quantitativo. 
Vale a dire che lo Stato non 
rischia solo di rimanere sen¬ 
za tecnici, ma finisce con il 
reclutare i meno capaci. Ciò 
è dimostralo dalFandamento 
dei concorsi indetti recen¬ 
temente, dove Si é riusciti a 
coprire solo il 25% dei po¬ 
sti disponibili. In particola¬ 
re: al G(?nio Civile, a un con¬ 
corso di 475 posti si sono 
presentati 312 concorrenti, 
di cui solo 193 hanno dimo- 
stato i requisiti minimi ne¬ 
cessari (ma di questi ulti¬ 
mi, 23 non hanno assunto il 
servizio o si sono dimessi): 
al Corpo dello Miniere per 
99 posti si sono presentati 71 
concorrenti, di cui solo 23 
giudicati idonei, ma all’ulti¬ 
mo concorso solo due can¬ 
didati hanno gareggiato per 
i 32 posti disponibili. Infine, 
il Corpo degli ingegneri ern- 
rialì ha indetto iin concorso 
per 114 posti ottenendo ia 
adesione dì soli due con¬ 
correnti. 

Colpa della mancanza di 
tecnici, oppure delle impre¬ 
se private che pagano me¬ 
glio? Sembrerebbe di no, 
quando si rifletta che lo Sta¬ 
to italiano « premia > i lun¬ 
ghi anni di studio di un in¬ 
gegnere o di un architetto, 
compresa la preparazione r.l 
concorso, con una paga baso 
di partenza di 60.230 lire al 
mese, da aumentare attra¬ 
verso una lunga e laboriosa 
carriera burocratica. La re¬ 
sponsabilità é quindi di chi 
governa, per cui hanno as¬ 
sunto uno strano sapore le 
parole pronunciate dal mi¬ 
nistro on. Giuseppe Medici al 
Convegno: « Il tipo di so¬ 
cietà che la nuova democra¬ 
zia italiana sta creando ri¬ 
chiede, in crescente misura, 
pubblici dipendenti altamen¬ 
te preparati e specializzati. 
Ma questa esigenza non può 
essere soddisfatta in manie¬ 
ra durevole se lo Stato non 
crea le condizioni perché una 
aliquota di tecnici di alta 
competenza si diriga verso 
le attività pubbliche». 


Scioperi 
nei trasporti 
a Genova 
e Benevento 


Suctessi CCIL 
a Napt^i 
Foggia 
e Mossa 


Nuaìcrojc ag.taz.oni «ono ,r 
cor-o nei traiporn pubbhc.. .\ 

Genov.a è torm;mto alle 12 a. 
or. lo 'C oporo do. «crv .z. .aulo- 
f.lotr.anx i.ir.. .ndot’o d t. .«.nd i-‘ Napol.. .'‘11.' SEBN. la FIOM 


Tre gro5:.; successi h.a con¬ 
quistato la CGIL nelle elcz.on: 
di Comm.ss.one interna a Na- 
po!.. a Fogg.n ed a Massa. A 


c.it. por proto^t.aro contro r.a- 
troduz.one dolfcaontc unico. 

c. oe contro l'..bol5Z.ono del o.- 
gl.ottano all rlcuno 1 nee oltre 
alle poche g.à e>.stont. d'I *5<> 
(e giustif.cate dal tipo d. ser¬ 
vizio espletato). Sempre ;n L.- 
guna. i sindacati hanno dee.so 
uno sciopero per domani sulle 
lince della S.\TI (a Spez..a, Sa¬ 
voia e Sestri Levante), por un 

d. verso criterio di addebiti r.l 
personale nel caso di incidentL 

Sulle Calabro-Luca ne lo scio¬ 
pero è giunto al terzo giorno, 
con fermate di tre ore. per un 
diverso trattamento economico 
c DCr la fita'.izzaz.onc della fer¬ 
rovia del nr.anopoi.o Ed.«on, 

-\ Benevento, è in atto uno 
.sciopero intermittente degli au¬ 
tobus: i conducenti rivendic.ano 
La riduz.one d'orar.o. che la 
.az'enda tenta di cv.taro con una 
tatt.c.a d.lr.toria; sempre in 
questa città. h.anno concluso lo 
sciopero : nctturb.m, che non 
venivano pagati d.il Comune, 
cd hanno (leciso La riprcs.a del¬ 
lo sciopero i dipendenti comu¬ 
nali. che si fermeranno per 
.à gtorn'.. 


hi r.'ifforz.ato La propria m.ag 
g.oranza l'r-s.'.ndo d.il 55.6*ì .al 
62.54 per cento de. suffragi e 
conqu.itando un segg.o in più. 
Ecco i nsultat:: operai H73 
(830); FIOM voli 501 c 4 seggi 
(403 c 3 segg.); CISL voti 253 
e 2 seggi (281 e 2 segg;); UIL 
voti 47 e nessun segg.o (44). 
Il seggio degli impiegati è an¬ 
dato alla CISL con 49 voti 
A Fogg a La CGIL h.a otte¬ 
nuto r37.20 per cento dei «.iif- 
fragi, pass.iDdo da 6 a 7 seggi 
al Dcpos.to locomotive detlc 
FFSS II SFI-CGIL h.a avuto 
433 voti e d SAUFI-CISL 65 e 
un seggio (2 nel I960). L'unico 
seggio in pr.l.o fra il personale 
amministrativo é stato ricon¬ 
quistato d.al sindacato unitario 
con Fai,SO per cento 

Massa la CGIL è avan- 
zat.a alla D.almine (TRI) pas- 
.«ando dal 41.02 .al 48.63 pef 
cento c conquistando un seg¬ 
gio. Ecco i r.sultati: FIOM vnt; 
547 e 3 seggi (422 e 2): CISL 
voti 313 e un seggio (365 c 2): 
UIL voti 131 e un seggio (143 
e uno); CISN.AL voti 131 c un 
seggio (94 c uno). 


Paralizzate 
a Genova 
le costruzioni 
portuali 


GENOV.A, 12 — La costru¬ 
zione di alcune tra le più un- 
port.antl opere pubbliche di ca¬ 
rattere mariti.mo-portuale e 
par. i.zz-at.i da c.nquant.a glorn. 
a scgu.to dello sc.opero delle 
maestranze Fmeos.t. aile qual., 
recentemente, si sono un.te 
quelle deila SILM. A Ponte 
Canepa, in porto, è interrotta 
la costruzione de: cassoni per 
il completamento della diga fo- 
r.anea. e .a molo Giano da oltre 
un mese sono fermi i lavori 
inerenti il bacino galleggj.antc; 
con l'entrata in lotta del Lavo¬ 
ratori della SILM anche le 
opere d; rammodernamento de] 
cantiere n.avale Ansaldo a .Se¬ 
stri Ponente stanno subendo ri¬ 
tardi notevoli 

In questi cinquanta giorni d. 
sciopero la F.ncos.t. attraverso 
i ' galoppini - della CISL, ha 
assunto mano d operà raccogl.- 
ticc.a che e g.à costata .altre 
sette milioni di lire senza dare 
alcuna contropartita in quanto 
priva della necessaria spcc.a- 
lizzaz.lone. .Almeno altri cin¬ 
quanta milioni sono stati per¬ 
duri dalla società per il ritardo 
nella costruzione del cMSonL 
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La combattuta seduta a Montecitorio 


Il voto sulla censura 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


pido superamento deU’ntliia- 
le intollerabile legislazione. 

L’emendamento Lajolo che 
fissava invece un termino 
preciso alla durata della leg¬ 
ge nel 31 dicembre 1963. e 
stato respinto. 

Dopo un breve intervento 
del presidente del consiglio 
on. FANFANI. che ha voluto 
precisare di non aver inai 
preso precisi impegni di abo¬ 
lizione della censura di iron¬ 
ie ai rappresentanti del num- 
do del cinema, si 6 passati 
alla votazione complessiva 
della legge. Dopo la compa¬ 
gna Viviani ha preso la pa¬ 
rola l’on. RUSSO SPENA, il 
quale ha significativamente 
affermato che la DC sulla 
questione della censura im 
< ottenuto con questa forma-- 
zione governativ'a quanto mai 
avrebbe potuto realizzare con 
altre >. L’on. FERRI ha infine 
confermato l’astensione del 
PSI, che è stata, come si ve¬ 
de, mantenuta nonostante che 
il testo iniziale della legge 
non abbia subito nessun 
sostanziale miglioramento. 

11 più grosso scoglio di 
questa legge sulla censura 
costituito dall’art. 6, che pre¬ 
cisa i compiti delle commis¬ 
sioni come miranti * esclusi¬ 
vamente alla difesa del buon 
costume >, è stato superato 
nella prima parte della se¬ 
duta di ieri alla Camera, 
con un compromesso che 
salva la faccia ai partiti mi 
nori della maggioranza go¬ 
vernativa, ma non incide 
sulla sostanza della questio¬ 
ne. L’articolo 8 è stato votato 
con un comma aggiuntivo 
proposto dagli on. R^ale ed 
altri (tra questi il socialde¬ 
mocratico Orlandi e nume¬ 
rosi socialisti) che specifica: 
€ Il riferimento al buon co¬ 
stume contenuto nel primo 
comma s’intende fatto ai sen¬ 
si dell’art. 21 della Costitu 
zione». Illustrando il pro¬ 
prio emendamento, l’on.le 
REALE ha detto di ritener 
lo necessario « dopo alcune 
specificazioni del buon co¬ 
stume uditesi ieri; l’esplicito 
richiamo al si^iflcato costi¬ 
tuzionale — egli ha prosegui¬ 
to — servirà a porre una re¬ 
mora ad interpretazioni equi- 
v'oche ed a tentativi di elu¬ 
dere precisi patti ». L’emen¬ 
damento. nello spirito de 
proponente, ha quindi un si¬ 
gnificato polemico nei con¬ 
fronti dello dichiarazioni 
rese in aula mercoledì dal 
l’on. Lucifredi a nome della 
Democrazia Cristiana, con 

10 quali il concetto di « buon 
costume > veniva esteso < al¬ 
la concezione cristiana della 
vita, a tutti i valori religio¬ 
si e patriottici che sono pa 
trimonio della nazione ». I 
compagno ALICATA ha an¬ 
nunciato il voto favorevole 
dei comunisti all’emenda- 
mento Reale, sottolineando 
la interpretazione dato da 
proponente. « Buon costume 
— ha affermato il deputato 
comunista — è quello che in¬ 
teressa la squadra del buon 
costume, e non altro » 

L’emendamento, accettato 
anche dal ministro Folchi, è 
stato approvato con il voto 
contrario dei missini: nume¬ 
rose sono state le astensioni 
da parte democristiana. L'e¬ 
mendamento tende ad anco 
rare ad una norma costitu¬ 
zionale. la cui interpretazio¬ 
ne è apparsa tuttavia assai 
controversa, l’articolo della 
attuale legge sulla censura 
L’emendamento non esclude 
equivoci e divergenze di 
interpretazione, nell’ambito 
deUa applicazione della leg¬ 
ge. ma può impedire una di¬ 
latazione del concetto di 
«buon costume* nel senso 
auspicato dall’on. Lucifreli 
e sostenuto ancora ieri dei 
mi.ssini. 

Rapidamente la Camera 
ha approvato poi gli articoli 
7, 8 e 9 Nuova ampia di¬ 
scussione si è avuta invece 
attorno allo articolo 10 che 
fa divieto alla RAI ed olla 
Televisione di trasmettere 
spettacoli vietati ai minori 
degli anni 18. Due emenda¬ 
menti soppressivi dell'arti¬ 
colo sono stati presentati e 
illustrati dal socialista PAO- 
LICCHl e dal ' comunista 
LAJOLO, che ha colto que¬ 
sta occasione per invitare il 
Gervemo ad accelerare la 
presa in esame, da parte del¬ 
la Camera, delle numerose 
proposte di legge già pre¬ 
sentate. ' per la RAI-TV. 
Sulla questione ha preso la 
parola il compagno A LI¬ 
CATA il quale ha richia¬ 
mato la Camera alla gra¬ 
vità della questione in di¬ 
scussione. « D’ora in poi — 
egli ha affermato — se tale 
articolo verrà approvato, noi 
assisteremo alla riduzione a 
minorità di tutti gli italiani 
che ascoltano la Radio o ve¬ 
dono la Televisione. Stando 

11 permanere della censura 
amministrativa, è chiaro che 
la RAI-TV non può trasmet¬ 
tere testi che non abbiano 
già il preventivo nulla osta, 
ma oggi si vuole arrivare a 
qualcosa di assai più grave, 
al divieto di trasmettere 
onere vietate ai minori di 


Dopo avere ricordato che! 
comunque spetta in primo 
uogo alle famiglie il com¬ 
pito di allontanare i mino¬ 
ri quando la RAI-TV tra¬ 
smetta lesti « non consiglia¬ 
bili » (e ciò viene regolar¬ 
mente preannuncialo) il 
compagno Alleata ha invita¬ 
to il governo e il gruppo di 
maggioranza a voler riesa¬ 
minare la questione dato che 
negli stessi ambienti della 
RAI-TV si ò vivamente 
preoccupati di tale misura 
che renderebbe inservibile 
'80 per cento del materiale 
filmato. 


già 


« Niente da fare per unai 
soppressione dello articolo — 
ha replicato I ’ onorevole 
ZACCAGNINI. capogruppo 
della DC; — Del resto, non 
è mica facile impciHre ai 
ragazzi di vedere gl» spetta¬ 
coli sconsigliabili trasmessi 
alla TV. Non sempre obbe¬ 
discono quando li si vuole 
mandare a letto alle nove di 
sera... ». 

VIVIANI; Ma se non rie¬ 
sce a farsi obbedire dai 
bambini, come può dirigere 
il gruppo d.c.? 

TERRAGNI; Prima di tut¬ 
to viva la famiglia*. 


Imminente 


il primo lancio USA 


Entro maggio 
intervalli TV 
dai satelliti 


11 primo anello di ima catena che dovrehhe 
abbracciare tutto il pianeta — La stazione 
RAI in costruzione nella conca del Fucino 


(Nostro servizio particolare) 


Nel giro di poche setti¬ 
mane forse la televisione in¬ 
tercontinentale sarà un fatto 
compiuto almeno in parte. 
Infatti la NASA, l’agenzia 
spaziale degli Stati Uniti, 
conta di lanciare entro l'ul¬ 
tima settimana di maggia tl 
primo satellite che dovreb¬ 
be servire a stabilire la ca¬ 
tena di comunicazioni tele¬ 
visive da un continente al¬ 
l’altro. 

Si tratterà di una .sfera 
pesante scttantascttc chili 
del diametro di 86 centime¬ 
tri, fusa in alluminio, la cui 
superficie sarà interamente 
dorata. All’interno saranno 
alloggiate batterie al nichel- 
cadmio. batterie solari, cioè 
che attingeranno diretta¬ 
mente l’energia necessaria al 
loro funzionamento dalla lu¬ 
ce del sole, due riceventi c 
due trasmittenti. Vana dedi¬ 
cata alle trasmissioni tele¬ 
foniche, l’altra a quelle te¬ 
levisive. 

Il satellite girerà intorno 
al nostro pianeta in due ore 
e mezzo. Per quel che ri¬ 
guarda l’Italia esso sarà ri¬ 
sibile, e quindi le sue tra¬ 
smissioni potranno essere 
captate anche dalle nostre 
stazioni, solo per mezz’ora. 
Agli inizi però quindici mi¬ 
nuti circa dovranno essere 
dedicati a sondaggi, prove c 
rodaggi tecnici. Rimane c di- 
sposizioìie per la ricezione 
vera e propria solo un quarto 
d’ora. 

Però questi quindici mi¬ 
nuti di trasmissioni statuni¬ 
tensi. almeno per quello che 
riguarda l’Italia, non saremo 
in grado di captarle entro 
maggio. La RAI, insieme al- 
ritalcable. ha già provve¬ 
duto infatti a costituire una 
apposita società per la ge- 
.stione di codesti programmi, 
la Tclespazio. Però la prima 
stazione RAI-Italcablc in gra¬ 
do di ricevere i segnali tra¬ 
smessi dal satellite ameri¬ 
cano è attualmente in co¬ 
struzione nella conca del 
Fucino ed entrerà in funzio¬ 
ne solo alla fine di settembre. 

Neppure in Francia st .card 
in grado di ricevere le tra¬ 
smissioni intercontinentali. 
Infatti la stazione ricevente 
c trasmittente francese sta 
sorgendo nella località di 
Lannion. in Bretagna, e sarà 
ultimata solo verso la fire 
di agosto. 

Gli unici in Europa che 
saranno in grado di usufrui¬ 
re del nuovo servizio^ tele vi¬ 
so saranno gli inglesi. O al¬ 
meno quella parte di mi 
che la stazione di Gow IIiU 
Doven. in Cornovaglia. riu¬ 
scirà a servire. 

Il satellite che gli ameri¬ 
cani si ripromettono di lan¬ 
ciare dovrebbe avere un’or¬ 
bita ellìttica di 45 gradi ri¬ 
spetto all’Equatore, un apo¬ 
geo di 5 600 chilometri cd 
un perigeo di 960. Le tra¬ 
smissioni dovrebbero partire 
dalla stazione di Mandorer. 
nel Maine. 

Naturalmente alla NASA 
non si è del tutto tranquilli 
sulla riuscita dell’esperi¬ 
mento. Infatti è gtù pronta 
una soluzione di ricambio. Se 
il primo satellite televisivo 
fallisse, la RCA ha un suo 
progetto che rimedierebbe 
almeno in parte aU'insucces- 
50 . Il « Telestar » di que- 
st’uìtima è stato prooettato,’ 
l8 .Tnni. E poiché in tal sen-lalmeno per quello che ri-' 


cartoline. Di vedute cioè, più 
o meno paesaggistiche, che 
serviranno a saggiare la va¬ 
lidità del nuovo sistema di 
trasmissione. 

Si tratta solo di un primo 
passo verso quello che da an 
ni viene prospettato come 
un sistema di satelliti a ca¬ 
tena che dovrebbero abbrac¬ 
ciare l’intero globo e dalla 
superficie dei quali le onde 
televisive, riflesse, dnvrcb 
bero rimbalzare su ogni an¬ 
golo del pianeta. 

8. K. 


La celebrazione a Mosca 

La giornata 
spaziale 


VIVIANI: Vi preoccupate 
della moralità dei bambini, 
ma preoccupatevi anche del- 
i intelligenza degli adulti. 

Il compagno SEHONI, 
prendendo In parola per di¬ 
chiarazione di voto, ha ricor¬ 
dato che, invitato ud una 
ettura di Dante alla Radio, 
gli venne consigliato di ta¬ 
gliale un coito numero del 
versi del poeta in quanto non 
adatti al pubblico. E ciò ac¬ 
cadeva prima che fosse m 
vigore un articolo come quel¬ 
lo che ci accingiamo ad ap- 
prov.are! 

Dopo la richiesta del com¬ 
pagno LAJOLO di voiaiv 
l’articolo a scrutinio segie- 
to, la seduta ò stata .sospe.sn 
per dar modo ai gruppi di 
maggioranza di raggiunge 
le un accordo 
Non cssemio stato taggiun¬ 
to nlcim accordo, la Camera 
Ila votato a scrutinio segre¬ 
to rcineiulainento fuvoiovo¬ 
lo olla soppressione dell’ar¬ 
ticolo, che e stato respinto 
con 257 no e 107 si. 

Il testo governativo pie- 
vedeva inoltre la competen¬ 
za del Procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribiiim- 
lo ili Homo per i reati com¬ 
messi mediante la pioiezione 
in pubblico di film. Tale di- 
spo.sizione, già da più parti 
criticata nel mondo del ci¬ 
nema, è stata profondamen¬ 
te modificata con lo accogli¬ 
mento di un emendamento 
del comunista GUIDI che 
afferma la competenza del 
giudice del luogo ove la pel¬ 
licola 6 stata proiettata o 
l’opera teatrale rappresenta¬ 
ta per la prima volta. Hanno 
votato a favore deU’cmenda- 
mcnto Guidi comunisti so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. 

Londra appoggia 
i razxisti 

della Rhodesia del sud 




Una foto di Marte srattuta da E, C. Sllpher a Dioenifontein 
nel Sud .\trlra durante ropposiziuno del 1030 


LONDRA, 12 — Dopo due 
giorni di colloqui, il governo 
britannico ha risposto negati¬ 
vamente nirinvlto deirONU 
pcrcliò intcrvonisso pre.iso il 
governo della Rhodesia meri¬ 
dionale al fine di ottenere per 
gli africani una reale parte¬ 
cipazione al governo della cosa 
pubblica 


(Conlliitiaztune dalla 1. pagina) 

E noi siamo testimoni di que¬ 
sto tempo tonto atteso, ed 
anzi ne siamo i creatori. Do¬ 
po il breve giro nello spa¬ 
zio ho visitato molti oacst e 
dappertutto ho visto il gran¬ 
de interesse che anima i po¬ 
poli per l'Unione Sovietica. 
Non è difficile spiegare per¬ 
che c’è questo interesse. Tut¬ 
ti erano abituati ad aspettare 
miracoli dall’America. Però 
il primo satellite artificiale, 
il Lunik, il primo rompi- 
ghiaccio atomico, il primo 
pianeta artificiale sono rea¬ 
lizzazioni sovietiche e infine 
il primo uomo penetrato nel 
cosmo è un cittadino del- 
l'URSS ». Krusciov intervie¬ 
ne ancora per dire: • .4«che 
i primi costruttori del co¬ 
muniSmo sono i popoli della 
Unione Sovietica » 

In una intervista concessa 
alle Isve.stin, Gagarin, infor¬ 
mando dei futuri sviluppi 
delia cosmonautica sovietica. 
aveva dichiarato che < »ii 
ogni professione viene il mo¬ 
mento in cui un uomo non è 
più in Grado di ’inparare 


tutta la somma delle cogiit 
zionl iicccssorie olii» profes¬ 
sione stessa: per questo esso 
comincia a frazionarsi in di¬ 
verse spcciolifd. Senza dub¬ 
bio — ho continuato nella 
sua dichiarazione Gagartn — 
ciò nccadrd anche per | co- 
smonautl. Cosi appariranno 
gli specialisti del voli orbi¬ 
tali: i piloti del razzi per le 
ricerche scientifiche; quelli 
del razzi per i di versi pia¬ 
neti; i capitani delle stazioni 
sperimentali intorno alla Ter¬ 
ra, e — Il seconda delle spe¬ 
cialità — naturalmente ver¬ 
ranno intrapresi cambiamen¬ 
ti nelle costruzioni delle no- 
vi: saranno cioè costruite tifi¬ 
vi cosmiche con prandi nf- 
frezcnfiire per lo studio c le 
ricerche nel cosmo per le 
(piali saranno necessari equi¬ 
paggi ben allenati e hen 
istruiti. Si tratterà di .'ceglie- 
re anche una buona compa¬ 
gnia. visto che questi norntn! 
dovranno non solo lavorare 
secondo il programma scien 
tifico, vili lineile niimfeneii’ 
nell'abitacolo della miee una 
atmosfera d’amicizia e di af 
fintamento » 


Stalini àìno 

fenomeno 

ricorrente 


Caro direttore, 

ho letto alcune settimano 
or sono, l'articolo di G. V. su 
••rercditli .scientifica cd II 
dogmatismo redatto come 
informazione di un articolo 
comparso sulla - l.lternaturala 
GnzU'ta Ho letto anche di 
un discorso di Gonuilka In 
cui, si informa. -.. la parte 
più Intorossante ò stata dedi¬ 
cata al problemi deirautogo- 
stione operaia e .i certi sin¬ 
tomi di onrocrnlicca^ioiic ». 

Il discorso sullo st.illnlsmo, 
come fenomeno persistente e 
ricorrente, non è quindi, nel¬ 
la sostanza del tatti, chiuso 
anche so no volano benctl- 
camente In aria scheggio. 

Sarebbe assai Interessante, 
quindi, sapere In che cosa 
consiste la biirocrafizznzlonc 
di cui Gomulkn si è occupato 
e 1 problemi di gestione ope¬ 
rala: si sa solo Invece che 
ne ha parlato, 11 che non ser¬ 
ve a formare giudizio alcuno 

Analogamente, sarebbe In¬ 
teressante una maggiore do¬ 
cumentazione sulla sostanza e 
gli effetti della mentalità pre- 
gnlilcinna che, a quanto ri¬ 
sulta dal sopracitato articolo 
di G. V. ha avuto e sta per 
finire di avere nefasta in¬ 
fluenza In taluni settori bio¬ 
logici del mondo scientifico 
sovietico 

Questi, devo dire, son com¬ 
piti Inadeguntninonte assolti 
dalla no.strn stampa. Occorre, 
dico. Informazione esauriente 
o criticamente elaborata, chò 
lo stalinismo, proprio per la 
ampiezza con cui si ò verlfl- 
cato e por il fatto che 6 
proteiforme. 6 do eonsldororsi 
come un virus pronto nd al- 
tignare e duro a morire- do¬ 
cumentarne gli aspetti abitua 
alla diagnosi, sollecita la pro¬ 
filassi. consente la terapia. 
Tutte cose sempre necessarie. 

Che lo stalinismo sia pron¬ 
to nd allignare, lo dimostra 
por esemplo 11 modo con cui 
una notizia, che era ovvia¬ 
mente da prendersi con le 
molle, fu accolta dalla nostra 
stampa una paio di anni fa. 
Tal notizia (presa da una ri¬ 
vista sovietica generica, non 
d,i pubblicazione scientifica¬ 
mente qualificata) era che 
Barellilo .stato :iccerlato un 
fatto contrastante col secon¬ 
do principio della termodl- 
namlcn- qualcosa, per (aro un 
paragone, analogo all'anmin- 
cio della sropert i del moto 
piMpelilo J’i tratli'i. si seppe 
di 11 a poco, di un grosso¬ 
lano nlibigllo. 

l.n cosa avrebbe dovuto 


\e7rà recolato anc’ e fe 
quest.a un.a nf'vità della leg¬ 
ge) il teatro di pro>a. ,ion ò 
da escludere che vcng.ìno 
proibiti anche te.sti di glan¬ 
de valore artistico che per 
la loro particolare emotivi¬ 
tà potrebbero venir (tiudi- 
cati dannosi ai minori di 18 
anni In base a qiiesl.a va¬ 
lutazione essi verrebbero 
esclusi anche per gli adulti 
dalla RAI-TV». 


attarda t calcoli orbitali, dal', 
professor Goddard, membro 
dello •Space Flight Center», 
lo stesso organismo cioè che 
ha preparato e messo a pun¬ 
to i calcoli per l’entrata in 
orbita dell’* Feho / ». 

In linea di massima si co¬ 
noscono già anche i primi 
programmi, sperimentali na¬ 
turalmente, che sar.inno 
mandati in onda tra Ameri¬ 
ca ed Europa. Si tratta di 
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consigliare chiunque n una 
cautela di acciaio, ma la no¬ 
stra stampa ci si buttò n pe¬ 
sco baleno c. siccome — di¬ 
cevo — ora in contrasto con 
tal principio, fu argomenta¬ 
to cne quello ora. niente di 
meno. che... « reazionario », 
dato infatti che la -> scoperta » 
ora In aceordo eon non so 
più r,iialc •< nota tesi * di En¬ 
gels. Accertato questo ac¬ 
cordo. il senso critico dell’ar- 
ticolista (non digiuno per 
nitro affatto della materia) 
per l’occasione evaporò... 

Conclusione: smetterla col 
parlare per allusioni, dire pa¬ 
ne al pano e vino al vino. In 
modo che si capisce e bene 
c subito di cho cosa è fatto 
il pano c quale ò il sapore, 
l’odoro e — al caso — i'acl- 
dlth del vino di cui si parli. 

Se no. corno può arrivare 
anche la cuoca a saper gover¬ 
nare lo Stato? 

GERNANDO PETHACCHI 
(La Spezia) 

L’on. Covelli 
monarchici 
e Costituzione 

Caro direttore, 
sono rimasto stupito nel 
coiistatnro che in nessuno dei 
eommenti letti nel gioriinll 
siiirultlmn esibizione del si¬ 
gnor Covelli (capo dei quat¬ 
tro o cinque monarchici che 
niieora vi sono in Italia) si 
ò accennato nd una diverten¬ 
te risposta data ad uno de¬ 
gli interpellanti. 

Fu chiesto Infatti al Co¬ 
velli (non ricordo da elii) co¬ 
me poteva cancllinre il di lui 
proclamato rispetto verso la 
Costituzione col proposito, 
ugualmente proclamato, dì 
volersi opporre alla creazio¬ 
ne delle Regioni, che della 
Co.stituzlone sono previsto o 
voluto. 

L'on. Covelli. con quella 
faccia (chiamiamola cosi!) dii- 
rn che lo distingue, risposo 
che 'In Cosliliiclonc si difen¬ 
de uriche vioin/icaitdola/ 
Questa ò davvero una nuo¬ 
va divertente teoria D’ora in- 
iianzl. non vi .sananno più In 
Italia avversari della Costitu¬ 
zione: tutti la difenderanno 
col sistema Covelli, e cioò 
chiedendone modificlio su mo¬ 
difiche! 

Ripeto che mi meraviglia 
che nessuno del commentatori 
alrhla messo In luco questa 
risposta del capo del monar- 
eliiel italiani. Non mi mera¬ 
viglia invece la risposta: per- 
oliò Fon Covelli altro non 
fa che seguire il sistema mo¬ 
narchico’ altro non fa che 
concepire la "fedeltà - come 
In concepiva II suo re Vitto¬ 
rio Km.'iniiele. U quale rima¬ 
ne fedele allo etatuto e ni giu¬ 
ramento dato tradendoli en¬ 
trami)! 

Avv AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 

Collocamento 


concessiQ'nno di Tenditi 


nel palazzo 


del vescovo 


Caro direttore, 
nd Ariano Irpino li palnz.- 
zo vescovile si è trasformato 
in un ufilclo di collocamento. 
Fochi giorni fa. un giovane 
comunista, pittore edile, fu 
chiamato dal vescovo e vi fu 
trattenuto por parecchio tem¬ 
po: quando usci, mi disse cho 
.aveva trovato finalmente la¬ 
voro. che glielo aveva pro¬ 
curato il vescovo, a patto cho 
rinnegasse il p.irtito comuni¬ 
sta e la sua religione, la pro¬ 
testante 

11 giorno dopo, il giovane 
si presentò al lavoro Quando 
usci dal cantiere. :l vescovo 
lo fece di nuovo chiamare c 
gli disse se era vero che .ave¬ 
va ancora In t.isca la tessera 
comunista Lui rl.sposo inge¬ 
nuamente di si 11 vescovo gli 
tolse la tesser.» e lo minacciò: 
«Se vuoi sfamarti -. 

Son queste la giustizia, la 
libertà e 1.» democrazia dei 
cleric.ili? 

FEI.ICE FF.RUELLA 
(Ariano Irpino - Avellino) 

<( Forse noi 


dobbiamo 


morir di fame ? 


Caro direttore, 
il governo di centro-s.n!:,tr.i 
ha aumentato le pensioni ai 
gi.'l pensionati c si ò dimenti¬ 
cato d. «luelli che la pt'iis.one 
non l'hanno mai vista Io sono 
un p.ccolo artigiano di 72 an¬ 
ni e non percepisco nessuna 
pcn.sione perché, naturalmen¬ 
te. non ho versato l contributi 
sindacali: e nelle mio condi¬ 
zioni stanno migl.aia c mi¬ 
gliala d! vecchi sarti, calzo¬ 
lai. barbieri ecc 

Noi dobbiamo morir di fa¬ 
me? E qu.all contributi han¬ 
no versato o versano l preti, 
che hanno una pensione tanto 
più alta di quella del lavora¬ 
tori della Previdenza socia¬ 
le? E quali contributi ha ver¬ 
sato il famigerato Carlo Scor¬ 
za. che si ò visto regalare 150 
mila lire .al mese più 18 mil.o- 
ni di arretr.ati? 

Di questo dovrebbe vergo- 
Kn.arsi U governo di centro-si¬ 
nistra 

LIVIO LIVI 
(Prato) 


In breve 


" Ecco' l ragazzi vedono tutte 
queste Ingiustizie, perdono la 
testa e si gettano allo sbara¬ 
glio. r.Bch!ando tutto per 
tutto >•. 

Un GRUPPO DI CARABI¬ 
NIERI dello Legione territo¬ 
riale di Cagliari protestano 
per l’abolizione di una In- 
(fennUd in denaro che fino a 
poche setUniane or sono ve¬ 
niva loro concessa per -1 
servizi di pattuglia e di bat¬ 
tuta nel Nuoreee -. Il com¬ 
pagno GIUSEPPE SICU- 
RELLA, di Porto Empedocf*, 
prorinefa di Agrigento, la¬ 
menta che, per i lavori di 
(inipliarnento del porto («una 
opera compiuta con 1 denari 
dello Stato, che gioverà in 
m.i.ssima pirtc al monopolio 
Montecatini») sia stato vieta¬ 
lo al cittadini di transitare 
lungo i bracci del molo: 
così quest'estate saremo co¬ 
stretti a restare nelle noetre 
catapecchie Invase, quando 
soffierà il vento, dal fumo 
.soffocante dello stabilimen¬ 
to *. Il pensionato VITO 
SCARRIGLIA. di Roma, if 
doriiaiula perchè non siano 
stofl ancoro rimborsati l con¬ 
tributi versati negli ultimi 
sette anni all'lNA Casa dai la¬ 
voratori che non hanno avuto 
un alloggio come la legge 
prescrive 11 compagno AN- 
GKI.O CANTINI, di Firenze, 
vuol rivolgere dalle nostre 
colonne una domanda all'on. 
F(iM/(irii: -Col governo di cen¬ 
tro sinistra .scompariranno 
dall'Italia la ni'ficna. la disoc- 
oupazione. l.i discriminazione. 

10 sfruttamento, i llcenzla- 
monti arbitrari, lo lllegalità 
nelle f.ibbnche. le violazioni 
della Costituzione? - Al pre- 
sldcnt,. del Consiglio si rivol¬ 
ge anche i«n UTENTE ITA¬ 
LIANO. abitante o Torre An¬ 
nunciata fiVapoll) per chiede¬ 
re se veramente, e finalmente 
verranno nazionalizzati i mo¬ 
nopoli elettrici’ - Se ciò ò ve¬ 
ro, blcogn I agire con rapi¬ 
dità porcile "i trusts elettri¬ 
ci stanno intensificando le 
loro manovre difensive e of¬ 
fensive prima del redde ra- 
tloncm", per tentare di com¬ 
piere lina ennesima truffa 
alle .spalle dello Stato e dei 
cittadini tutti • 

Da Roma, alcuni UFFICIA¬ 
LI DELL’ESERCITO .si do¬ 
mandano se il governo e 1 
" cosiddetti benofitanti che 
lianno capitali che fruttano 
bene in Italia e aU'estero e 
h.inno sempre fatto scudo di 
noi contro le rivendicazioni 
sociali - sanno che essi fanno 
si lutti l giorni la guerra, ma 
«contro l'impossibilità di vi¬ 
vere con 1 nostri magri sti¬ 
pendi ». Chiedono quindi che 

11 Partito comunl.5ta svolga 
anche nelle Forze Armate 

- una fattiva opera sul plano ' 
dclhi giustizia sodale, come 
l'ha svolta in altri settori na¬ 
zionali. creando cosi quella 
Intesa fra popolo e militari, 
necessaria per una sempre 
più progressiva evoluzione in 
seneo civile c democratico del 
nostro Paese - Il lettore 
FRANCESCO FOT!, di Reg¬ 
gio Calabria, ritiene positiva 
la ventilata « proposta di leg¬ 
ge tendente n disciplinare In 
un certo qiinlmodo Fattuale 
sistema scolastico ». A suo pa¬ 
rere, essa - risponde alle esi¬ 
genze del professori, degli 
alunni e. specialmente, al bi¬ 
sogni del poveri padri di fa¬ 
migliaIl nostro corrispon¬ 
dente, in particolare, è favo¬ 
revole all'abolizione della ses¬ 
sione iiutiinnale di esame e 
alla istituzione del doposcuo¬ 
la. con il divieto agii inse¬ 
gnanti di tenere lezioni pri¬ 
vate Il lettore ANTO.NIO 
D'AURIA. di Napoli, infine, 
condanna il modo in cui so¬ 
no stati costruiti gli apparta¬ 
menti ICP del rione 'Traiano 
di Fuorigrotta, dove ad esem¬ 
plo si è permesso che le pa¬ 
reti, invece di r.ssere verni¬ 
ciate a olio, lo fossero a cal¬ 
ce F si domarida: dove so- 
no finiti I soldi avanzati? 71 
noitro corrispondente sotto- 
linea anche che gli alloggi 
sono stati edificati con fondi 
dello Stato, in forza della 
legge 640 


AVVISI ECONOMICI 


4 ) AUTO-5IOTO-C1CU L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Preial glortMllert feriali: 


FIAT 500 N. 
IIIANCHINA 
niANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Glard 
IIIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANGLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 


L. 


1.250 
1.350 
1.450 
1 500 

1.500 
1.700 
1.700 
1 800 
3 200 
3 200 
3300 
3.400 
X800 
3 600 
3.000 
3000 
3.200 

3.500 
3 600 


Telefoni: 420 942. 423 624. 430.819 
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OCCASIONI 


L. M 


BraeeUl* - COLLANE . anelli . 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI . lirecloquecentocioqu»». 
tagranamo - SCHIAVONE Me 
tebello 88 . (480370). 


AVVISI SANITARI 


Il lettore ALESSANDRO 
('BALDI, di Roma, ci ha in¬ 
viato una lunga e interessan¬ 
te lettera sulle cause della 
criminalitA Non possiamo 
pubblicare per intero tale 
scritto, appunto per l'eccessi¬ 
va lunghezza, e dobbiamo 
quindi limitarci a riassumere 
brevemente il contenuto. Per 
combattere il preoccupante 
aumento del fatti delittuosi, tl 
nostro corrispondente non 
concede giustamente voliditil 
a un inasprimento (da molte 
parti minacciato) delle pene, 
ma chiede piuttosto che ven¬ 
gano identificate e neutraliz¬ 
zate le cause sodali del feno¬ 
meno: miseria, disoceup^o- 
ne. discriminazione super- 
s/ruttamento e ignoraiua dei 
problemi e dei trapogli della 
gioventù. E così conclude: 


ENDOCRINE 

StaOt» Medico por la «ara 
«aste» dMfonxlonl o dota 
B M o u all di orldiM oenroaa, 
chteo. oiTdoeztna (NeoraoianialJ 
dcUclMB» «d oiMaBallo o c—a aR)., 
Visite pre-matrtmonlalL Doti. ^ 
MO.NACO. BO.MA - VU VoltotTMT 
n ID iat S (Staolono Tei IH. 


Orario; 9-13 t*-lft OKhiao U 

beta pomertcglo o I («otlvL n__ 

orarlo, nH caboto B»ariit4ggto • 
oot fioTR» fwthrl al ileooo oain 
; por appuntamento. TaioC 474764. 
i A C<wi Rema lMt4 del 13-11-1996 
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Sì estende nel mondo l’opposizione alia decisione del presidente Kennedy 


11 governo USA ricorre 
alle leggi antisindacali 


Gli anglo-americani respingono 
la proposta sovietica di non ef¬ 
fettuarle durante le trattative 


GINEVRA, 12 — India, 
Svezia, Etiopia, RAD, Mes¬ 
sico. Brasile, Birmania, Ni¬ 
geria c perfino ratlantico 
Canada hanno energicamen¬ 
te protestato oggi, alla con¬ 
ferenza ■ di Ginevra, contro 
la prospettiva di una ripre¬ 
sa degli esperimenti Tmcicd- 
ri da parte degli Stati Uniti, 
con conseguente ritorno, an¬ 
che da parie dell'URSS. alla 
corsa alle esplosioni. 

L’India, che ha assunto ir» 
proposito la posizione più 
decisa, ha affermato per boc¬ 
ca del suo rappresentante, 
l’ambasciatore Lall, che la 
ripresa degli esperimenti ac¬ 
crescerebbe le difficoltà in¬ 
nanzi alle quali la confe¬ 
renza si trova c che gli Stati 
Uniti si assumono, con il loro 
atteggiamento d'intransigen¬ 
za, « una grave responsabi¬ 
lità >. Lall ha soggiunto che 
Vopinione pubblica mondia¬ 
le 4 non comprende perchè 
il presidente Kenneap ab¬ 
bia ritenuto di non rinnovare 
la sua offerta dello scarso 
settembre, per una tregua 
garantita dai controlli scien¬ 
tifici nazionali ». 

Il delegato indiano ha in¬ 
fine osservato che un rinvio 
degli esperimenti americani 
fino a quando siano in corso 
le trattative di Ginevra con¬ 
sentirebbe di riprendere la 
discussione in una migliore 
atmosfera. 

Il canadese Burns ha detto 
a questo punto rivolto agli 
anglo-americani: < Si sta fa¬ 
cendo tardi c non abbiamo 
più molto tempo per ferma¬ 
re la corsa al riarmo ». Il 
suo intervento è stato pacato 
nella forma ma in sostanza 
molto polemico nei confronti 
degli anglo-americani. 

Il wicc-ministro degli este¬ 
ri sovietico. Zorin. non sol¬ 
tanto ha fatto propria la 
presa di posizione di Lati, 
ma le ha dato forma di pro¬ 
posta concreta, invitando gli 
anglo-americani a rispettare 
una < tregua di fatto » fino 
a quando non sia stato tro¬ 
vato l’accordo su un trattato. 

L’URSS. ha detto il dele¬ 
gato sovietico, è pronta ad 
assumersi un impegno del 
genere. 

L’americano Dean e l’in¬ 
glese Godber, tuttavia, han¬ 
no immediatamente respinto 
la richiesto, dichiarando nel 
modo più reciso che rlnun- 
ceranno agli esperimenti in 
programma < soltanto in 
presenza di un regolare trat¬ 
tato. accompagnato dalle de¬ 
bite garanzie sotto forma di 
ispezioni sul territorio dcl- 
l’URSS ». € Noi — ha detto 
in particolare Dean — non 
vogliamo esporci al pericolo 
che l’URSS, come ha già fat¬ 
to nello scorso agosto, rom¬ 
pa la tregua e riprenda le 
esplosioni ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un volgare pretesto, dato che. 
da una parte, VURSS non ha 
violato nello scorso agosto 
alcun accordo (la sospensio¬ 
ne degli esperimenti, nel 
1958, era stata una sua ini¬ 
ziativa unilaterale! e che 
dall'altra, non si vede per¬ 
chè ad un’eventuale futura 
violazione — del tutto ipo¬ 
tetica — pii Stati Uniti non 
potrebbero replicare ripren¬ 
dendo, a loro volta, le esplo¬ 
sioni. 

In effetti, ha osservato 
Zorin nella sua replica, la 
rapidità mostrata dai dele¬ 
gati americano e hrifnnnico 
nel rispondere di no alla pro¬ 
posta sovietica attcsta che 
le direttive loro impartite dai 
rispettivi gorerni sono di sa¬ 
botare qualsiasi accordo e di 
aprire la via. in qualsiasi 
modo, alle esplosioni in pro¬ 
gramma. 

Il compito di propaganda- 
re le tesi americane e di 
nasconderne la negativa so¬ 
stanza dietro la cortina fu¬ 
mogena di proposte diver¬ 
sive è toccato, una rotta di 
più, al delegato italiano. 
Questi, dopo avere sostenuto 
che le ispezioni sul territo¬ 
rio sovietico sono indispen¬ 
sabili, ha avanzato, tra Val 
irò, il risibile suggerimento 
che VURSS < spieghi agli oc¬ 
cidentali, in seduta segreta, 
.1 motiri del suo atteggia 
mento ». 

Ondata 
di proteste 
in America 

Alla vigilia della ripresa 
degli esperimenti atomici, 
un’ondata di proic.ste si è 
sollevata negli Stati Uniti. 
Manifestazioni e comizi di 
protesta si susseguono ' in 
ogni parte del paese e in par¬ 
ticolare a New York, Fila- 
. dclfla, Baltimora e altre cit¬ 
ta. A Washington. le donne 
che il presidente Kennedy si 
è rifiutato di ricevere, han¬ 
no cominciato una < veglia > 
;di settimane dinanzi alla 
Casa Bianca. A far parte dei 
^‘picchetti è anche la moglie 
dtl wto finanziere america¬ 


no Cyriis Eaton. Contro gli 
esperimenti ha parlato di¬ 
nanzi a 1500 persone al- 
l’Astor Hotel il membro del- 
r Assemblea legislativa di 
New York Mark Lane. Egli 
ha detto che Tcncrgia atomi¬ 
ca deve essere usata non per 
scopi militari ma per U be¬ 
ne deU’umanità, per il con¬ 
solidamento della pace. 

Molti eminenti scienziati si 
levano contro le annunciate 
esplosioni atomiche e per un 
accordo fra l’URSS c gli 
Stati Uniti. In tal senso si 
sono espressi il profes.sore di 
fisica della llanvard Univer¬ 
sity. Geiald Hodton, i pro- 
fo.ssori di fisica della Cornell 
University, Edwin Salpeter, 
Philip Morison, Jay O’Rear, 
il profossoie di microbiologia 
Salvado Sluria, il profe.ssore 
di fisica Bernard Feld. il pro¬ 
fessore di elettrotecnica. Wil¬ 
liam Scribor (tutti deH7sli- 
tuto di tecnologìa del Mas- 
sachussctts), il professore di 
biologia della Harvard Uni¬ 
versity, Matthew MeazeI.son. 
In un articolo dal titolo € Ri¬ 
sposta a Tcller », pubblicato 
dalla Saturday Evening Post. 
gli .scienziati denunciano Fin- 
fondatezza degli « argomen¬ 
ti » di questo esaltato re del¬ 
la bomba nucleare e Finso- 
stcnibilitii della tesi secondo 
la quale le < ispezioni » In 
territorio sovietico sarebbero 
indispensabili ni fini del con¬ 
trollo di un accordo. Il mi¬ 
glioramento delle armi nu¬ 
cleari e la comparsa di nuo¬ 
ve armi nucleari, ossi alTcr- 
mano, renderanno ancora più 
difficile l’accordo. 

Un risoluto a(mcllo contro 
gli esperimenti nucleari e 
por un accordo con F URSS 
è stato rivolto da un altro 
gruppo di .scienziati, tra cui 
il professore di fisica nuclea¬ 
re delFf/aucr/ord College, 
William Davidon, il rappre¬ 
sentante del Comitato per lo 
sviluppo mondiale e il disar¬ 
mo unlvcr.sale, Emily Pnrket 
Simon, e il rappresentante 
del Comitato per una sana 
politica nucleare, H o n» e r 
Jack. L’appello sottolinea 
che negli Stati Uniti esisto¬ 
no gruppi influenti che non 
vogliono il disarmo e che i 
prossimi esperimenti nuclea¬ 
ri hanno lo scopo di eserci¬ 
tare una pressione politica e 
psicologica sull’Unione So¬ 
vietica. Nel mondo, aggiun¬ 
ge l’appello, e negli stessi 
Stati Uniti, si dà poco cre¬ 
dito alle asserzioni che gli 
USA aspirino al disarmo; la 
politica del governo ameri¬ 
cano è concentrata non sulle 
quc.stioni del disarmo, ma <^1 
quelle degli armamenti, per 
i quali si spendono fondi ed 
energie e ai quali si rivolge 
In maggiore attenzione. E' 
necessario, invece, un deciso 
impegno per il di.sarmo e la 
distensione, puntando s 11 i 
piani antl-atomici e di disim¬ 
pegno. 


Canadà e otto neutrali protestano contro | stmeato 
lo prove H 
americane 


Seduta esplosiva al processo del generale fellone jjj^ SCÌO|POf O 

pnvNtse al geo, JoiJiaud de i mariwi mi 


'presidenza,, dell'Algeria 


L’aumento del prezzo dell’acciaio 
provoca vivaci reazioni dei sindacati 




Il capo del governo favorevole a una repub¬ 
blica franco - araba guidata dagli u ultras » 
Massu a favore del traditore - Bidault lan¬ 
cia dalla Svizzera appelli alla ribellione 










PARIGI — La vedove dello acriltore Albert Camus mentre arri vo al processo per testimoniare 

(Tolefoto ANSA--FUnità-) 


1 manifestanti chiedevano il rilascio di Gizenga 

Cinquanta persone uccise 
dai gendarmi di Mobutn 


J 


Le autorità di Leopohlvillc rifiutano alla madre 
il pormesso di visitare Gizenga in carcera 
Sanguinosa battaglia fra popolazione e soldati 


^ I 

Antolnfe Glzenica 




LEOPOLDVILLE, 12 — 
Sanguinosi scontri fra la po¬ 
polazione locale c i soldati 
di Mobutu si sono verificati 
a Idiota, nella provincia di 
Leopoldville. Più di 50 per¬ 
sone sono rimaste uccise. 

Non si hanno ancora in¬ 
formazioni particolareggiate 
sulle ragioni degli scontri, 
ma è certo che essi siano da 
collegarsi all’agitazione del¬ 
la popolazione per le voci 
sulla morte di Gizenga. 
Idiota è un centro ove Gi¬ 
zenga e i suoi sostenitori 
hanno la massima influenza. 

Mobutu ha fatto accorrere 
rinforzi a Idiofa. Mutenga e 
in altre località della re¬ 
gione. 

Intanto i capi del servizio 
di sicurezza, incaricati della 
sorveglianza di Gizenga, 
hanno rifiutato alla madre il 
permesso di vedere il figlio. 
Essi hanno motivato questo 
rifiuto dicendo che un grup¬ 


po di parlamentari ha recen< 
temente visitato Gizenga e 
lo ha trovato in condizioni 
« soddisfacenti ». 

Bloccata 
a Lisbona 
rUniversilà 

LISBONA. 12 — Gli studenti 
dell’università di Lislx)na han¬ 
no deciso di riprendere il - lut¬ 
to accademico ». L’astensione 
dai corsi è stata pressoché to¬ 
tale. Infatti lo sciopero è stato 
applicato al 100 per cento nelle 
facoltà di agronomia, scienze 
economiche, medicina e vete¬ 
rinaria. e al 90 per cento nelle 
altre facoltà ed istituti supe¬ 
riori. 

Secondo alcune informazioni, 
lo sciopero è effettuato all’80 
per cento anche nell’università 
di Porto. All’università di 
Coimbra i corsi proseguono 
* normalmente. 


L’annuncio dato all’Avana 


Uberati dal governo rubano 
Sd €onirorivoluMÌonari maldtì 


Sarebbe stato raggiunto un accordo anche per gli altri 


L’AVANA, 12. — Secondo 
informazioni diffuse ieri se¬ 
ra all’Avana im accordo sa¬ 
rebbe stato raggiunto fra le 
autorità cubane c gii emissa¬ 
ri delle famiglie dei contro¬ 
rivoluzionari, per la libera¬ 
zione di tutti i 1179 merce¬ 
nari catturati dopK) la fallita 
invasione dell’aprile dell’an¬ 
no scorso e condannati re-[ 
ccntemente a pene detentive j 
di varia entità tutte riscatta¬ 
bili mediante il pagamento! 
di somme adeguate. 

Stamane, frattanto, è stata 
confermata la notizia che Fi- 
dcl Castro ha deciso di libe¬ 
rare già 54 prigionieri feri¬ 
ti o malati. Il comitato del¬ 
le famiglie cubane dei con¬ 
trorivoluzionari residenti a 
Miami in Florida — ha di¬ 
chiarato la radio dell’Avana 
— ha accettato di versare un 
riscatto alla Banca Reale del 
iCanadà a Montreal, riscatto 
che sarà poi trasferito alla 
Banca nazionale di Cuba. Loi 
ammontare del riscatto non òl 
stato precisato. 

Si è appreso all'Avana chc| 
questo rilascio fa parte di 
un accordo in base al quale] 
altri prigionieri saranno li¬ 
berati gradualmente; ma non] 
si sa ufficialmente se l’accor¬ 
do riguarda tutti i 1.179 pri¬ 
gionieri. Si ricorda però che, 
come è stato stabilito dalla 
sentenza del tribunale cuba¬ 
no. ogni prigioniero che po¬ 
trà pagare la sua ammenda 


sarà rimesso in libertà. 1 fon¬ 
di di cui dispone il comitato 
saranno usati per pagare il 
riscatto di coloro che non di¬ 
spongono della somma. La si¬ 
gnora Berta Barreto — del 
« comitato delle famiglie » 
— ha detto ai giornalisti: 
«Tutto ciò che posso dire è 
che siamo soddisfatti dcll’ac 


cordo e che speriamo chci 
possa giovare a tutti i prigio¬ 
nieri ». 

Circa 40 parenti dei pri¬ 
gionieri sono stati invitati 
dalla missione ieri sera nel¬ 
la villa Miramar della signo¬ 
ra Barreto, dove hanno polir¬ 
lo conoscere i particolari del¬ 
l’accordo per i 54 detenuti. 


«All'erta» dei sindacati 
argentini contro Guido 


BUENOS AIRES. 12. — La 
Confederazione generale del 
Kivoro argentina ha preso po- 
siziciic oggi contro il pro¬ 
gramma di austerità imposto 
dal nuovo governo Guido, indi¬ 
cendo uno < stato di all’erta > 
tra i suoi tre milioni di ade¬ 
renti c avvertendo il governo 
che le misure economiche an¬ 
tipopolari potrebbero condurre 
a gravi conflitti sociali. 

Guido ha intanto convocato 
per oggi pomeriggio il Senato 
in seduta straordinaria perche 
prenda in esame ed evcntu.'il 
mente approvi la sua richie¬ 
sta di estendere la sua per¬ 
manenza in carica, cioè mo¬ 
difichi la Costituzione in uno 
dei suoi articoli fondamentali. 
Secondo Fattuale legge, il nuo. 
vo presidente dovrebbe con¬ 
vocare entro il 23 aprile pros. 
simo le nuove elezioni pre¬ 
sidenziali. Le consultazioni do¬ 
vrebbero poi tenersi entro 20 
giorni dalla convocazione. Cui- 
do chiede invece che la legge 


venga corretta in modo da 
permettergli di convocare la 
elezione entro sci mesi, senza 
peraltro fissare I .1 scadenza 
per il loro svolgimento. Una 
eventuale approvazione della 
richiesta sipiifichcrcbbc in 
pratica che in Argentina non 
ci sarebbero elezioni prima del 
prossimo ottobre. 

Inchiesta deH'ONU 
sulle colonie 
portoghesi 

NEW YORK. 12 — n comi- 
tato speciale dell’ONU per i 
territori sotto amministrazione 
portoghese ha deciso ieri di 
intraprendere, prima della 
prossima sessione dell’Assem¬ 
blea generale, che sarà in giu¬ 
gno. un’inchiesta in Africa su 
questi territori, n comitato, 
intanto, ha deciso di ascoltare 
prima del 23 aprile il capitano 
lEnriquc Galvao. 


mercenari 

- ■ 


Arreotato 
a Vienna 
il vice 
di Degrelle 

VIENNA. 12 La polizia au¬ 
striaca ha annunciato oggi Far. 
resto di un ex generale delle 
SS responsabile dell'assassinio 
di 45 persone durante il regime 
n.izista. 

Robert Vcrbelen. di 51 anni, 
^x generale della legione delle 
SS bolghe ” Langcmark è sta. 
to arrestato la notte scorsa. Ver. 
bclen è noto per essere stato 
il vice leader del ’ movimento 
fascista belga di Leon Degrclle. 

Egli venne condannato a mor. 
te. in contumacia, da un tribu¬ 
nale belga il 14 ottobre 1947. 
Alla fine della guerra l’ex ge¬ 
nerale era fuggito in Austria e 
successivamente {aveva assunto 
la cittadinanza austrìaca ed era 
stalo registrato nell’albo dei 
giornalisti con il suo vero no¬ 
me, n suo arresto è stato ope¬ 
rato in seguito alla cessione di 
verbali, riferentesi alla trascor, 
sa attività del Verbelen, al di¬ 
rigenti del movimento della re. 
sistenza austrìaca, da parte del 
movimento della resistenza bel. 
ga. I dirigenti del movimento 
della resistenza austriaca han¬ 
no a loro volta trasmesso il ma¬ 
teriale alla procura della Re- 
pubblic,! austriaca, che ha or¬ 
dinato l’immediato arresto 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, liT— Quasi in 
fine di seduta tl Tribunale 
militare di Parigi, che giudi¬ 
ca il generale fellone Jou- 
hund, è rimasto oggi visibil¬ 
mente scosso dalla « bomba » 
fatta esplodere dalla difesa 
idei generale. 

' Qui c'è la chiave di una 
cassaforte parigina che con¬ 
tiene alcuni documenti di 
grande importanza — ha 
esclamato l’avvocato Pernsseì 
mostrando al tribunale una, 
busta sigillata. « Questi do¬ 
cumenti forniscono prova 
dei contatti avvenuti a Pari-\ 
gi alla fine del 1960 co)i al- 
ciini membri del governo c 
segnatamente con il capo del 
governo Debré ed il ministro] 
Frey. Tali contatti dovevano! 
permettere la creazione di 
una Repubblica franco-mu¬ 
sulmana presieduta da Jon- 
huuil ed alla quale nurebbe- 
ro partecipato gli uomini del 
13 maggio. Preg il tribunale 
di prendere in consegna 
questa chiave e di curare che 
i documenti in questione sia¬ 
no passati agli atti 

Colpo a segno 

A parte la teatralità del gc. 
sto il colpo è andato a segno. 
Il procuratore è insorto af¬ 
fermando che i documenti 
non sono « proponibili ». Il 
tribunale si è riservato di de¬ 
cidere quando avrà visto i 
documenti. Ma è certo che 
Se i documenti ci sono e ver¬ 
ranno alla luce il governo e 
tutto il regime di De Gaul 
le potrebbero riceverne un 
colpo durissimo. 

'Tutta la seduta di oggi è 
Stata, in un certo senso, un 
susseguirsi di colpi di scena 
abilmente dosati. Salan, Mas¬ 
sa, Delbecque, Allard, De 
Serigny, tutto lo stato mag¬ 
giore del colpo di stato del 
13 maggio 1958, che ha por¬ 
tato al potere De Gaullc, è 
entrato in azione, in difesa 
dell’ex generale Jouhaud. 

Verso la fine dell’udien¬ 
za, l’avvocato Perrussel, 
uno dei difensori di Jouhand, 
si è alzato e ha detto di ave¬ 
re una lettera di Massu da 
leggere. Il generale — egli 
ha aggiunto — non ha potuto 
venire in tribunale perche 
sconsigliato dal ministro 
della difesa. Ecco il brano 
essenziale della lettera di 
Massu: « Affermo sulla fede 
del giuramento che il gene¬ 
rale Jouhaud. allorché accet¬ 
tò la vice presidenza del 
"comitato di salute pubbli¬ 
ca’’ per l’Algeria e il Sahara 
(dopo il colpo di stato del 
13 maggio - n.d.r.) mi ha 
dato per quattro mesi il con¬ 
tributo del suo equilibrio c 
della sua moderazione. Il 
fatto che egli sia stato alla 
testa dell’OAS nella regione 
di Orano, anche se non ha 
potuto evitare tutti gli ec¬ 
cessi. li ha considerevolmen¬ 
te limitati...». 

L’ex direttore deU’Ek:ho 
d’Alger, Alain de Serigny. 
ha insistito a suo volta sul 
contributo che « il generale 
Jouhaud ha dato al ritorno 
al potere del gen. De Gaul¬ 
lc ». Egli ha concluso la sua 
deposizione dicendo; « Affer¬ 
mo che l’azione del generale 
Jouhaud è stata decisiva per 
far si che il generale Salan 
facesse appello al generale 
De Gaulle ». Un altro testi¬ 
mone, Leon Delbecque. ha 
avuto buon gioco nel soste¬ 
nere che il massimo delle 
contraddizioni è stato rag¬ 
giunto dal regime gollista: 
« fi 13 maggio 1958 — egli 
ha raccontato — rìccpcffi 
l’ordine di andare a desti¬ 
tuire, se necessario, i gene¬ 
rali Salan, Jouhaud c Al¬ 
lard che erano considerati 
generali di tendenza troppo 
repubblicana ». Da chi rice- 
pcffe quest’ordine? Il testi¬ 
mone ha indicato sema esi¬ 
tazione ì nomi di Debrè, 
Frey, Boccard c Guìchard, 
che oggi sono rispettivamen. 
te primo ministro, ministro 
d^li interni, consigliere del 
VEliseo per l’Africa c re¬ 
sponsabile degli affari saha 
riani. 

Così la difesa ha gettato 
oggi sul tavolo tutte le sue 
carte. La linea personale su 
cui si difendeva finora l’ex 
generale Jouhaud, tentando 
di salvarsi dalla fucilazione, 
si era esaurita nelle iilfime 
battute della prima udienza, 
mercoledì sera. Abbondo 
nantlo tutta la fierezza che 
cercava di ostentare duran¬ 
te le primissime fasi del pro¬ 
cesso. Jouhaud ha capovol¬ 
to la tesi iniziale, in base 
alla quale proclamava di vo 
ler « coprire tuffo ». 

In sintesi, durante tutto 
l’interrogatorio, Jouhaud ha 
rivendicato al massimo la 
paternità di alcuni mani/e 


stini che aveva firmato e che 
quindi non poteva sconfes¬ 
sare; ma ha aggiunto che! 
nella clandestinità, era im¬ 
possibile coordinare tutta la 
attività dello stato maggiorei 
dclTOAS. Il presidente del 
tribunale gli ha lanciato una 
battuta sferzante: « Insom- 
ma, il vostro motto è questo: 
"ero il loro capo, quindi do¬ 
vevo seguirli”. E’ troppo fa¬ 
cile scaricare cosi le proprie 
responsabilità...». Ma Jou. 
Jinud ha continuato u dare 
un penoso spettacolo di se: 
« Prendo tutto sulle mie 
spalle, ma questo manifesti¬ 
no non l’ho scritto io... ero 
il capo, ma certi attentati] 
non il ho ordinati io... non 
dico questo per togliermi di 
dosso le mie responsabilità.ì 
ma solo per dimostrare co¬ 
me è difficile lavorare nella 
clandestinità. Anche nella 
resistenza, del resto...». 

Le rapine? Anche Ben Beliti,] 
nel '54, ha fatto un colpo alla 
posta di Orano. Quella dei 
due miliardi, del marzo scor¬ 
so? Jouhaud non sa chi ne 
sia l’autore. E l’attentato con 
l’automobile minata, nella 
città araba? Dev’essere una 
provocazione del FLN. L'as¬ 
sassinio dcll'avuocnto Abed? 
« E’ vero che l’avvocato ave¬ 
va fatto evadere un condan¬ 
nato a morte, me ne assumo 
la responsabilità ». E Jou¬ 
haud cerca di convìncere il 
presidente: « Si trattava di 
un FLN. un nemico comune, 
signor presidente... ». Ma ap¬ 
pena si parla dell’assassinio 
di un ufficiale francese, Jou¬ 
haud rigetta ogni responsa¬ 
bilità. 

A questo punto, per pro¬ 
teggersi dalle domande incoi-] 
zanti del presidente, Jouhaud 
ha tentato di giocare la carta 
della legittima difesa contro 
il FLN, e ha detto: « £' il 
FLN che ha cominciato ». Al 
che il presidente del tribu¬ 
nale ha avuto una uscita di 
una sconcertante cecità. 

« Non lo nego, ha detto, e 
un giorno può darsi che sì 
farà il processo delle atro¬ 
cità commesse dal FLN ». Il 
pubblico, tutto per Jouhaud,] 
è scoppiato in una fragorosa 
risata. L’incoscienza attira la 
incoscienza. 

Sfilata di testi 

Oggi la sfilata dei testimo¬ 
ni è cominciata con una mar¬ 
tellante devosìzionc del ge¬ 
nerale Arthua. comandante 
della gendarmeria del corpo 
d’armata di Orano. Jouhaud 
ne è uscito a pezzi. Ma anche 
il rappresentante dell’nccusn, 
fin qui assai debole, è rima¬ 
sto scosso. Arthus ha parlato 
senza mezzi termini della 
complicità fra forze dell'or¬ 
dine c TOAS. Egli ha detto 
che è stato questo a portare 
rapidamente Orano ad una 
situazione insurrezionale. Il 
teste ha quindi fornito al tri¬ 
bunale il primo bilancio serio 
dell'attività criminale de'- 
l’OAS: dal mese di gennaio 
a oggi possono essere sicu¬ 
ramente imputati all’OA;^. 
solo per Orano, 137 morti r 
325 feriti, fra i quali 12 morti 
e 50 feriti fra soldati c gtn- 
darmi francesi. Un gendarme 
è stato assassinato davanti 
agli occhi di sua moglie, in¬ 
cinta, e del suo figlioletto. Il 
bilancio delle rapine e dei 
furti di armi, a Orano è que¬ 
sto: quattro miliardi di fran¬ 
chi, 83 mitragliatrici, 3 mila 
fucili, 13 apparecchi radio 
trasmittenti militari. VO vei¬ 
coli di cui 23 militari. 

Un medico dell’OAS An¬ 
dré Làborde è quindi venu¬ 
to alla sbarra per testimo¬ 
niare in difesa di Jouhaud. 
Il primo di una lunga, trop¬ 
po lunga serie di difensorL 

Era solo l’inizio. Tutta una 
serie di « compagnons de la 
libcration » (che è una sor¬ 
ta di ordine della resistenza 
gollista) è sfilato altezzoso e 
spudorato, cercando di va¬ 
lersi del nome della resi¬ 
stenza, per fare apologia del. 
l’Algeria francese c del- 
VOAS. 

Il tentativo di far passare 
VOAS come una nuova resi¬ 
stenza va al di là di una po¬ 
sizione processuale. Nel pro¬ 
clamare baldanzosamente, 
dal suo rifugio srizzero. la 
costituzione di un « consiglio 
nazionale della resistenza ». 
il vecchio Bidault. alcooliz- 
zato ed ormai scredidato an¬ 
che presso molti settori del- 
Vestrema destra francese, 
avrebbe obbedito a un ordi¬ 
ne di Salan. Bidault era ef¬ 
fettivamente presidente del 
C.N.R. francese durante la 
lotta antinazista. Oggi egli 
usurpa questo nome, non 
avendo neppure il coraggio 
di farlo sul territorio nazio¬ 
nale. 

SAVERIO TCTINO 


WASHINGTON, 12. — tl 
governo americano ha chie¬ 
sto al tribunale di San Fran¬ 
cisco di emettere un'ordinan¬ 
za in base alla famigerata 
legge Taft-Hartley per stron¬ 
care lo sciopero dei marittimi 
della costa del Pacifico in 
corso da parecchie settimane. 
La leggo Taft-Hartley preve¬ 
de, come è noto, l’obbligo per 
i lavoratori di sospendere lo 
sciopero per un periodo di 80 
giorni, detto periodo di « ri¬ 
flessione ». 

Sempre in base olla legge 
suddetta, una commissione 
presidenziale d’inchiesta for¬ 
mulerà raccomandazioni per 
la soluzione della vertenza 
sindacale. I lavoratori sono 
scesi in lotta per ottenere au¬ 
menti salariali. 

Anche lo sciopero degli in¬ 
segnanti (li New York è stato 
stroncato da un’ingiunzione 
della corte suprema degli 
Stati Uniti, ottenuta ieri dal¬ 
la direzione didattica della 
città. La decisione di sospen¬ 
dere lo sciopero che aveva 
paralizzato le 840 scuole sta¬ 
tali di New York è stata pre¬ 
sa dopo una tempestosa riu¬ 
nione di sette ore, che ha 
avuto luogo nella sede del¬ 
l’esecutivo della Federazio¬ 
ne sindacale. 

La decisione della « U. S. 
Steel > (subito seguita dalla 
€ Bcthlehcm Steel ») di au¬ 
mentare di sei dollari per 
tonnellata il prezzo dell’ac¬ 
ciaio rischia di scombussola¬ 
re tutta l’economia america¬ 
na. Fonti autorizzate del set¬ 
tore automobilistico c degli 
elettrodomestici hanno già 
fatto sapere che in autunno, 
quando finite le scorte, do¬ 
vranno rifornirsi di acciaio al 
nuovo prezzo, saranno co¬ 
stretti ad aumentare i prezzi 
dei loro prodotti. In altre pa_ 
rote alla decisione non po¬ 
tranno non corrispondere ri¬ 
percussioni sul livello dei 
prezzi mettendo in pericolo 
la cosiddetta < polìtica anti- 
in/Iazionistica > del governo. 
Del resto negli ambienti in¬ 
dustriali si afferma che l’au¬ 
mento dell’acciaio non è che 
il primo sintomo di una « ge¬ 
nerale esigenza di tutti i pro¬ 
dotti di base di ritoccare ì 
propri prezzi nel senso di 
un rialzo >. 

Ma la decisione dei gigan¬ 
ti dell’acciaio avrà immedia-, 
te ripercussioni sopratutto in 
campo sindacale. Infatti i di¬ 
rigenti dei lavoratori siderur¬ 
gici, accettando l’impostazio¬ 
ne decisa da Kennedy, ave¬ 
llano rinunciato a chiedere 
aumenti salariali e a porta¬ 
re avanti la richiesta a suo 
tempo avanzata per una ri¬ 
duzione della settimana lavo¬ 
rativa. 

I sindacati, con l’accordo 
della settimana scorsa, hanno 
negoziato solo previdenze 
non salariali, il cui valore 
economico ammonta appena 
a dieci cents. per ora di la¬ 
voro nonostante che ai 18 au¬ 


menti subiti dall'acciaio nel 
dopoguerra non sono corri¬ 
sposti che dieci aumenti sala¬ 
riali. La decisione di aumen¬ 
tare il prezzo dell’acciaio ri¬ 
schia di mettere in difficol¬ 
tà i dirigenti sindacali i qua¬ 
li già erano stati criticati in 
molti settori operai. C’è da 
prevedere che le cose an¬ 
dranno diversamente nei 
prossimi negoziati per il rin¬ 
novo del contratto per i si¬ 
derurgici dell’alluminio. 


Negro USA 
chiede di 
trasferirsi 
nell'Unione 
Sovietica 


NEW YORK. 12 — William 
Clark, un operaio negro di Naw 
Are, (New Jersey), ha infor¬ 
mato l giornalisti di aver ri¬ 
nunciato assieme alla moglie 
alla cittadinanza americana e 
di volersi trasferire nell'Unio¬ 
ne Sovietica. La figlia di Clark. 
Holda, studia dall’anno scorso 
nell’URSS. 

Clark ha scritto al presidente 
Kennedy per informarlo della 
sua decisione e per chiedergli 
d’intervenire presso le autorità 
del New Jersey, che rifiutano 
di rilasciargli i documenti ne¬ 
cessari per ottenere il passa¬ 
porto. 

Clark ha dichiarato di aver 
deciso di lasciare gli Stati Uniti 
a causa della crescente discri¬ 
minazione verso i negri Egli 
ha detto che negli ultimi mesi 
ò stato continuamente molesta¬ 
to dal padrone presso cui lavo¬ 
ra. dal padrone di casa e dalla 
FBI per 11 solo fatto che la fi¬ 
glia studia in una scuola so¬ 
vietica 

L’operaio negro americano ha 
dichiarato di essere fermamen. 
te convinto che la sua famiglia 
e lui saranno felici nelFURSS. 


Lunedì colloquio 
Rusk - Dobrinin 
- per Berlino 

WASHINGTON, 12. — Il 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha annunciato oggi 
che Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica riprenderanno i collo¬ 
qui su Berlino nel corso di 
un incontro che avrà luogo 
a Washington nel pomeriggio 
di lunedi prossimo tra il se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk 
e l'ambasciatore sovietico 
Anatol Dobrinin. 

Il gen. Clay di ritorno da 
Berlino è stato ricevuto oggi 
dal presidente Kennedy ed 
ha avuto un colloquio di 
un’ora con Rusk. All’uscita 
dal dipartimento di Stato 
Clay ha dichiarato di ritene¬ 
re che il corrente alleggeri¬ 
mento della tensione a Ber¬ 
lino migliora l’atmosfera per 
eventuali negoziati intesi a 
risolvere la questione. 


Presentati dalla Ford a Parigi 

Tre nuovi tipi 
di auto inglesi 


PARIGI, 12. — Davanti ad 
Un gruppo ristretto di gior¬ 
nalisti ed intenditori, appo¬ 
sitamente convocali da ogni 
parte d’Europa, la Ford di 
Dagcnham. la nota casa in¬ 
glese produttrice di automo¬ 
bili, ha presentato ieri a Pa¬ 
rigi i nuovi modelli delle già 
conosciute « Zodiac » e « Ze- 
phir». L'avvenimento ha su. 
scitato grande interesse per¬ 
chè rappresenta una tappa 
negli sforzi che l’industria 
automobilistica inglese sta 
compiendo per superare la 
crisi che l'ha travagliata ne¬ 
gli ultimi due anni. Le no¬ 
vità apportate ai \*ecchi mo¬ 
delli non riguardano tanto i 
gruppi meccanici, che rical¬ 
cano il vecchio tipo, quanto 
le carrozzerie e la linea che 
tende a modernizzarsi e ad 
allontanarsi dai concetti este. 
tici ormai classici nell'indu¬ 
stria inglese. 

I modelli presentati, tre in 
tutto, sono: la < Zodiac Mark 
III », la « Zephir-6 > e la 
« Zephir-4 ». l tre roodelli 
sono tutti a quattro piortc e 
Sei posti, ma, per altro, pre¬ 
sentano caratteristiche diver¬ 
se. La « Zodiac », capace di 
prestazioni più brillanti (rag¬ 
giunge i 170 km. orari et! 
ha una capacità di accelera¬ 
zione che va da 0 a 100 km 
orari in poco più di 15") si 
rivolge ad un pubblico di lu.<. 
so. La «Zephir-6» mentre 
vanta lo stesso motore, ha 
una linea meno slanciata e 
acrodinamica della prima. 
La * Zephir-4 » infine, per il 
suo basso consumo (la casa 
dichiara che, pur potendo 
raggiungere la velocità di 
135 km. orari, con un litro 
di carburante può percorre¬ 
re dodici chilometri) è indi- 


(cala ad un più vasto pub¬ 
blico. I prezzi delle tre vet¬ 
ture sono i seguenti: «Zo¬ 
diac»: lire 2.100.000; « Zc- 
phir-6>: lire 1.840.000; « Ze- 
phir-4*: lire 1.595.000. 
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